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6 2 9 . Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzione in Commissione: 
Losurdo 7-00831 

Interpellanze: 

Taradash 2-02096 
Giovanardi 2-02097 

Interrogazioni a risposta orale: 

Romano Carratelli 3-04706 
Cola 3-04707 
Savarese 3-04708 
Nardini 3-04709 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Costa 5-07063 
Paroli 5-07064 
Olivieri 5-07065 
Olivieri 5-07066 
Contento 5-07067 
Altea 5-07068 

28133 

28133 

28134 

28134 

28134 

28135 

28136 

28137 

28137 

28138 

28138 

28139 

28140 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Cento 4-27211 28141 
Amoruso 4-27212 28141 
Amoruso 4-27213 28141 
Cento 4-27214 28142 

Scalia 4-27215 28142 

Volontè 4-27216 28143 

Volontè 4-27217 28143 

Selva 4-27218 28144 

Carli 4-27219 28145 

Borghezio 4-27220 28145 

Ascierto 4-27221 28146 

Altea 4-27222 28147 

Altea 4-27223 28147 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Amoruso 4-24728 I 
Angelici 4-09039 II 
Anghinoni 4-22163 m 

Ascierto 4-19180 IV 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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P A G . 

Ascierto 4-20012 VI 
Becchetti 4-20702 VII 

Bertucci 4-21828 VIII 

Ciani 4-20765 IX 

Cornino 4-21735 X 
Dalla Chiesa 4-24086 XI 

Fiori 4-21141 XI 
Foti 4-25115 XII 
Gagliardi 4-21672 XIV 
Gatto 4-24886 XV 
Losurdo 4-25299 XVI 

Lucchese 4-25348 XVII 
Marinacci 4-21712 XX 
Martinat 4-17518 XXI 

Martinat 4-21160 XXII 

P A G . 

Migliori 4-04093 XXIII 
Parrelli 4-25334 XXIV 

Pecoraro Scanio 4-20941 XXIV 

Pisapia 4-23910 XXV 

Piscitello 4-20961 XXVI 
Previti 4-17733 XXVII 

Ruzzante 4-06006 XXVII 
Scajola 4-25311 XXIX 

Scalia 4-24126 XXX 
Selva 4-26405 XXXI 
Storace 4-16575 XXXII 

Storace 4-19793 XXXV 
Susini 4-21298 XXXVIII 

Susini 4-25112 XXXVIII 
Tremaglia 4-25603 XXXIX 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La XIII Commissione, 

considerato che: 

il compar to nazionale olivicolo ed il 
merca to dell'olio d'oliva versa in u n o s tato 
di grave crisi in quan to , o rma i da t r e anni , 
pe rdu ra u n a depress ione delle quotazioni 
de te rmina ta dall 'offerta di olii extravergini 
e vergini di oliva, comuni ta r i e non, a 
bassissimo prezzo; 

gli olii extravergini e vergini di p r o ­
duzione nazionale n o n possono compete re 
sul merca to con i suddet t i prodot t i da ta la 
non remunera t iv i tà delle quotazioni in es­
sere; 

la cor ren te campagna olearia 1999-
2000 è cont raddis t in ta da una urgente p r o ­
duzione di olii di oliva di elevato livello 
qualitativo; 

si r ende necessario tu te lare il red­
dito degli olivicoltori italiani, l ' immagine 
qualitativa del p rodo t to naz ionale e gli 
interessi dei consumator i ; 

impegna il Governo: 

a prevedere misure a favore delle 
aziende agricole ad indir izzo olivicolo; 

a p ro rogare le r a te delle operazioni di 
credito agrar io e di esercizio e di miglio­
r amen to in scadenza; 

a concedere mu tu i di credi to agrar io 
per il r ip ianamento ed il consol idamento di 
esposizioni f inanziarie derivanti da si tua­
zioni debi tor ie di n a t u r a n o n fiscale verso 
enti ed organismi pubblici p u r c h é r icon­
ducibili all 'attività del l ' impresa agricola; 

a prevedere contr ibut i sui costi do ­
cumenta t i di lavorazione delle olive; 

a concedere sgravi di n a t u r a previ­
denzia le relativi al costo della m a n o d o ­
pera . 
(7-00831) « Losurdo, Tatarel la , De Ghislan-

zoni Cardoli , Aloi, Antonino 
Car ra ra , Colosimo, Amoruso , 
Marengo, Polizzi, Pampo , 
Manzoni , Antonio Pepe ». 

INTERPELLANZE 

Il sot toscri t to chiede di in terpel la re il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , p e r 
sape re - p remesso che: 

da notizie a p p a r s e oggi sul quo t id iano 
J7 Messaggero si a p p r e n d e che il Consiglio 
dei ministr i , con u n provvedimento dello 
scorso se t tembre , avrebbe disposto la r i ­
moz ione dai loro incarichi di 50 dirigenti 
pubblici , di cui la maggior pa r t e dirigenti 
generali e pe r il 30 pe r cento dirigenti di 
seconda fascia; 

il sot tosegretar io alla Pres idenza del 
Consiglio, l 'onorevole F ranco Bassanini , ha 
d ichiara to , ne l c o m m e n t a r e la decisione, 
che n o n si t r a t t e r ebbe di u n « azze r amen­
to » dei vertici della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione m a che essa cor r i sponde all 'esigenza 
di « l iberarsi di quei dirigenti che pe r età 
o formazione sono i r r imediab i lmente 
chiusi a qualsiasi c amb iamen to », m e n t r e il 
Minis t ro p e r la funzione pubbl ica ha sot­
tol ineato il pericolo che tali provvediment i 
si t r as formino in « epuraz ioni »; 

il segretar io generale del s indacato 
dei dirigenti pubblici (Dirstat), Arcangelo 
D'Ambrosio, ha contes ta to d u r a m e n t e il 
provvedimento sos tenendo la m a n c a n z a di 
cr i ter i t r a spa ren t i nella scelta dei des t ina­
tar i e so t to l ineando che « l 'operazione ha 
cara t te r i inquie tant i : è l 'inizio di un 'odiosa 
epuraz ione pol i t ica»; 

il segretar io della Dirstat h a a n n u n ­
ciato che molt i dei dirigenti interessat i da l 
provvedimento p re sen t e r anno r icorso di­
nanz i al giudice amminis t ra t ivo pe r l 'an­
nu l l amen to dello stesso; 

i dirigenti pubblici sono in totale 
4.734, di cui 395 di p r i m a fascia e 4.339 di 
seconda fascia; 
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dal r appor to della Corte dei conti al 
Pa r l amen to del giugno 1999, nel quale 
sono stati moni tora t i i p rocediment i penal i 
dal 1995 al 1998 a carico dei d ipendent i 
del minis tero delle finanze, r isul ta che dei 
dipendenti , di cui molt i dirigenti, del mi­
nistero r imast i in servizio dopo le con­
d a n n e definitive con le stesse funzioni che 
avevano in precedenza , il 33 pe r cento 
sono stati condanna t i pe r concussione, il 
31 per cento per corruzione , il 55 pe r cento 
per peculato, il 61 per cento pe r abuso 
d'ufficio, il 74 pe r cento per truffa, il 63 
pe r cento per falso ideologico, il 57 pe r 
cento per falso mater ia le 

in base a quali cri teri s iano stati 
individuati i 50 dirigenti r imossi dall ' inca­
rico; 

se il Governo n o n ritenga oppo r tuno 
definire a priori i cr i teri di rimozione dei 
dirigenti pubblici al fine di ga ran t i re il 
r ispetto dei principi di t r a sparenza , p u b ­
blicità e imparzia l i tà nel l 'azione ammin i ­
strativa. 

(2-02096) « T a r a d a s h ». 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Ministro del l 'ambiente, pe r sapere - p re ­
messo che: 

nella città di La Spezia è prevista la 
costruzione su u n ' a r e a di 54 mila met r i 
quadra t i di u n cent ro commerc ia le Iper-
coop, di uffici direzionali e 2000 met r i qua ­
dra t i riservati ad abitazioni; 

tale a rea è s tata sede di un 'ex raffi­
neria; 

secondo un ' intervis ta alla Nazione del 
7 novembre 1999 del professor Severino 
Zanelli, consulente della società Griffil che 
dovrebbe d a r vita all 'iniziativa, il ventre 
della vecchia raffineria cont iene « idrocar ­
bur i ed in qualche caso metani , sopra t tu t to 
p iombo; gli id rocarbur i sono sia leggeri sia 
stabilizzati come il b i tume. In pra t ica c'è 
tu t ta la gamma, sapp iamo dove sono m a 
n o n conosciamo l 'estensione della singola 
a rea inqu ina ta e neanche la profondità . 
Per for tuna la falda acquifera (che po­

t rebbe diffondere l ' inquinamento) è m o d e ­
s t a » . Per questo , ha aggiunto il n e o a m m i ­
n i s t ra to re della Griffil, Gino Cappi, nello 
stesso art icolo, par t i co la re a t tenz ione sa rà 
r iservata al l 'area des t inata a d iventare u n 
pa rco pe r i bimbi, a l zando il livello del 
t e r r eno anche di due met r i ad ul ter iore 
garanz ia - : 

se l 'iniziativa di rea l izzare abitazioni, 
pa rch i giochi e cent ro commerc ia le in 
un ' a r ea n o n bonificata sia conforme agli 
a t tual i p a r a m e t r i di legge e se c o m u n q u e 
n o n ritenga sbagliato e pericoloso pe r la 
città u n in tervento urbanis t ico su u n ' a r e a 
così a rischio. 

(2-02097) « Giovanardi ». 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

ROMANO CARRATELLI. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

a differenza dei delegati degli a p p u n ­
tati delie forze di polizia ad o r d i n a m e n t o 
mil i tare, i delegati di volontari delle Forze 
a rma te , p u r avendo lo stesso status giuri­
dico, h a n n o u n m a n d a t o di d u r a t a infe­
r iore, par i ad u n a n n o a differenza dei t r e 
corpi a r m a t i - : 

qual i s iano le ragioni di tale spere­
quaz ione ingiusta, che viene a con t radd i re 
il pr incipio di par i oppor tun i t à e pa r i 
dignità dei delegati del consiglio cent ra le 
della r a p p r e s e n t a n z a mil i tare, in q u a n t o 
ingiust if icatamente ne limita, di fatto, 
l 'esercizio del m a n d a t o per la tu te la del 
personale delle forze a r m a t e appa r t enen t e 
alla categoria dei volontari , e quali prov­
vedimenti in tenda ado t t a re pe r s ana re tale 
sperequaz ione . (3 -04706) 

COLA. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

in da ta 24 novembre 1999 veniva dif­
fuso dalle organizzazioni sindacali della 
polizia peni tenz iar ia u n comunica to 
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s tampa, con il quale i responsabil i dei 
c inque sindacati di polizia pro tes tavano 
contro u n a decisione del l 'autori tà giudizia­
ria, che aveva disposto il rinvio a giudizio 
di venti agenti in servizio presso il cen t ro 
peni tenziar io di Secondigliano; 

in par t icolare , veniva evidenziato che 
era stato da to dalla stessa mag i s t r a tu ra 
risalto a fatti di enti tà t rascurabi le , pera l ­
t ro verificatisi due anni e mezzo addiet ro , 
così come rilevabile dagli articoli pubbl i ­
cati sulla maggior pa r t e dei quot idiani di 
diffusione nazionale e, par t ico la rmente , 
venduti a Napoli; 

tale iniziativa, se intempestiva, lede­
rebbe la dignità, la serietà e la professio­
nali tà di chi con t an ta abnegazione esercita 
una così delicata funzione; 

più specificamente, veniva segnalata 
l 'adozione di u n a decisione senza che fos­
sero stati sufficientemente approfondi t i 
tutti gli aspett i contenut i nell ' informativa 
di reato; 

dopo la richiesta di emissione del 
decreto di ci tazione in giudizio, il d ipar t i ­
men to amminis t raz ione peni tenziar ia av­
viava u n a p rocedu ra di t rasfer imento d'uf­
ficio per ragioni di incompatibi l i tà ambien­
tale nei confronti del c o m a n d a n t e di re ­
pa r to del cent ro peni tenziar io di 
Secondigliano, Aniello Giardinet to , an-
ch'egli imputa to nel riferito procedimento , 
d isponendo immedia tamente , il provvisorio 
a l lon tanamento dello stesso dall ' incarico 
r icoperto; 

da un ' a t t en ta d isamina degli atti, di 
cui l ' interrogante ha po tu to p r e n d e r e vi­
sione, emergeva in m o d o incontestabile e 
documenta le la totale infondatezza degli 
addebit i fatti a det to comandan te ; 

il provvedimento di provvisorio al lon­
t anamen to sa rebbe stato adot ta to inaudita 
altera parte, p u r a p p a r e n d o o p p o r t u n o 
convocare subito il c o m a n d a n t e Giardi­
netto, offrendo allo stesso la possibilità di 
fornire i dovuti e decisivi chiar iment i ; 

l 'assunta incompatibi l i tà ambien ta le a 
giustificazione del l ' a l lontanamento provvi­

sorio e della p r o c e d u r a di t ras fer imento 
d'ufficio, in effetti, n o n sa rebbe riscontra­
bile nel caso che occupa, non essendo più 
r is tret to, e da tempo, nessuno dei detenut i 
oggetto delle p r e sun t e vessazioni - : 

se i fatti esposti co r r i spondano , più o 
meno , a q u a n t o segnalato a l l ' in terrogante; 

in caso affermativo, qual i iniziative si 
i n t endano a s sumere o provvediment i adot­
t a re per r ida re dignità al corpo di polizia 
peni tenziar ia , il cui appo r to a p p a r e impre ­
scindibile nel delicato se t tore peni tenzia­
rio; 

se, in par t icolare , n o n sia il caso di 
sospendere i m m e d i a t a m e n t e il provvedi­
m e n t o di a l l on tanamen to provvisorio del 
c o m a n d a n t e Giardinet to , n a t u r a l m e n t e 
dopo aver verificato la fondatezza di 
q u a n t o lo stesso p o t r à riferire, previa con­
vocazione. (3-04707) 

SAVARESE, STORACE e GASPARRI. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed ai 
Ministri per la funzione pubblica, delle fi­
nanze, degli affari esteri e del commercio 
con l'estero. — Per sapere - p remesso che: 

come denunc ia to dalla Dirstat, s inda­
cato dei dirigenti dello Stato e r ipor ta to 
con g r a n d e a t tenz ione da numeros i quot i ­
diani t r a i quali , in par t icolare , / / Messag­
gero di Roma, sa rebbe in corso u n a im­
ponen te r imozione dal l ' incarico di dir i ­
genti generali de l l ' amminis t raz ione cen­
t ra le dello Stato, segna tamente nei 
minis ter i delle finanze, degli affari esteri e 
del commerc io con l 'estero; 

l ' impor tanza n u m e r i c a del l 'opera­
zione è tale da r app re sen t a r e u n a vera e 
p rop r i a epuraz ione senza a lcuna logica che 
n o n sia quel la della r imozione di dirigenti 
p robab i lmen te considerat i n o n p ron i al 
volere politico; 

la s tampa , con r ifer imenti alla legge 
Bassanini , ha ipot izzato u n a in t roduz ione 
de facto anche in Italia del cosiddetto spoil 
system appl icato negli Stati Uniti, pr incipio 
che, se t rova legit t imazione in quel paese 
da u n a prass i cost i tuzionale bicentenar ia , 
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in Italia è bandi to dagli articoli 97 e 98 
della Costituzione che prescr ivono l ' impar­
zialità della pubblica amminis t raz ione , la 
de terminaz ione precisa delle compe tenze 
dei funzionari ed il pr incipio della loro 
r i spondenza « al servizio esclusivo della 
naz ione» - : 

quali s iano i cri teri di r imozione e 
sosti tuzione eventua lmente a t tuat i ; 

quale sia il n u m e r o effettivo dei di­
rigenti coinvolti; 

quali s iano le reali motivazioni alla 
base dei provvedimenti ; 

se i Ministri interrogat i s iano consa­
pevoli della concre ta possibilità di valanghe 
di ricorsi che mol to p robab i lmen te cause­
rebbero dann i erarial i e chi si a s suma le 
responsabil i tà di ques ta eventuali tà . 

(3-04708) 

NARDINI e MANTOVANI. - Ai Ministri 
dell'interno, per i beni e le attività culturali, 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica e per la solidarietà sociale. 
— Per sapere - p remesso che: 

nel pomeriggio di lunedì 15 novembre 
1999 è s ta ta notificata u n a ingiunzione di 
sfratto al labora tor io s tudentesco occupato 
autogesti to deposito Bulk che ha sede a 
Milano in viale S tu rzo 51 ; l 'o rd inanza di 
sgombero è motivata dalla decisione as­
sunta da l l ' amminis t raz ione comuna le di 
demoli re l'edificio pe r far passa re sopra il 
Lsoa Deposito Bulk u n a s t rada , a l la rgando 
via Sturzo; 

la s t ru t tu ra è s ta ta occupata il 12 
d icembre 1997 dalla re te autogesti ta s tu­
dent i e collettivi, al cu lmine di u n a stagione 
di pro tes ta degli s tudent i medi milanesi ; 
un ' a rea dismessa, u n a scuola a b b a n d o n a t a 
sono state rest i tui te alla città, d iventando 
in due ann i un pun to di r i fer imento pe r i 
giovani e per la sper imentaz ione cul turale , 
politica ed economica; 

l'edificio di viale Sturzo, che è s ta to 
adibito a scuola e lementa re fino a pochi 
anni fa, fu edificato nel 1880 e riveste oggi 

u n notevole in teresse archi te t tonico e sto­
rico pe r la città; sorge su un ' a r ea di 2.475 
met r i quadra t i , è s ta ta acquisi ta al pa t r imo­
nio comuna le nel 1906 e la zona è indicata 
nella var ian te generale di p iano regolatore 
generale come « spazio pubbl ico o r iservato 
alle attività collettive a livello comuna le »; 

nelle in tenzioni de l l ' amminis t raz ione 
comuna le l'edificio è des t inato alla demoli­
zione pe r u n in tervento di a l la rgamento 
della sede s t rada le (opera f inanziata ol t re 
che dal c o m u n e anche dalla regione Lom­
ba rd i a e dallo Stato) nonos tan te il proget to 
del l 'opera preveda l 'e l iminazione solo di al­
cuni me t r i di u n angolo dell'edificio e la 
maggior p a r t e del manufa t to n o n sia inte­
ressata a l l ' ampl iamento della sede s t radale ; 

a l l ' in terno della s t ru t tura , pe r inizia­
tiva del Bulk, oggi si svolge un ' in tensa 
attività: u n a ricca p r o g r a m m a z i o n e cul tu­
ra le e musicale , due bar , u n a sala concert i , 
gruppi di con t ro informazione sulle droghe, 
in te rne t caffè con l ibreria, un labora tor io 
hacker, sale prova, sale proiezioni, c amere 
oscure, l abora tor i di t ea t ro e artistici, at­
tività con i bambin i del qua r t i e re S turzo-
Garibaldi , un 'associaz ione che si occupa di 
mobi l i tà giovanile, un ' au la s tudio - : 

se il Minis t ro pe r i beni e le attività 
cul tural i sia s ta to in teressa to dalla sopr in­
t endenza alla demol iz ione della pa lazz ina 
di in teresse archi te t tonico; 

se il c o m u n e abbia r ichiesto il nul la 
osta e se risulti u n cof inanziamento dello 
Sta to pe r l 'opera di a m p l i a m e n t o della 
sede s t radale; 

se eventualmente , l ' abba t t imento si 
profili abusivo ed illegale; 

se n o n r i tengano u n e r r o r e p rocedere 
allo sgombero della sede del Bulk, facendo 
così m o r i r e u n a preziosa esperienza, in 
cons ideraz ione del fatto che i giovani, con 
l 'occupazione, h a n n o riat t ivato u n a s t ru t ­
t u r a pubbl ica a b b a n d o n a t a al degrado t ra ­
s formandola in u n luogo vivo e ape r to alle 
forme della p roduz ione cul tura le e sociale, 
in u n p u n t o di r i fer imento pe r tant i giovani 
in u n a cit tà che n o n offre al giovani spazi 
di aggregazione. (3-04709) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

COSTA. — Ai Ministri dell'interno e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

ogni se t t imana p a r t o n o da diversi 
punt i della città di Torino, con f requenza 
pressoché regolare, alcuni pu l lman che 
h a n n o come dest inazione il Marocco — : 

quali s iano le dit te au tor izza te ad 
effettuare il servizio di t r a spor to a u t o m o ­
bilistico t r a l'Italia e il Marocco; 

quale sia la f requenza di tali servizi; 

quale sia il traffico di passeggeri t ra 
Torino e il Marocco; 

quali s iano i controlli effettuati; 

se cor r i sponda al vero che lo stesso 
servizio di t r a spor to venga effettuato con 
frequenza se t t imanale anche da di t te che 
util izzano, in m o d o irregolare, le au tor iz ­
zazioni loro rilasciate effet tuando movi­
ment i che h a n n o come capolinea centr i 
spagnoli, spingendosi invece in località del 
Marocco distant i cent inaia di chi lometr i da 
quelle previste; 

se sia vero che a t t raverso tali servizi 
u n certo n u m e r o di ci t tadini del Marocco 
si trasferisce a Torino senza il p ieno r i ­
spetto delle n o r m e vigenti. (5-07063) 

PAROLI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

il decre to del Presidente della Repub­
blica 26 agosto 1993, n. 412 cont iene il 
regolamento recan te n o r m e pe r la proget­
tazione, l ' installazione, l 'esercizio e la m a ­
nutenz ione degli impiant i termici degli edi­
fici ai fini del con ten imento dei consumi di 
energia e m a n a t o in a t tuaz ione dell 'art icolo 
4, c o m m a 4 della legge 9 gennaio 1991; 

il secondo c o m m a dell 'art icolo 2 di 
questo decreto rinvia ad u n allegato « A » 

che è costi tuito da u n a tabel la dove viene 
riportata la classificazione di tut t i i comuni 
d'Italia effettuata secondo cri ter i conven­
zionali e d e n o m i n a t a « gradi-giorno », un i ­
t a m e n t e alla conseguente a t t r ibuz ione a 
c iascuno di essi della relativa zona cl ima­
tica di a p p a r t e n e n z a (zone d a « A » fino a 
« F »); 

la legge 23 d icembre 1998, n . 448, 
riferendosi alle zone c l imat iche stabilite 
dal soprac i ta to decre to del Pres idente della 
Repubbl ica stabilisce il dir i t to ad u n cre­
dito d ' imposta n o n infer iore a lire 200 p e r 
ogni litro di gasolio da riscaldamento e su 
ogni un i tà di m e t a n o dis tr ibui to a t t raverso 
reti canal izzate cor r i spondente al conte­
n u t o di energia del gasolio da r iscalda­
m e n t o a favore di coloro che r is iedono nei 
comuni r icadent i nella fascia cl imatica 
« E » n o n a n c o r a metan izza t i r icadent i 
nella fascia cl imatica « F » appa r t enen t i a 
province in cui ol tre il 70 pe r cento dei 
comuni ricadano nella fascia cl imatica 
« F » della regione Sardegna e delle isole 
minor i ; 

da l l ' esame di u n o stralcio della ta ­
bella in ques t ione si no ta che il c o m u n e di 
L imone del Garda è l 'unico c o m u n e della 
provincia di Brescia escluso dai benefici di 
ques ta normat iva pe rché inser i to in fascia 
« D » m e n t r e gli al t r i comuni con ques to 
confinanti r i cadono nelle fasce « E » ed 
« F » e sono quindi ammess i ai benefici 
predet t i ; 

tale d iscr iminazione r isul ta essere as ­
so lu tamente infondata da l p u n t o di vista 
tecnico, ingiusta e p ro fondamen te lesiva 
pe r i ci t tadini e le attività tur is t iche ope­
ran t i nel te r r i tor io di ques to c o m u n e - : 

qual i provvediment i urgent i in ten­
d a n o a t t ua r e pe r modif icare la tabel la al­
legata al decre to del Pres idente della Re­
pubbl ica ci tato in m o d o tale che anche il 
Comune di L imone del Garda sia a m m e s s o 
ai benefici previsti dal la legge; 

qual i p a r a m e t r i scientifici s iano stati 
uti l izzati pe r definire in a ree c l imat iche 
diverse comuni t r a loro confinanti . 

(5-07064) 
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OLIVIERI e SCHMID. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

molteplici sono le gravi ca renze p re ­
senti nella dotazione della Polizia di Sta to 
che opera nella città di Tren to . In p r imo 
luogo u n a si tuazione e s t r emamen te d r a m ­
mat ica è da ta dall'edifìcio che ospita la 
ques tura . Si t r a t t a di u n a s t ru t tu ra inade­
guata, fatiscente e per icolante . I locali sono 
insufficienti ed il personale è costret to a 
lavorare in uffici angusti . Mancano spazi 
dove i cittadini possono p e r m a n e r e du­
ran te l 'attesa. Il s istema di riscaldamento è 
fuori uso e q u a n d o funziona è la rgamente 
insufficiente. Il degrado è tale che in mol ­
teplici punt i il soffitto è s ta to p recar ia ­
mente punte l la to ed il r ischio di crollo è 
notevole. L'edificio è d u n q u e fuori n o r m a 
rispetto alla legge che impone il r ispetto di 
pa rame t r i precisi a garanzia della sicu­
rezza; 

diverse ipotesi di soluzione sono state 
avanzate nel corso degli anni m a finora 
nulla è stato fatto. In diverse occasioni ed 
in diverse sedi il personale della Polizia di 
Stato ha fatto presente le gravi condizioni 
nelle quali versa l'edificio della ques tu ra di 
Trento nella quale opera; 

il lavoro della Polizia è reso es t rema­
men te difficoltoso da ques ta s i tuazione che 
crea n o n pochi disagi anche ai cit tadini; 

la dotaz ione della Polizia di Stato pe r 
quan to r iguarda i mezzi necessari p e r lo 
svolgimento del p ropr io servizio è es t re­
m a m e n t e carente . Nonos tan te le difficoltà 
riscontrate la Polizia di Stato in Trent ino 
è molto a t ten ta a q u a n t o avviene nella 
comuni tà , b u o n o è l ' inser imento nella so­
cietà, svolge il p ropr io compi to con a t ten­
zione ed ha por ta to a compimen to n u m e ­
rose impegnative indagini; 

presso il Commissar ia to del Governo 
a Tren to sa rebbe s ta ta allestita negli scorsi 
anni u n a sala operat iva pe r la pro tez ione 
civile m a è r imas ta inuti l izzata. Da alcuni 
rappresen tan t i delle forze del l 'ordine è 
stata avanza ta la p ropos ta di uti l izzarla, in 
u n p r imo m o m e n t o a titolo sper imenta le , 

come sala operat iva c o m u n e t r a le forze 
dell 'ordine, come già avviene in al t re cit tà 
del nos t ro Paese - : 

se n o n r i tenga improrogabi le la ri­
cerca di u n a soluzione pe r do ta re la città 
di Tren to di u n a dignitosa sede pe r la 
ques tura , al fine di r e n d e r e possibile l 'ope­
ra to di quan t i vi p re s t ano servizio; 

se n o n r i tenga n o n più rinviabile do­
t a r e la Polizia di Sta to a Tren to di q u a n t o 
è necessar io p e r esplicare il p rop r io com­
pito, a s sumendo informazioni dettagliate 
sulle molteplici necessi tà e ca renze rilevate 
dal personale ; 

se n o n ritenga di dover a s sumere 
informazioni det tagliate riguardo la sala 
operat iva allestita ann i o rsono presso il 
Commissar ia to del Governo a Trento ; 

se n o n r i tenga oppor tuno vagliare la 
possibilità di ut i l izzare tale sala operat iva 
come sala operat iva c o m u n e t r a le forze 
dell 'ordine, come già avviene in a l t re città 
del nos t ro Paese, a l fine di po te r ga ran t i re 
u n miglior control lo del terr i tor io e mi ­
gliori condizioni di s icurezza ed ord ine 
pubbl ico. (5-07065) 

OLIVIERI. — Al Ministro per le politiche 
agricole e forestali. — Per sape re - p r e ­
messo che: 

in quest i giorni i mezzi d ' informa­
zione h a n n o diffuso la not izia di u n se­
ques t ro effettuato dalla Guard ia di finanza 
di Brescia su o rd ine della P rocu ra della 
Repubblica, di o l t re 23 milioni di chilo­
g rammi di « quo te lat te », pe r u n valore di 
merca to che è s ta to s t imato t r a i 23 ed i 32 
miliardi , a l l ' az ienda « Via Lattea spa »; 

ques ta az ienda con sede legale a Mi­
lano, sa rebbe s ta ta gestita da u n i m p r e n ­
di tore bresc iano; 

l ' inchiesta avrebbe por t a to nei suoi 
due filoni alla denunc ia di 156 persone pe r 
vari reat i t r a i qual i associazione a delin­
quere , emissione di fa t ture false pe r ol t re 
12 mil iardi e un 'evasione dell 'Iva pe r 1 
mi l ia rdo e 300 milioni, truffa aggravata; 
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le « quote latte » sarebbero , secondo 
le notizie sempre fornite dai mezzi d ' in­
formazione, s ta te acquisi te in affitto dalla 
Via Lattea spa da due az iende caser tane e, 
poiché la Società n o n riusciva a sfrut tare 
l 'enorme quanti tat ivo, le avrebbe t e m p o ­
r a n e a m e n t e cedute a d allevatori in g ran 
pa r t e bresciani prossimi allo splafona-
men to della p ropr i a quota; 

agli allevatori bresciani sa rebbe s tato 
chiesto u n corrispett ivo di 100, 200 lire al 
chilo. Così facendo, fanno n o t a r e i g iorna­
listi che h a n n o da to notizia, la Via Lattea 
spa avrebbe violato tut t i gli obblighi della 
normativa, come il passaggio di quote 
esclusivamente t r a p rodu t to r i della stessa 
regione, la st ipula di cessione l 'anno p r e ­
cedente alia campagna di uti l izzo e la 
validazione delle regioni sui cont ra t t i sti­
pulati; 

t ra le pe r sone coinvolte si t roverebbe 
anche l'ex Ministro pe r le poli t iche agri­
cole, nel Governo Ciampi, Alfredo Diana. 
Questi sa rebbe coinvolto come responsa­
bile, nei p r imi anni del 1990, dell 'Aima, 
l 'organismo che n o n avrebbe provveduto, 
di fronte alle segnalazioni di i rregolari tà , 
a l l ' azzeramento della Via Lattea; 

secondo gli investigatori, h a n n o r ipor ­
tato i mezzi d ' informazione, la quota della 
società era di fatto « inesistente », poiché 
acquisi ta i l lecitamente da due società ca­
ser tane Torcino e Fat tor ie del Matese, le 
quali pe r o t tenere la quo ta stessa, avreb­
bero prodot to u n a documentaz ione sulla 
campagna 1998-1999 asso lu tamente spro­
posi tata rispetto a quella effettiva, docu­
men tando la con false fat turazioni ; 

pe r conferire le quote latte agli alle­
vatori a rischio di sp iafonamento della 
propr ia , i mezzi d ' informazione, prec isano 
che, secondo gli investigatori, essi ricorre­
vano a falsi contra t t i di soccida; vale a dire, 
gli allevatori fingevano di affidare i p ropr i 
animali alla Via Lattea pe r con t inua re a 
p r o d u r r e latte, m a i n t e r r o m p e n d o in que ­
sto modo la fa t turazione alla qua le prov­
vedeva la Società che ot teneva in ques to 
m o d o due obiettivi: faceva r i su l ta re utiliz­
zata la p rop r i a quo ta ed evitava all 'alleva­

to re di dover paga re il cosiddet to « super -
prelievo ». La Guard ia di finanza, avrebbe 
anche scoper to che in alcuni casi il con­
t r a t to di soccida veniva sot toscri t to all ' in­
sapu ta di allevatori pugliesi e lucani e pe r 
la regis t razione dei contra t t i si r icorreva a 
document i falsi. In ques to modo , due m a ­
lavitosi pugliesi s a rebbero riusciti a truf­
fare 2 mil iardi a 69 allevatori in maggio­
r a n z a bresciani — : 

se le informazioni diffuse dai mezzi 
d ' informazione e qui sopra esposte corr i ­
spondano al vero e se si sia at t ivato in 
mer i to alla quest ione; 

se n o n r i tenga necessar io in terveni re 
pe r imped i re che truffe di ques te d imen­
sioni abb iano a r ipeters i nel nos t ro Paese, 
r e n d e n d o più serra t i e f requent i i controlli , 
al fine di imped i re il crears i di s i tuazioni 
di ques to t ipo; 

qual i iniziative in t enda i n t r a p r e n d e r e 
in mer i to a ques to specifico caso. (5-07066) 

CONTENTO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

con ci rcolare n. 3/99 del 24 se t t embre 
1999, la d i rezione generale de l l ' ammini ­
s t raz ione civile - d i rezione cent ra le dei 
segretar i comunal i e provinciali e del per ­
sonale degli enti locali - ha fornito chia­
r iment i in mer i to alla ques t ione della r e ­
t r ibuz ione dell ' incarico di d i re t to re gene­
rale ai segretar i comunal i e provinciali; 

la c i rcolare in quest ione, più specifi­
camente , afferma che l ' indennità da cor­
rispondere al segretar io pe r l 'esercizio an ­
che delle funzioni di d i re t to re generale 
costituisce ma te r i a con t ra t tua le di cui do ­
veva teners i conto in sede di rinnovo del 
con t ra t to collettivo di categoria; 

lo stesso a t to chiarisce, c o m u n q u e , la 
necessi tà di co r r i spondere al segretar io in­
car ica to delle funzioni di d i re t to re u n com­
penso u l te r iore nel rispetto dell 'art icolo 36 
della Costi tuzione; 

in a d e m p i m e n t o di un 'ana loga r ichie­
sta della p r o c u r a regionale della Corte dei 
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conti, ai s indaci dei comuni della provincia 
di Pordenone è s ta ta indir izzata, dal la 
competente prefet tura , u n a specifica no ta 
pe r o t tenere informazioni relative all ' in­
tervenuto confer imento ai segretari comu­
nali delle funzioni in paro la - : 

se sia al cor ren te dell ' iniziativa as­
sunta dalla Procura della Repubbl ica 
presso la Corte dei conti di Trieste e se 
risultino assunte analoghe iniziative sul 
terr i tor io nazionale; 

se n o n ri tenga che la s i tuazione di 
incertezza de termina tas i sulla quest ione 
dell ' indennità in paro la sia at t r ibuibi le 
esclusivamente al c o m p o r t a m e n t o del l 'am­
minis t raz ione competente . (5-07067) 

ALTEA. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

il testo originario dell 'art icolo 72 del 
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 p re ­
vedeva che le funzioni di r app resen tan te 
del pubblico minis tero nel processo p r e ­
torile, nei casi previsti dalla legge, potes­
sero essere eserci tate da vice pre tor i anche 
onorar i , da funzionari di pubbl ica sicu­
rezza appar tenen t i alla ca r r ie ra dirett iva e, 
in loro m a n c a n z a od impedimento , dal 
sindaco del c o m u n e dove ha sede la p re ­
tu ra il quale poteva a sua volta delegare u n 
assessore comuna le o u n vice segretar io 
comunale . Se anche questi fossero impos­
sibilitati, potevano r app re sen t a r e il p u b ­
blico minis tero u n avvocato, u n p rocu ra ­
tore legale o u n notaio del m a n d a m e n t o ; 

le r i forme del codice di p r o c e d u r a 
penale all 'articolo 550, c o m m a 1 e dell 'ar­
ticolo 72 del regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12, sostituito dall 'art icolo 22 del decre to 
del Presidente della Repubbl ica 22 set tem­
bre 1988, n. 449, h a n n o previsto inol tre 
che le funzioni del pubbl ico minis tero pos­
sono essere svolte pe r delega nominat iva 
del p rocu ra to re della Repubbl ica presso la 
p re tu ra , anche da ufficiali di polizia giu­
diziaria diversi da coloro che avevano 
preso pa r t e alle indagini pre l iminar i , al­
largando così il c ampo dei possibili p r o ­
tagonisti; 

il ques to re di Nuoro , o t t emperando 
alla r ichiesta del p r o c u r a t o r e della Repub­
blica presso la p r e t u r a c ircondariale , se­
gnalava a tale scopo in da ta 2 gennaio 1998 
i nominat ivi di due appar tenen t i al ruolo 
degli ispettori della polizia di Stato. In da ta 
1° o t tobre 1998 il p r o c u r a t o r e della Re­
pubbl ica presso la p r e t u r a c i rcondar ia le 
r ichiedeva altri nominat ivi di ufficiali di 
polizia giudiziaria, anche appar t enen t i a 
commissar ia t i sezionali, e di funzionari 
della polizia di Sta to . Nella stessa occa­
sione il p r o c u r a t o r e precisava che le fun­
zioni di pubbl ico minis te ro in ud ienza ve­
nivano eserci ta te compless ivamente da t re 
magis t ra t i togati, dagli appa r t enen t i alla 
polizia di Sta to e da t r en t a appar tenen t i 
a l l ' a rma dei carabinier i segnalati dal co­
m a n d o provinciale; 

in seguito alla richiesta del p r o c u r a ­
tore della Repubbl ica presso la p r e t u r a il 
ques to re segnalava i nominat ivi di 15 uf­
ficiali della polizia giudiziaria, tut t i del 
ruolo di ispettori , di cui 10 della ques tu ra 
cent ra le e 5 dei commissar ia t i periferici; 

pe r tu t te ques te c i rcostanze accade 
che gli ufficiali di polizia giudiziaria che 
vanno in ud ienza a t u r n o sono 45, m e n t r e 
i due magis t ra t i togati present i ol tre a l 
p r o c u r a t o r e (che n o n pa r t ec ipa alle ud ien­
ze), vanno in ud ienza solo u n a volta al 
mese . Invece gli ufficiali di polizia giudi­
ziaria assegnati alle sezioni istituite dal ­
l 'articolo 162 del decre to legislativo del 28 
luglio 1989, n. 271 - che dovrebbero es­
sere i veri protagonist i delle funzioni so­
stitutive dell'ufficio del pubbl ico minis tero 
- vanno in ud ienza 4-5 volte al mese; 

il n u m e r o di processi assegnato è 
notevole e di u n a cer ta complessi tà pe r cui 
l'ufficiale di polizia giudiziaria assegnato al 
ruolo di pubbl ico minis tero è costre t to ad 
assentars i dall'ufficio pe r 3-4 giorni, con 
grave pregiudizio pe r l 'attività ord inar ia , 
m e n t r e i magis t ra t i togati pa r t ec ipano alle 
ud ienze con u n a assidui tà n e t t a m e n t e in­
feriore; 

il 2 giugno 1999 è en t r a t a in vigore la 
r i forma del giudice un ico di p r i m o grado, 
che ha soppresso la p r o c u r a c i rcondar ia le 
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presso la p r e t u r a prevedendo, fra l 'altro, 
che ogni sosti tuto p rocu ra to r e può essere 
affiancato da un p r o c u r a t o r e onora r io per 
cui le funzioni di pubbl ico minis te ro agli 
ufficiali di polizia giudiziaria non dovreb­
bero essere più assegnate. Ciò compor t a 
seri p roblemi ai processi dove invece le 
funzioni di pubbl ico minis te ro sono s ta te 
svolte da ufficiali di polizia giudiziaria 
perché po t rebbe esserci la violazione di 
quan to disposto dall 'art icolo 102 della Co­
st i tuzione che dice, fra l 'altro: « La fun­
zione giurisdizionale è eserci tata da magi­
strati o rd inar i istituiti e regolati dalle 
n o r m e sul l 'o rd inamento giudiziario. Non 
possono essere istituiti giudici s t raord inar i 
o giudici speciali. Possono sol tanto isti­
tuirsi presso gli organi giudiziari o rd inar i 
sezioni specializzate pe r de te rmina te m a ­
terie, anche con la par tec ipaz ione di cit­
tadini idonei es t ranei alla magis t ra tu ra ». 
Se questa fosse l ' in terpretazione corret ta , 
gli ufficiali di polizia giudiziaria po t r eb ­
bero occuparsi esclusivamente del compito 
ad essi demanda to , come prevede fra l'al­
t ro la legge 121 di r i forma del l ' ammini­
s t razione della pubbl ica s icurezza - : 

qual i provvedimenti in tenda adot­
tare pe r evitare u n a incresciosa si tua­
zione che oltre a l imitare gravemente 
l 'ordinaria attività degli ufficiali di po ­
lizia giudiziaria, me t t e a rischio di nu l ­
lità centinaia di processi . (5-07068) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

CENTO. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, della sanità e dell'ambiente. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel comprensor io r o m a n o denomi­
na to ex Incis di Via della Pisana insistono 
immobil i in pa r t e pa t r imonio immobi l ia re 
dello Iacp e in p a r t e immobil i , acquisiti 
dallo stesso ente, di privati ci t tadini e dove 
negli scorsi ann i si è fo rmata u n a associa­

zione di locatari e p ropr ie t a r i denomina t a 
Alpi Pisana (Associazione Locatar i e P ro ­
pr ie ta r i Incis Pisana); 

le difficoltà che l 'Associazione Alpi 
incon t ra nel ce rcare di o t tenere u n a m a ­
nu tenz ione o rd inar ia e s t r ao rd ina r i a delle 
s t rade , delle a ree verdi e la bonifica di 
a lcune a ree infestate la scorsa estate dalla 
z a n z a r a tigre s t anno c reando notevoli di ­
sagi agli abi tant i della zona - : 

qual i iniziative in t endano i n t r ap ren ­
dere , c iascuno pe r le p rop r i e competenze e 
in accordo con gli enti locali, pe r p o r r e fine 
alla s i tuazione di disagio vissuta dagli abi­
tan t i della zona. (4-27211) 

AMORUSO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

il signor Giuseppe Resta, na to a Me-
sagne, il 3 maggio 1931, res idente in Bi-
sceglie (Bari), alla via del Crist ianesimo, 
n . 6, è credi tore dei seguenti r imbors i Ir-
pef: lire 950.000 nel 1993, lire 770.000 nel 
1994 e lire 308.000 nel 1995, ai qual i si 
aggiungono gli interessi m a t u r a t i pe r leg­
ge —. 

qual i s iano i motivi che anco ra osta­
colano la felice conclusione dell'iter delle 
p ra t i che in p remessa ; 

se n o n r i tenga oppo r tuno i n t r ap ren ­
de re le azioni di compe tenza al fine di 
individuare eventuali responsabi l i degli in­
spiegabili, q u a n t o ingiustificati r i ta rd i di 
cui sopra . (4-27212) 

AMORUSO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che — : 

si a p p r e n d e che la società Italgas sta 
m e t t e n d o in atto, nel la regione Puglia, p r o ­
cessi che t endono a ch iudere gli sportell i al 
pubbl ico nei comuni ed a modif icare l'at­
tua le assetto organizzat ivo soppr imendo i 
pres idi terr i tor ial i . Tut to ciò senza tener 
conto delle reali esigenze delle comuni tà 
locali in teressa te ed in cont ras to con gli 
accordi sottoscri t t i con le singole a m m i n i -
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strazioni comunal i e con i nuovi proget t i di 
metan izzaz ione definiti ed in corso d 'opera 
sul ter r i tor io pugliese - : 

quali mi su re il Governo in tenda in­
t r ap rende re al fine di evitare ul ter ior i di­
sagi ai c i t tadini-utent i di ques to servizio 
pubblico essenziale e di tu te la re i già p r e ­
cari livelli occupazional i sul te r r i tor io pu ­
gliese. (4-27213) 

CENTO. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - p remesso che: 

la Nato ha chiesto alla città di Verona 
l 'acquisizione delle case rme Passa lacqua e 
Santa Mar t a pe r la collocazione del co­
m a n d o subregionale in vista di u n a sua 
r iorganizzazione dopo la gue r ra nei Bal­
cani; 

la caserma Passalacqua occupa u n a 
superficie di circa 200.000 met r i quadr i nel 
cen t ro storico di Verona e il suo m u r o 
per imet ra le che ingloba u n t r a t to delle 
m u r a storiche, cor re a r idosso delle c i rco­
stant i abitazioni e degli edifici dell 'univer­
sità, t r a le s t rade s t re t te e in tasa te dal 
traffico a pochi passi da u n a scuola ele­
m e n t a r e e da u n asilo nido; 

le au tor i tà mil i tar i h a n n o già fatto 
sapere che p r e t e n d e r a n n o u n ' a r e a di r i­
spet to di sette me t r i in to rno alla caserma, 
la quale cosa r isul ta difficilmente realiz­
zabile, a m e n o di dras t iche demolizioni , 
considera ta appun to ques ta collocazione 
urbanis t ica . Per questo , t r a l 'altro, la Nato 
esige anche l 'utilizzo del l 'adiacente ca­
se rma Santa Mar ta ; 

alcuni cit tadini di Verona, in seguito 
ad u n a pubbl ica assemblea organizza ta dal 
coord inamento veronese cont ro la guerra , 
si sono riunit i in un comi ta to denomina to 
« Passalacqua e San ta Mar t a pe r Verona » 
che si sta occupando di in fo rmare i vero­
nesi che la case rma Passalacqua n o n è più 
des t inata all 'Università, sta o rgan izzando 
u n a raccolta di f irme cont ro ques ta scelta 
e diffuso u n appello; 

la scelta di collocare u n c o m a n d o 
operat ivo nel cent ro della città dove la 

conformazione del te r r i tor io n o n consente 
occul tament i e cope r tu re na tura l i fa sì che 
sia la popolaz ione civile della città a for­
n i re in m a n i e r a inconsapevole tale p ro te ­
zione t ras formandos i in scudi u m a n i - : 

qual i iniziative i n t endano i n t r a p r e n ­
dere , anche alla luce dei motivi menz iona t i 
dal comi ta to ci t tadino, pe r avviare u n con­
fronto nel l ' ambi to della Nato teso a rive­
dere ques ta decisione e a recupera re , pe r 
fini sociali e cul tural i , le case rme Passa­
lacqua e San ta Marta , pe r tu te la re le po ­
polazioni res ident i . (4-27214) 

SCALIA. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. — Per sapere - p remesso che: 

la società Enel spa ha nei giorni scorsi 
costi tuito le t r e società operat ive (Genco) 
en t ro cui confluiscono gli impiant i di p r o ­
duzione, che, pe r complessivi 15 mila m e ­
gawatt, v e r r a n n o ceduti sul merca to , in 
o t t e m p e r a n z a al decre to Bersani sulla li­
bera l izzazione dei processi di p roduz ione e 
commerc ia l izzaz ione dell 'energia elettrica; 

il quo t id iano / / Sole 24 ore del 16 
novembre 1999 nel d a r n e not iz ia in forma 
t r a l 'altro che anco ra n o n sono s ta te ad 
oggi decise le moda l i t à di cessione delle t re 
società, ipo t izzando anche l 'eventualità di 
u n r icorso alla t ra t ta t iva privata, ed igno­
r a n d o in tal m o d o che le p rocedu re di 
vendita delle central i sono allo s tato a t ­
tuale vincolate dai disposti comuni ta r i e 
dalle leggi nazional i in t e m a di pr ivat izza­
zioni; 

il quot id iano della Confindustr ia in­
forma nel medes imo art icolo dell 'avvenuta 
cost i tuzione degli organi sociali delle t re 
nuove società che vedono in tutt i e t r e i 
casi la fo rmazione di u n consiglio d ' am­
minis t raz ione in cui è r app resen ta to al 
mass imo livello l 'Ente elettr ico i tal iano, 
nelle pe r sone de l l ' amminis t ra to re delegato 
F ranco Tato e del neo d i re t to re generale 
pe r la f inanza Fulvio Conti; 
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secondo molt i analisti f inanziari e di 
set tore il candida to privilegiato al l 'acqui­
sizione delle central i in dismissione a t t ra ­
verso le Genco è la società Edison spa, 
control la ta dalla Compart , che come è no to 
è a sua volta control la ta da Mediobanca, 
che finirebbe - in analogia a quan to ac­
caduto con Telecom - con l ' impadronirs i 
di u n a ul ter iore public utilit ex monopol io ; 

in tal senso a p p a r e p reoccupan te la 
scelta ope ra ta nelle scorse se t t imane dal 
minis tero del tesoro di r innovare all 'isti­
tu to Mediobanca l ' incarico di advisor del­
l 'azionista di Enel nell'avvio e gestione del 
processo di privat izzazione, ma lg rado le 
molteplici osservazioni cri t iche che da più 
par t i tale scelta ha de te rmina to ; 

a p p a r e in tal senso risibile l 'argomen­
tazione - p u r e proveniente da ambient i del 
tesoro - che in precedent i incarichi di 
analoga ri levanza e potenziale conflitto 
d'interessi, l ' istituto f inanziario mi lanese 
abbia s empre svolto il suo m a n d a t o in u n a 
logica di p iena t r a spa renza e neutra l i tà : le 
regole infatti si appl icano indifferente­
men te dalla buona fede dei dest inatar i ; 

la posizione degli organi societari del­
l'Enel in to rno al potenziale conflitto d'in­
teressi di Mediobanca nella pr ivat izzazione 
del gigante dell 'energia è s ta ta espressa in 
più occasioni in te rmini mol to net t i ed 
impeccabili ; 

d 'a l t ronde da diverso t empo l 'ammi­
nis t ra tore delegato dell 'Enel, dot tor F ranco 
Tato, non pe rde occasione in varie occa­
sioni pubbl iche di r i levare u n ruolo nega­
tivo o « l imitante » di Mediobanca nello 
sviluppo del me rca to f inanziario i tal iano, 
posizioni del resto anco r più autorevol­
men te espresse in passa to dall 'ex Presi­
dente del Consiglio dei ministr i , onorevole 
R o m a n o Prodi - : 

quali mi su re i Ministri in terrogat i in­
t endano assumere pe rché la cessione delle 
t re società Genco avvenga in regime di 
p iena t r a spa renza e con il r icorso al l 'unico 
s t rumento legittimo, che è quello della gara 
d'asta europea; 

in base a quali a rgomentaz ioni il mi ­
nis tero del tesoro abbia c o m u n q u e voluto 
r innovare l ' incarico di advisor della pr iva­
t izzazione dell 'Enel all ' isti tuto Medio-
banca; 

se, in base a dett i pr incipi di t r a spa ­
renza, i Ministri in terrogat i n o n r i tengano 
o p p o r t u n o sc ru t ina re a t t en t amen te i profili 
delle r isorse manager ia l i r ecen temen te a p ­
p r o d a t e all 'Enel, in re lazione a potenzial i 
conflitti d ' interesse e d ipendenze sostan­
ziali e s t ranee alle esigenze p rop r i e del­
l 'azionista pubbl ico. (4-27215) 

VOLONTÈ. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - p remesso che: 

il gravissimo ed incivile episodio av­
venuto al policlinico Umber to I di R o m a 
che ha visto protagonist i due medici che 
h a n n o lanciato gravissime offese all ' indi­
r izzo della sorella (perdipiù religiosa) della 
s ignora Rachele Filippetti r icoverata 
presso il nosocomio r o m a n o segna lo s tato 
del degrado degli ospedali pubblici , dove 
nessun r ispet to viene po r t a to per la soffe­
r enza delle pe r sone u m a n e - : 

qual i mi su re il Minis t ro in ter rogato 
in tenda ado t t a re pe r r i po r t a re negli ospe­
dali pubblici il r ispet to verso gli ammala t i , 
come segno di civiltà, che nessuna r i forma 
aziendalis t ica o m e n o po t r à ma i rea l izzare 
se non si af fermano i più e lementar i diri t t i 
della pe r sona u m a n a ; 

se n o n r i tenga oppo r tuno avviare u n a 
concre ta e decisa azione pe r me t t e r e or­
dine nel caos che cara t te r izza le s t ru t tu re 
pubbl iche ospedal iere dove da t roppo 
t e m p o o rma i si verificano episodi indegni 
di un paese civile. (4-27216) 

VOLONTÈ, TASSONE, TERESIO DEL­
FINO e GRILLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

l 'ente poste da o rma i alcuni mesi ha 
messo in a t to u n a polit ica di r iduzione del 
pe rsona le che si t r aduce in l icenziamenti 
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s o m m a r i ed ingiustificati; in par t icolare , 
nei giorni scorsi, in seguito ad a lcune in­
chieste ispettive, si è p rocedu to a l icenziare 
« in massa » numeros i lavoratori sulla base 
di generici e sommar i accer tament i ; 

risulta, infatti, dai singoli accer ta­
ment i di l icenziamento la superficialità 
delle motivazioni e la poca considerazione 
delle pecul iar i tà dei singoli e specifici casi. 
Sconcerta , inoltre, che i numeros i provve­
diment i h a n n o tutt i lo stesso tenore , con 
qua lche fumosa e a p p a r e n t e differenzia­
zione, si t r a t t a quindi di veri e p rop r i 
provvedimenti fotocopia; 

le sanzioni commina t e dal l 'az ienda 
postale ai lavoratori s e m b r a n o far p a r t e di 
u n a precisa strategia, sopra t tu t to in a lcune 
a ree del Paese ed in Campan ia in par t i ­
colare dove le inchieste ispettive h a n n o 
r iscontra to qua lche l imitata giacenza di 
s tampe, r i tardi nel recapi to e disguidi nelle 
spedizioni che n o n possono essere fatte 
r isalire ai d ipendent i costret t i a d a r e p r io ­
r i tà ai nuovi servizi postali , m a la orga­
nizzazione e dir igenza az iendale che ten ta 
di scar icare sui lavoratori le sue ineffi­
cienze r icor rendo ai « l icenziamenti di 
massa » anziché at t ivare le eventuali mi ­
sure disciplinari previste dal cont ra t to na ­
zionale di lavoro; 

i fatti evidenziati d imos t r ano di es­
sere to rna t i agli inizi del secolo in t e m a di 
tutela dei lavoratori , s iamo di fronte a 
compor t amen t i che h a n n o il s apore di 
voler in t imidire e di essere dimostrat ivi di 
forza e a r roganza e che ledono la dignità 
del lavoratore . Nessuno p u ò accet tare che 
si possa c rea re in q u a l u n q u e ambien te di 
lavoro u n regime di sopraffazioni; 

la pr ivat izzazione di u n q u a l u n q u e 
ente pubbl ico non p u ò significare la fine di 
ogni conquis ta sindacale, della dignità del 
lavoro e del lavoratore; 

lo stesso s indacato ha difficoltà a 
m a n t e n e r e relazioni e r appor t i con la di­
r igenza p ropr io p e r il c o m p o r t a m e n t o 
poco cor re t to del management e d u n q u e 
fatica a tu te lare i diritti più e lementar i dei 
lavoratori ; 

pe ra l t ro la politica a t tuale delle Poste 
si pone in senso comple t amen te oppos to 
alla es te rna ta volontà del Governo di av­
viare poli t iche occupazional i e di sviluppo 
anzi contr ibuisce a c rea re malessere , p o ­
vertà e disagi p e r il nos t ro Paese - : 

come in tenda il Governo intervenire 
per s ana re le s i tuazioni di sopruso subite 
dai singoli lavorator i del l 'ente Poste; 

qual i provvediment i in tenda ado t t a re 
per evitare che al tr i lavoratori subiscano lo 
stesso t r a t t a m e n t o di in t imidazione e di­
mostra t ivo; 

qua le iniziativa il Governo in tenda 
avviare pe r tu te la re la dignità e le conqui ­
ste s indacali dei lavoratori ; 

se, alla luce delle ingenti r isorse che, 
ogni anno , lo Sta to trasferisce alla az ienda 
postale e che pe r il 1998 sono risultati 
2.100 mil iardi su 12.000 di fa t tura to , n o n 
in tenda svolgere u n a indagine pe r accer­
t a re le responsabi l i tà delle inefficienze; 

se n o n in tenda verificare le strategie 
f inora po r t a t e avant i dalle Poste i tal iane 
alla luce di così gravi, ingiustificabili a t ­
teggiamenti che r i schiano di pregiudicare 
le relazioni industr ia l i nel delicato com­
pa r to dei servizi pubblici . (4-27217) 

SELVA. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

i d ipendent i dello s tabi l imento Fiat-
New Hol land di Breganze (Vicenza) r i ­
schiano di p e r d e r e il pos to di lavoro pe r la 
cessazione dell 'attività; 

la fabbrica costruisce macch ine da 
raccolta pe r l 'agricoltura, in par t ico la re 
miet i t rebbie , e occupa a t tua lmen te poco 
più di 400 pe r sone alle qual i se n e debbono 
aggiungere a l t re 300-400 di piccole az iende 
circostanti che p r o d u c o n o alcuni compo­
nent i ; 

lo s tabi l imento, fondato da Pietro La-
verda più di u n secolo fa, occupava alla 
fine degli ann i se t tan ta e inizio ann i ot-
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t an ta 1.400-1.500 operai ; con l 'acquisizione 
da pa r t e del g ruppo Fiat-New Holland, si 
è p roceduto a u n a ristrutturazione e a u n 
r id imens ionamento dovuti sia alla crisi del 
settore, sia al l 'acquisto di u n a fabbrica di 
miet i t rebbie in Polonia e al conseguente 
t rasfer imento di pa r t e della p roduz ione in 
quel Paese, sia alla fusione con il colosso 
amer icano Case che nel set tore delle m a c ­
chine agricole copre u n a fetta di merca to 
all ' incirca par i a quello della New Holland; 

questa s i tuazione fa t emere il defini­
tivo a b b a n d o n o dell 'attività a t tua le e la 
chiusura dello stabil imento, dopo i delu­
denti incontr i che l 'azienda ha avuto re­
centemente con i r appresen tan t i dei sin­
dacati e delle Istituzioni; 

nel ter r i tor io di Breganze negli ultimi 
anni si è verificata, come h a n n o denun ­
ciato i sindaci di numeros i centr i vicini, 
una progressiva perd i ta di posti di lavoro 
con gravissime conseguenze pe r l 'occupa­
zione sopra t tu t to giovanile; 

lo s tabi l imento della New Holland 
dispone dal pun to di vista degli impiant i e 
delle maes t r anze delle potenzial i tà neces­
sarie pe r ass icurare la cont inui tà p rodu t ­
tiva - : 

quali iniziative si i n t endano p r e n d e r e 
per evitare u n peggioramento della si tua­
zione e sa lvaguardare i posti di lavoro; 

come e con qual i prospett ive si pos­
sano ut i l izzare e valor izzare le r isorse 
u m a n e e tecniche della New Holland pe r 
contr ibui re a risolvere i pesant i p roblemi 
economici e sociali della zona. (4-27218) 

CARLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

è s ta ta indet ta ai sensi dell 'art icolo 2 
c o m m a 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124, 
una sessione r iservata di esami, p recedu ta 
dalla f requenza di u n corso, finalizzata, 
rispettivamente al conseguimento dell 'abi­
litazione della scuola m a t e r n a e dell ' ido­
neità per gli insegnanti di scuola e lemen­
tare; 

a lcune insegnant i di scuole e lemen­
tar i sono s ta te escluse dalla par tec ipaz ione 
al corso in conseguenza del fatto che le 
scuole e lementar i dove insegnano, sono 
scuole private au tor izza te e n o n parif ícate 
come previsto dalla legge, m e n t r e le inse­
gnant i di scuola m a t e r n a dei medes imi 
istituti vi sono ammesse ; 

le p rede t te insegnant i sono tu t te in 
possesso del titolo specifico ed h a n n o sem­
p re par tec ipa to ai corsi di aggiornamento 
organizzat i dalle diverse direzioni didat t i ­
che; 

la n o r m a che esclude le p rede t t e in­
segnanti dal la par tec ipaz ione al corso ed 
alla sezione r iservata di esami prevista nel 
b a n d o degli insegnanti precar i , a p p a r e del 
tu t to ingiustificata in q u a n t o viceversa gli 
insegnati supplent i , pe r aver pres ta to ser­
vizio solo 360 giorni, anche n o n cont inua­
tivi, possono pa r t ec ipa re al corso ed alla 
sessione di esami — : 

se in tenda consent i re ne l l ' immedia to 
agli insegnant i che si t rovino nelle citate 
condizioni di po te r pa r t ec ipa re al corso 
che ha inizio il I o d i cembre 1999; 

se voglia r ivedere la no rma t iva in 
ma te r i a onde evitare che insegnant i che 
possono d imos t r a r e par i iter formativi e 
ann i di ca r r i e ra nella scuola, possano es­
sere esclusi dal la par tec ipaz ione a band i di 
così g rande i m p o r t a n z a pe r la p rop r i a 
ca r r i e ra e p e r la p rop r i a vita. (4-27219) 

BORGHEZIO e RIZZI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

il p rob l ema della s icurezza del traf­
fico ae reo sta a s sumendo proporz ion i 
preoccupant i , anche a causa del fatto che, 
secondo q u a n t o r isul ta a l l ' in terrogante , la 
m a n u t e n z i o n e degli aeromobi l i viene effet­
tuata , specie dalle piccole compagnie aeree 
private, con u n a cer ta leggerezza; 

r isul ta inol t re che le piccole compa­
gnie private affidino i poter i decisionali e 
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tecnici a soggetti n o n in possesso della 
necessaria idoneità tecnico-scientifica - : 

se sia vero che la compagnia aerea 
Air Sicilia ha nomina to condi re t to re 
d'esercizio il suo ex d i re t tore operazioni 
volo comandan te Aldo Mancini , nonos tan te 
lo stesso, pochi mesi addiet ro , fosse s tato 
sospeso dal suo incarico operat ivo dal­
l 'Ente nazionale aviazione civile; 

se quella di cui sopra n o n risulti 
essere u n a decisione sorprendente , at teso 
che il condire t tore d'esercizio è di fatto u n 
control lore del d i re t tore operazioni volo; 

se sia vero che l 'altro condi re t to re 
d'esercizio di Air Sicilia, signor Alfredo 
Pischedda, n o n sa rebbe in possesso di al­
cuna laurea tecnica né di a lcuna certifi­
cazione di idoneità tecnica su a lcun tipo di 
aeromobile; 

se sia vero che Air Sicilia ha ten ta to 
di fare en t r a re in servizio di linea alcuni 
aeromobil i provenienti dal Montenegro, 
vecchi di oltre 30 anni , e che solo la 
manca t a autor izzazione da pa r t e dell 'Ente 
nazionale aviazione civile ha evitato il peg­
gio; 

se il Governo, dopo avere accer ta to la 
veridicità di tali informazioni e la liceità di 
tali scelte e conseguentemente ogni even­
tuale responsabil i tà connessa, n o n in tenda 
attivarsi per scongiurare i gravissimi rischi 
per la s icurezza degli utent i dei voli aerei 
ai quali le compagnie aeree devono assi­
cu ra re adeguati s t anda rd di sicurezza, che 
non si ri t iene possano essere assicurat i 
a t t raverso u n a gestione superficiale ed ir­
responsabile della manu tenz ione e della 
gestione del personale addet to ai controll i . 

(4-27220) 

ASCIERTO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

in da ta 22 d icembre 1998 l 'agente 
scelto della Polizia di Sta to E d o a r d o Bello, 
in servizio presso la Sezione della polizia 
s t radale di Verona, veniva ferito in servizio 
da u n colpo d ' a rma da fuoco esploso da u n 
malvivente d u r a n t e u n servizio di pa t tu ­
glia; 

l 'agente Bello veniva t r a spor ta to al­
l 'ospedale di Verona e visitato presso il 
P ron to Soccorso di Borgo R o m a che re -
fertava « ferita d ' a r m a da fuoco al 3° m e ­
dio-distale del l 'avambraccio sinistro con 
foro d ' en t ra ta e di uscita. Non evidenti 
segni di schegge al l 'esame rx. Zona di 
ipo-anestesia alla rad ice del pollica. Medi­
cazione, t e rap ia antibiotica. Viene consi­
gliato di proseguire le medicazioni a m b u ­
la tor ia lmente »; 

alla visita sos tenuta in da ta 30 dicem­
bre 1998 al Bello veniva diagnost icata inol­
t re « Impo tenza funzionale degli estensori 
delle di ta e del corpo, anestesia delia zona 
c i rcostante la ferita, parastesia- ipoestesia 
in ter r i tor i di u lna re esplorat i »; 

nel corso dei mesi successivi il feri­
m e n t o il Bello ha dovuto sos tenere n u m e ­
rose spese sani tar ie alle quali ha dovuto 
far fronte un i camen te con le p ropr ie forze; 

oggi l 'agente n o n è ancora t o rna to in 
perfet te condizioni fisiche e deve conti­
n u a r e a sot toporsi a sedute di fisioterapia 
nonché al l 'assunzione di costosi farmaci; 

l ' amminis t raz ione avrebbe, in u n 
p r imo m o m e n t o , posto in discussione la 
d inamica del l 'accaduto, sollevando dei 
dubbi e cos t r ingendo il Bello a n o m i n a r e 
perit i ( /sanitari) di par te , pe r accer ta re il 
cal ibro dei colpo d ' a r m a d a fuoco che lo 
aveva ferito; 

stabili to che il cal ibro che aveva col­
pito il poliziotto e ra differente da quello in 
uso alle forze del l 'ordine, veniva avviato il 
r iconoscimento di causa di servizio e il 
p roced imento pe r l 'equo indennizzo che, 
comunque , ancora n o n viene conferi to - : 

pe rché l ' amminis t raz ione n o n sia in­
te rvenuta pe r a iu ta re economicamen te 
l 'agente scelto Bello r imas to ferito d u r a n t e 
u n a pericolosa operaz ione di servizio; 

se in tenda il Ministro in teressato ado­
perars i affinché al poliziotto venga asse­
gnato u n r i sa rc imento pe r il d a n n o subito. 

(4-27221) 
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ALTEA e DE MURTAS. - Al Ministro 
delle comunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

a lcune n o r m e contenute in diversi 
provvedimenti emana t i successivamente 
alla legge n. 223 del 1990 h a n n o provocato 
di fatto la scomparsa dei due terzi delle 
emit tent i locali, con la dispers ione di u n 
autent ico pa t r imonio di potenzial i tà comu­
nicative diffuso nell ' intero ter r i tor io naz io­
nale; 

in par t ico lare il c o m m a 7 della legge 
30 apri le 1998, n. 122 consente che le 
imprese che pe r ragioni cautelative si t ro ­
vano ad ope ra re in regime di sospensiva 
pe r decisione del Tar possano essere ac­
quistate da concessionarie, m a paradossa l ­
mente n o n possono acquis tare a loro volta, 
t rovandosi perciò in condizione di stallo e 
spinte verso il fall imento. Le emit tent i in 
regime di sospensiva Tar, che h a n n o co­
m u n q u e l'obbligo di p r o d u r r e p rog rammi 
informativi, n o n possono inol t re accedere 
ai contr ibut i pe r l 'editoria in q u a n t o il 
regime è autor izza tor io e n o n concessorio 
e perciò n o n consente l ' iscrizione al regi­
stro nazionale della s tampa . Il c o m m a 14 
della legge 23 d icembre 1996, n. 650, con­
sente invece l 'acquisizione di imprese in­
dividuali radiofoniche e televisive conces­
sionarie da pa r t e di società di capitali e 
non viceversa — : 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
pe r e l iminare u n a evidente ingiustizia e 
da re un 'occasione di sviluppo alle piccole 
emit tent i locali. (4-27222) 

ALTEA. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - p remesso che: 

la d ipendente delle poste Rita Ines 
Spina, di Carbonia, il 2 m a r z o di que ­
s t 'anno è s tata tes t imone della fallita ra ­
pina all'ufficio postale di Galtellì (Nuoro) e, 

dopo quell 'episodio che l 'ha vista corag­
giosa protagonista , h a r icevuto r ipe tu ta ­
m e n t e gravi minacce anon ime , da lei de­
nunc ia te a l l 'Arma dei carabinier i ; 

già in p recedenza a quel fatto la 
signora Spina, che si t rovava a Galtellì in 
distacco, aveva accusa to all'ufficio di Bu-
doni (Nuoro), sua sede effettiva, u n cl ima 
di forte disagio che ha de t e rmina to u n a 
vera e p ropr i a incompat ibi l i tà ambienta le ; 

in seguito a tu t te ques te d r a m m a t i c h e 
vicende la s ignora Spina ha accusa to u n o 
choc da stress post t r auma t i co ed è s ta ta 
sot toposta ad u n a lunga cu ra nel cen t ro di 
igiene men ta le della Asl 7 di Iglesias e pe r 
ques to motivo è s ta ta d ich ia ra ta inabile al 
lavoro fino al 25 luglio 1999; 

nel tentat ivo di a t t e n u a r e lo s ta to di 
disagio della s ignora Spina, la d i rez ione 
regionale delle poste il 26 luglio 1999 ne 
aveva disposto il « distacco » alla sede di 
Carloforte, m a il 30 se t t embre il provve­
d imento n o n è s ta to prorogato , nonos t an te 
nel f ra t tempo la d o n n a sia diventata t i to­
lare della legge n. 104 del 1992 a causa 
delle sue condizioni di salute; 

la d ipenden te postale è s ta ta invitata 
a t o r n a r e nella sede di Budoni , nonos t an te 
l ' incompatibil i tà ambien ta le già r ichia­
mata , e gli è s ta ta proposta , in al ternat iva, 
un ' a l t r a sede della provincia di Nuoro lon­
taniss ima dal paese di residenza, Gonnesa 
(Cagliari); 

a causa di ques to at teggiamento ves­
satorio, la s ignora Spina si t rova in cu ra 
presso il cen t ro di igiene men ta l e della Asl 
7 di Iglesias pe r distonia e s tress post 
t r aumat i co - : 

qual i provvediment i in tenda ado t t a r e 
pe r far r iconoscere p i enamen te alla si­
gnora Spina i dirit t i garant i t i dal la legge 
n. 104 del 1992 e p o r r e r imedio ad u n a 
autent ica ingiustizia. (4-27223) 
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INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

AMORUSO. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

il por to di Bari r appresen ta u n im­
por t an te snodo di comunicaz ione t r a l 'Eu­
ropa meridionale , il Medi te r raneo or ien­
tale e l 'area balcanica; 

il 30 giugno 199 appar iva sul quot i ­
diano La Gazzetta del Mezzogiorno un ar ­
ticolo r iguardante la dogana del por to di 
Bari; 

dopo una serie di r i tardi e disservizi 
ingoiati con stoica pazienza, ieri ma t t ina 
(gli spedizionieri) sono esplosi pe rché la 
dogana era comple tamente deser ta . C'era 
solo un funzionario che inevitabi lmente è 
anda to in tilt di fronte alla m a r e a di 
bollette, come i camionist i ch i amano i m o ­
duli contenent i le indicazioni sul t ipo di 
merce e sulla dest inazione finale. Le con­
seguenze sono state disastrose: mugugni in 
tut te le lingue, code chi lometr iche e ca­
mion bloccati nei parcheggi per ore . Por to 
paral izzato, quindi , senza la possibilità di 
far uscire ed e n t r a r e le merci . Quelle p r o ­
venienti o diret te verso i Paesi esteri, n a ­
tu ra lmente . (...) Che l 'organico dell'ufficio 
doganale sia ca ren te non è cer to u n a no ­
vità. Già in passa to i dirigenti si e r ano 
lamentat i per l 'eccedenza di commessi ed 
uscieri e pe r l'esiguità di funzionari addet t i 
al controllo delle merc i e della relativa 
documentaz ione . Non solo. Dal Ministero 
delle F inanze è ar r ivato anche lo s top agli 
s t raordinar i ; 

« il pericolo », ha d ichiara to Luigi 
Morfini, agente mar i t t imo, « è che il por to 
di Bari, p ropr io per le difficoltà bu roc ra ­

t iche e organizzat ive legate all'ufficio do­
ganale, sia tagliato fuori dai traffici in ter ­
nazional i » - : 

quali azioni urgenti in tenda in t ra ­
p r e n d e r e per garan t i re che il mer id ione e 
Bari in par t icolare , abb iano u n po r to fi­
n a l m e n t e all 'al tezza delle legittime aspet­
tative di sviluppo sociale ed economico al 
m o m e n t o mort i f icate dalla p resenza di un 
ufficio doganale asso lu tamente inadeguato 
ed inefficiente pe r i motivi di cui alla 
p remessa . (4-24728) 

RISPOSTA. — In merito alla lamentata ca­
renza di organico presso la dogana del porto 
di Bari, il competente Dipartimento delle 
Dogane ha riferito che sono stati assegnati 
nella regione Puglia undici impiegati di 
varie qualifiche vincitori della procedura di 
mobilità volontaria per Vanno 1998. 

È inoltre previsto Vinvio, al più presto, di 
ulteriori unità di personale successivamente 
all'assunzione in servizio dei vincitori dei 
concorsi regionali per il Centro-Nord. 

In relazione alle prestazioni di lavoro 
straordinario, il predetto Dipartimento ha 
comunicato che la situazione critica ine­
rente all'operatività del porto di Bari, pe­
raltro analoga a quella di tutti gli uffici 
doganali situati sul territorio nazionale, è 
stata determinata dalla: 

1) riduzione del 10 per cento della 
somma stanziata nel bilancio, per Vanno 
1999, sul capitolo di spesa per il lavoro 
straordinario (articolo 23, comma 1, della 
legge 23 dicembre 1998. n. 448); 

2) riduzione del 5 per cento delle 
somme destinate ai compensi per lavoro 
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straordinario, operata dall'articolo 30, 
comma 1, del C.C.N.L. 9812001, che ha 
ridotto l'importo dello stanziamento iniziale 
da lire 72 miliardi a lire 68,4 miliardi; 

3) ulteriore riduzione del 30 per cento, 
sulla restante somma, in attuazione dell'ar­
ticolo 30, comma 2, del citato CC.N.L., al 
fine di alimentare il fondo unico di ammi­
nistrazione. 

Ha precisato, quindi, il medesimo Di­
partimento che, a fronte di tali riduzioni, si 
è dovuto procedere, necessariamente, ad una 
decurtazione delle prestazioni di lavoro 
straordinario, facendo ricorso, là dove pos­
sibile, alle turnazioni o al riposo compen­
sativo. 

Recentemente si è pervenuto ad un ac­
cordo tra l'Amministrazione e le Organiz­
zazioni sindacali in base al quale, la somma 
confluita nel fondo unico di amministra­
zione verrà utilizzata per incentivare parti­
colari ed impellenti attività di servizio, in 
modo da compensare le ridotte prestazioni 
di lavoro straordinario. 

A tal fine sono stati accreditati agli uffici 
dipendenti i relativi fondi integrativi. 

Ha infine assicurato il Dipartimento 
delle Dogane che, sia il Direttore Compar­
timentale di Bari sia il locale Direttore 
Circoscrizionale sono stati invitati a man­
tenere una proficua collaborazione con gli 
altri organi di controllo portuali (Guardia 
di Finanza e Polizia Marittima), onde evitare 
duplicità di controlli, che possano portare 
ad un dispendio inutile di risorse. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

ANGELICI. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

r ecen temente il p res idente dell 'Asso­
ciazione ambienta l is ta pe r la difesa del 
m a r e « Casetta Caret ta », Fabio Mabac-
chiere, ha lanciato u n pressan te appello 
alle ist i tuzioni ed alle magis t ra tu re pe rché 
si spezzi, a Taran to , la ca tena di dann i 
provocati dal l ' industr ia , ed in m o d o pa r ­

t icolare dallo s tabi l imento siderurgico 
della società Uva; 

sono s ta te p resen ta te rigorose docu­
mentaz ion i e sono stati girati filmati nelle 
ore n o t t u r n e che d imos t r ano sversament i a 
m a r e di rifiuti tossico-nocivi, nonché prove 
di analisi chimiche, effettuate fuori re ­
gione, che p rovocano tu t to ciò; 

a suo t e m p o l ' amminis t raz ione comu­
nale di T a r a n t o insediò u n a commiss ione 
d ' indagine ambienta le , che p rodusse u n 
documen to dal t i tolo « Valutazione delle 
principal i fonti di i nqu inamen to di origine 
industr ia le sull 'ecosistema ionico », che 
avrebbe evidenziato u n a s i tuazione di 
grave compromiss ione ambien ta le provo­
cata dagli scarichi dell'Uva; 

di tale d o c u m e n t o e della commis ­
sione s t r a n a m e n t e n o n si è più avuta n o ­
tizia; 

da u n a recente pubbl icaz ione dell 'Or­
ganizzazione mondia le della sanità, si a p ­
p r e n d e che Ta ran to è al p r i m o posto in 
E u r opa per q u a n t o a t t iene alla invivibilità 
ambienta le ; 

le au tor i t à sani ta r ie proposte , ed in 
m o d o par t i co la re il pres idio mul t izonale di 
prevenzione dell'ex Usi TA4, n o n effet­
tuano , con la r ichiesta frequenza, i con­
trolli analitici sulle acque di scarico; 

la commiss ione d ' indagine avrebbe 
accer ta to che il diciotto pe r cento degli 
apparecchi che usano apirol io regis t rereb­
bero delle perdi te ; 

presso l'Uva n o n viene effettuato il 
moni toraggio con t inuo delle emissioni dai 
camini , o p e r a n d o u n a sola sonda di com­
p r o v a m e n e , in p resenza di ben centoot-
tan ta pun t i di emissioni da control lare ; 

il professor Giuseppe Signorile, o rd i ­
na r io d'igiene ambien ta le dell 'universi tà di 
Bari, avanza seri dubb i sulla efficacia del 
s is tema delle ba r r i e r e at t ivato dall'Uva per 
t r a t t ene re le sostanze oleose di superficie; 

pe r l ' impegno encomiabi le che pone 
nel l 'a t tenzione di salvaguardia del t e r r i to ­
rio, il p res iden te dell 'associazione « Casetta 
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Caretta » ha ricevuto e riceve minacce ed 
intimidazioni, t an to che talvolta la stessa 
polizia ha doverosamente provveduto a 
scortarlo, t emendo per la sua incolumità; 

Ta ran to è inseri ta fra le località con­
siderate « a grave rischio ambienta le » - : 

se non r i tenga di dover p romuovere 
con urgenza un ' indagine conoscitiva del 
ministero, al fine di accer ta re lo s tato reale 
della s i tuazione ecologico-ambientale di 
Taranto , ed in m o d o par t ico lare del suo 
mare , l 'entità della sua compromiss ione e 
la corre t tezza del c o m p o r t a m e n t o della 
società Uva e delle a l t re aziende del l 'area 
industr ia le . (4-09039) 

RISPOSTA. — 77 Ministero dell'ambiente, in 
considerazione della complessità dei rischi 
ambientali presenti nell'area di Taranto, e 
tenendo conto delle valutazioni sullo stato 
di salute delle popolazioni elaborate dalla 
Organizzazione Mondiale della Sanità, ha 
coordinato e finanziato il piano di risana-
mento ambientale dell'area di Taranto. 

Detto piano di risanamento è stato ap­
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica del 23 aprile 1998 il quale: 

individua le azioni necessarie alla ri­
mozione dei rischi e alla riqualificazione 
ambientale; 

recepisce gli altri progetti di intervento 
pubblico definiti precedentemente alla ela­
borazione del piano nell'ambito dei pro­
grammi dei commissari per l'emergenza ac­
que e rifiuti; 

affida al comitato tecnico, presieduto 
dal Ministero dell'ambiente il compito di 
coordinare l'attuazione degli interventi pre­
visti dal piano. Il Comitato inoltre ha il 
compito di aggiornare il piano. 

Il Comitato ha tenuto una riunione il 14 
maggio scorso. 

A conclusione della riunione è stato av­
viato un programma di verifiche sia sullo 
stato di attuazione degli interventi finan­
ziati, sia sull'attualità e validità dei progetti 
previsti dai programmi commissariali, con 
particolare riferimento a quelli relativi alla 

realizzazione delle discariche, considerati in 
linea generale sovrastimati e non coerenti 
con la normativa introdotta dal Dlgs 221 
1997. 

Il Ministero dell'ambiente ha impegnato 
l'intera somma destinata al piano, pari a 
lire 48,228 miliardi, ed ha già trasferito ai 
soggetti titolari degli interventi (Regione Pu­
glia, Provincia di Taranto, Comuni di Ta­
ranto, Statte, Massafra, Montemesola, Au­
torità Portuale) la somma complessiva di 
lire 12 miliardi per consentire l'avvio della 
realizzazione degli interventi. 

Il Ministero dell'ambiente ha inoltre in­
caricato il Centro Comune di Ricerca della 
Commissione Europea di Ispra di realizzare 
il sistema integrato di monitoraggio am­
bientale dell'area di Taranto, che sarà pro­
gettato e organizzato sulla base delle indi­
cazioni della Regione Puglia e delle Autorità 
locali. 

Per quanto riguarda la bonifica dei siti 
industriali di Taranto, si riferisce che questa 
è prevista fra quelle di interesse nazionale, 
ex articolo 1, legge 426/98. 

Relativamente alle ordinanze di emer­
genza per la Regione Puglia, si ricorda in 
fine che il Prefetto di Bari, Commissario 
delegato per l'emergenza, ha previsto e av­
viato nel primo programma otto interventi 
per un totale di 40.376 milioni per la città 
di Taranto e sette interventi per 11.890 
milioni per la provincia, mentre nel secondo 
programma, in via di definizione, sono pre­
visti diciotto interventi per un totale di 
44.311 milioni. 

Si segnala infine che la Regione Puglia 
ha approvato nel 1999 la legge regionale 
istitutiva dell'ARPA e che sono in corso di 
emanazione i regolamenti attuativi. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r 
l 'ambiente: Valerio Calzolaio. 

ANGHINONI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

esiste in tut t i gli o rd inamen t i giuridici 
il pr incipio secondo il qua le chi, con atti e 
compor tamen t i , ancorché det ta t i da scopi 
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filantropici ed uman i t a r i consente o favo­
risce azioni delittuose, di fatto se ne r ende 
complice; 

questo pr incipio t rova pra t ica appli­
cazione ad esempio, nelle leggi sui seque­
stri, laddove blocca i beni delle famiglie dei 
sequestrat i . L ' intento è quello di con t ra ­
s ta re il pagamento del r iscat to per evitare 
u n r appor to di favoreggiamento t ra pa ren t i 
dei rapit i e rapi tor i e quindi un' ipotesi di 
corre i tà in u n a azione cr iminosa, si con­
sidera così più impor t an t e la salvaguardia 
del pr incipio giuridico che la l ibertà e la 
vita stessa dell'ostaggio; 

com'è noto, l ' immigrazione c lande­
stina è svolta e monopol izza ta da associa­
zioni per de l inquere di s t ampo mafioso le 
quali , n tale contesto, commet tono u n a 
serie di reati : immigraz ione illegale, viola­
zione dei limiti terri torial i , omicidio e ten­
ta to omicidio ogni qualvolta i clandest ini 
vengono gettati in mare , c o n t r a b b a n d o di 
a rmi e di droga, t r a t t a delle banche , ec­
cetera - : 

se n o n r i tengano che il concet to sopra 
esposto debba essere esteso pe r analogia 
alla quest ione del l ' immigrazione c lande­
stina e che quindi , se q u a l u n q u e avverti­
men to e az ione t enden te a facilitare quei 
crimini, debba essere r i tenuto come favo­
reggiamento; 

se enti o associazioni di beneficenza o 
di volontar iato (Caritas, Centri sociali, ec­
cetera) che, con il loro intervento, d a n n o 
seguito al l 'azione degli scafasti e quindi 
facilitano i succitati fatti delittuosi, poiché, 
di fatto, ne costi tuiscono il suppor to logi­
stico, s iano da cons iderare favoreggiatori e 
correi; 

se n o n dovrebbe pe r t an to costi tuire 
a t to dovuto la denunc ia di quelle associa­
zioni ed enti per favoreggiamento, con la 
conseguente cessazione o sospensione della 
loro attività; 

se n o n ravvedano i te rmini per u n a 
denuncia a carico del minis tero dell ' in­
te rno in q u a n t o consente e suscita un ' iner ­
zia da pa r t e degli organismi che dovreb­

bero con t ra s t a re « l ' invasione » e la viola­
zione dei confini italici. (4-22163) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

L'ipotesi formulata dall'Inter rogante di 
ritenere favoreggiatori e correi associazioni 
ed enti che si prodigano per l'assistenza agli 
immigrati clandestini, non sembra condivi­
sibile. 

Infatti l'opera di tali organismi, che certo 
non supportano né agevolano le attività 
illecite di chi favorisce l'immigrazione clan­
destina, lucrando su di essa, si sostanzia 
nell'assicurare, per ragioni esclusivamente 
umanitarie, le precarie esigenze di soprav­
vivenza di persone che, seppure introdottesi 
illegalmente nel territorio dello Stato, sono 
esse stesse le prime vittime delle organizza­
zioni criminali cui fa riferimento l'interro­
gante. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

ASCIERTO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

c i rcolano da qua lche t empo voci re ­
lative ad u n a disposizione n a t a ne l l ' ambi to 
del l ' Ispet torato logico dell 'Esercito che sta­
bi l i rebbe tout court in un tetto di dieci ann i 
il per iodo mass imo di p e r m a n e n z a degli 
ufficiali medici in servizio nei r epar t i del­
l 'Arma dei carabinier i ; 

q u a n t o sopra ha finito con il c rea re 
uno s tato di notevole disagio n o n solo nel 
personale medico che ve r rebbe a supe ra re 
il te t to canonico menz iona to , m a anche nei 
quadr i (personale in servizio p e r m a n e n t e e 
di leva) affidati alle cu re di ufficiali medici 
che ve r rebbero ad essere comple tamen te 
distaccati da u n ambien te di lavoro il cui 
unico « privilegio » consiste nella cont inui tà 
di assis tenza e di aff iancamento del pe r ­
sonale tu t to , condizioni da cons iderare , a 
ben vedere, pe r n ien te « privilegiate », so­
p ra t tu t to nel senso del t o rnacon to perso­
nale; 

il Servizio sani ta r io p res ta to nel­
l 'Arma dei carabinier i r ichiede infatti, a 
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par te la indiscussa professionalità, ufficiali 
medici i quali, ol tre a q u a n t o previsto dal 
regolamento sul Servizio sani tar io mil i tare 
terr i tor iale cui il regolamento generale del­
l 'Arma dei carabinier i si rifa, real izzino, di 
fatto, pr ima, d u r a n t e e dopo l 'espletamento 
dei servizi comandat i , con la loro costante 
disponibili tà condizioni di mass ima sere­
ni tà con u n a cer tezza quasi assoluta (il che 
è d'obbligo q u a n d o il discorso riguarda la 
variabile « u o m o ») della integri tà psico­
fisica; 

tu t to questo viene fatto al fine di 
ass icurare solo ed esclusivamente t r anqu i l ­
lità al l ' interno, pe rché l 'azione di comando , 
a tut t i i livelli p resen te un icamen te nel­
l 'Arma dei carabinier i , possa essere eser­
citata, nella cer tezza di po te r r i spondere a 
tu t te le r ichieste avanzate , ind ipendente ­
mente dalle condizioni di t empo e di luogo, 
nei confronti del ci t tadino soggetto del­
l 'azione ist i tuzionale preventiva e/o r ep res ­
siva che la Repubbl ica i ta l iana affida al­
l 'Arma dei carabinier i ; 

q u a n t o sopra si real izza t an to più 
facilmente quan to più d u r a t u r a nel t e m p o 
è la p e r m a n e n z a del personale medico il 
quale, p ropr io pe rché conosce la persone 
in a rmi in q u a n t o n e condivide d iu tu rna ­
mente gioie e speranza , s tanchezze e de­
lusioni personal i e familiari, finisce con 
l'essere il cata l izzatore di u n ambien te 
lavorativo che impone ritmi e carichi di 
lavoro spesso intensissimi con possibilità di 
recupero psico-fisico mol to ristrette; 

le relazioni in terpersonal i , è notor io , 
nascono, si cementano e pe rmangono più 
facilmente solo se benedet te nel t empo; 

sono al tresì noti a tut t i la difficoltà e 
l ' imbarazzo che coglie c iascuno di noi 
quando si sente rivolgere il fatidico « si 
s tenda sul lett ino » da p a r t e di u n medico 
che n o n si conosce sia più facile « ap r i r e il 
p ropr io cuore » a chi si conosce da sempre ; 

p ropr io pe rché conoscono da sempre 
il personale a loro affidato di cui devono, 
t r a l 'altro, cos tan temente va lu ta re l 'ido­
neità ad u n servizio che p e r definizione è 
a rmato , fissare u n te t to t empora le alla 

p e r m a n e n z a degli ufficiali medici ne l l ' am­
bito dei repar t i de l l 'Arma dei carabinier i 
a p p a r e del tu t to incomprensibi le ; 

a par te , infatti, la palese difformità di 
valutazione pe r u n servizio di analoga o 
super io re d u r a t a espletato ad esempio 
presso gli HH.MM. che n o n ve r rebbero ad 
essere interessat i da ques ta « disposizione-
capes t ro » la cui inconsis tenza giuridica si 
rivela ch i a r amen te in cont ras to con il det­
ta to cost i tuzionale della pa r i uguagl ianza 
dei ci t tadini di fronte a n o r m e e/o rego­
lament i e/o leggi, n o n si c o m p r e n d e pe rché 
p ropr io il persona le del l 'Arma debba es­
sere penal izzato , così come in rea l tà av­
ve r rebbe se il de t ta to della vociferata di­
sposizione fosse real izzato; 

si ass is terebbe così, di fatto, a d un ' im­
provvisa emorrag ia di Ufficiali medici di 
« esper ienza » da posti chiave con u n a ri­
cadu ta negativa a tut t i i livelli perché , 
senza nul la togliere alla indubb ia profes­
sionali tà degli eventuali sostituti , occor re ­
rebbe del t empo p r i m a che essi possano 
e n t r a r e in s intonia innanz i tu t to con il pe r ­
sonale e poi con i regolament i e le d ispo­
sizioni che ca ra t t e r i zzano il servizio del­
l 'Arma dei carabinier i —: 

alla luce di q u a n t o sopra esposto se 
esista o m e n o u n a tale disposizione e, in 
caso affermativo, qua le sia il suo pr incipio 
ispi ra tore ; 

se in tende valutare , in ragione delle 
conseguenze negative esposte in premessa , 
se sia o m e n o il caso p o r r e in a t to tale 
disposizione. (4-19180) 

RISPOSTA. — L'impiego degli Ufficiali me­
dici in servizio nell'Arma dei Carabinieri è 
materia di costante attenzione da parte del­
l'Amministrazione nell'ottica di contempe­
rare ragioni di necessità, opportunità e fun­
zionalità, in un quadro reso complesso da 
diversi fattori di carattere normativo e ge­
stionale. 

A premessa va considerato che la politica 
di impiego del personale militare segue re­
golarmente la logica della rotazione degli 
incarichi, come suggerito da consolidati 
principi organizzativi tesi ad evitare la « cri-
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stallizzazione » del personale per molti anni 
nelle stesse posizioni ed a consentire, a tutti 
i livelli, di arricchire le esperienze profes­
sionali e gli stimoli motivazionali. 

In questo contesto, i criteri di impiego 
del personale sono quindi improntati a 
principi di imparzialità e sono volti a con­
sentire equità di condizioni in termini di 
qualificazione, aggiornamento, riconosci­
mento economico ed opportunità professio­
nali in genere, evitando per quanto possibile 
situazioni troppo sperequate o ambiti pro­
fessionali esclusivi. 

Tali criteri risultano particolarmente 
importanti ai fini della progressione in car­
riera e della necessaria sequenzialità delle 
funzioni in relazione al grado, per evitare 
condizioni di potenziale sotto-impiego in 
incarichi non coerenti con l'esperienza, l'an­
zianità ed il livello gerarchico rivestito. 

In quest'ottica le possibilità ed opportu­
nità di impiego in una struttura organica 
più ampia ed articolata possono offrire un 
maggior numero di sbocchi funzionali. In 
particolare per gli Ufficiali medici, si può, in 
via generale, senz'altro ritenere che le loro 
funzioni professionali, siano esse gerarchi­
che o specialistiche, mantengano una so­
stanziale tipicità che prescinde, di massima, 
dal contesto ambientale in cui vengono 
espletate. 

L'intera problematica dell'impiego del 
personale medico potrà anche trovare una 
appropriata sistemazione nell'ambito del 
provvedimento di riordino del sistema sa­
nitario militare, che potrà prevedere speci­
fiche componenti organiche anche per le 
Forze dell'ordine. Al momento, tuttavia, non 
è possibile fare previsioni temporali circa 
l'iter parlamentare del provvedimento. 

In questo quadro di situazione, nella 
prospettiva ed aspettativa del futuro rior­
dino legislativo delle componenti sanitarie 
dell'Arma dei Carabinieri non appare op­
portuno né equilibrato preordinare situa­
zioni preferenziali o vantaggiose per alcuni 
rispetto a tutto l'ampio bacino degli Ufficiali 
medici potenzialmente interessati ai futuri 
organici. 

Pertanto la linea d'azione dell'Ammini­
strazione è quella di perseguire politiche di 
impiego che valorizzino la formazione e 

l'avvicendamento professionale di tutti i 
medici militari, evitando nel contempo e per 
quanto possibile situazioni foriere di spere­
quazione e disagio all'interno dell'intera ca­
tegoria medica. 

Tuttavia, riconosciuta l'esigenza che le 
rotazioni di impiego degli Ufficiali medici 
tengano anche conto di specifiche situazioni 
ed esigenze dell'Arma, il Governo è impe­
gnato ad attuare una politica di impiego del 
personale medico in parola che tenga conto 
sia delle esigenze di t u rn -over connesse con 
i vincoli posti dalla legge di avanzamento e 
delle necessità di formazione del personale, 
sia di tali esigenze funzionali specifiche, 
nell'ambito dell'Arma. 

Il Minis t ro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

ASCIERTO e FINI. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

a lcuni giorni fa è s tato recapi ta to pe r 
posta al l ' indirizzo del giornalista Enzo Pal­
mesano u n proiet t i le d ' a r m a da fuoco ca­
libro 9 ins ieme ad u n a le t tera mina to r i a 
conten te u n inqu ie tan te messaggio di 
mor te ; 

la stessa, compos ta con let tere rita­
gliate da u n a rivista ed incollate su u n 
foglio da block-notes, recitava: « Maledet to 
bas t a rdo mett i t i u n cerot to sulla bocca se 
no sei mor to , la t u a vita è nelle nos t re 
mani , compor ta t i b e n e » ed e ra con tenu ta 
in u n a bus ta gialla; 

tale minacce sono pervenute p ropr io 
in coincidenza del l 'anniversar io dell 'assas­
sinio, di s t a m p o camorr is t ico , del cronis ta 
del quot id iano / / Mattino, Giancar lo Siani; 

l 'episodio è s ta to reso noto so lamente 
in da ta 26 se t t embre 1998 pe r consent i re 
agli investigatori dei carabinier i e della 
sezione a n t i c a m o r r a della s q u a d r a mobi le 
di Caser ta di effettuare i p r imi accer ta­
ment i ; 

Enzo Pa lmesano , il qua le t r a l 'altro fa 
pa r t e del l 'assemblea naz ionale di a l leanza 
nazionale , il g iorno 20 giugno 1998 aveva 
organizzato a Pignataro Maggiore la p r e -
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sentazione di u n libro, d u r a n t e la quale il 
vescovo della diocesi di Teano-Calvi, m o n ­
signor Francesco Tommasiel lo, aveva lan­
ciato u n grido d 'a l la rme in mer i to alla 
forte influenza, nel luogo, da pa r t e delle 
organizzazioni camorr is t iche e del cl ima di 
omer tà vigente; 

a p p a r e possibile che le minacce di 
mor t e giunte al Pa lmesano possano costi­
tu i re anche u n avvert imento rivolto al ve­
scovo, il quale ha avuto la colpa, agli occhi 
dei clan della c a m o r r a locale, di accendere 
i riflettori sulla grave s i tuazione esistente a 
Pignataro Maggiore, denunc iando t r a l'al­
t ro l 'esistenza del racket delle estorsioni e 
delle tangenti ; 

anche al s indaco della sopra citata 
località sono pervenute minacce di mor te , 
accompagnate da u n proiett i le cal ibro 38, 
che reci tavano: « Sindaco mor i ra i p res to »; 

a seguito di tale ennes ima azione in­
t imidator ia veniva convocato u n consiglio 
comuna le aper to , il cui svolgimento avve­
niva in u n evidentissimo clima di tensione 
anche t r a le stesse forze dell 'ordine, chia­
ma te a pres idiare la r iunione, che e r ano 
già al cor ren te delle minacce giunte al 
Pa lmesano - : 

quali provvedimenti urgent i voglia 
ado t ta re p e r p o r r e fine ad u n clima di 
tensione e di p a u r a ins taura to in quelle 
zone come in t an te a l t re par t i della Cam­
pania, da p a r t e delle organizzazioni ca­
morr is t iche; 

se n o n ritenga di dover provvedere 
subito ad a t tua re servizi di pro tez ione a 
tutela della s icurezza di coloro che, nel 
terr i tor io di Pignataro Maggiore, h a n n o il 
coraggio di denunc ia re il s is tema malavi­
toso che p rospe ra e soffoca ogni l ibera 
iniziativa. (4-20012) 

RISPOSTA. — A seguito degli atti intimi­
datori in danno del giornalista Vincenzo 
Palmesano e del Sindaco di Pignataro Mag­
giore, Architetto Giovan Giuseppe Palumbo, 
cui fa riferimento l'interrogante, i compe­
tenti organi di polizia hanno avviato pronte 
indagini, che proseguono tuttora at­

tivamente sotto la direzione delVAutorità 
giudiziaria, onde addivenire, quanto prima, 
all'individuazione dei responsabili e dei mo­
venti 

In particolare, gli accertamenti esperiti 
in ordine agli episodi che hanno riguardato 
il Sindaco, pur evidenziando alcune analo­
gie, non hanno tuttavia posto in luce ele­
menti tali da accreditarne allo stato la 
matrice camorristica. 

Al fine di tutelare l'incolumità del gior­
nalista e del Sindaco di Pignataro Maggiore, 
il Prefetto di Caserta, sull'apprezzamento 
dell'oggettiva entità ed attualità del pericolo 
cui gli interessati risultano esposti, ha co­
munque sollecitamente disposto l'attiva­
zione di un apposito servizio di vigilanza, 
tuttora in atto, presso le rispettive abita­
zioni. 

Viceversa non sono state deliberate par­
ticolari misure di tutela nei confronti del 
Vescovo di Teano, in quanto, nel corso 
dell'attività investigativa sviluppata a se­
guito della notizia, pubblicata sul quoti­
diano « Il Corriere di Caserta » del 25 set­
tembre scorso, di minacce di morte a lui 
rivolte a mezzo di una lettera anonima 
indirizzata ad un suo stretto collaboratore 
ed accompagnata da un proiettile, il prelato 
ha riferito di non aver mai ricevuto mi­
nacce, né missive contenenti cartucce. 

Il comprensorio di Pignataro Maggiore è 
presidiato dalla Stazione dell'Arma dei Ca­
rabinieri, che si avvale degli organi operativi 
della Compagnia di Capua (CE). 

Massimo è l'impegno dell'Amministra­
zione dell'Interno e degli organi responsabili 
nell'opera di contrasto della criminalità or­
ganizzata e nel controllo del territorio del­
l'area considerata per realizzare sempre 
maggiori livelli di tranquillità sociale e di 
sicurezza per i cittadini. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r 
l ' interno: Giannicola Sinisi. 

BECCHETTI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

le stazioni della met ropo l i t ana di 
R o m a sono o r m a i diventati luoghi di veri 
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e p ropr i agguati da pa r t e di b a n d e di 
piccoli borseggiatori nomadi ; 

gli stessi ope rano sotto la supervi­
sione di donne adul te (le probabi l i madr i ) ; 

le vittime sono pe r la maggior pa r t e 
anziani e turist i s t ranier i - : 

che cosa si stia facendo o si in tenda 
fare pe r prevenire e r ep r imere det to feno­
meno allo scopo di da re t ranqui l l i tà ai 
viaggiatori ed evitare reazioni inconsul te 
da pa r t e dei danneggiati nei confronti dei 
minor i obbligati a de l inquere . (4-20702) 

RISPOSTA. — In relazione agli episodi di 
borseggio posti in essere da minori nomadi 
presso le stazioni della metropolitana ro­
mana, cui fa riferimento l'interrogante si fa 
presente che la competente Questura, nel 
quadro delle attività di controllo del terri­
torio, predispone quotidianamente mirati 
servizi di prevenzione e repressione dei reati 
sulle linee «A» e B », svolti da apposite 
pattuglie. 

Al fine di rendere ancor più incisiva 
l'azione di contrasto alle manifestazioni di 
microcriminalità, con particolare riferi­
mento a quella indicata dall'interrogante 
nelle predette tratte metropolitane sono, al­
tresì, giornalmente impiegate quattro pattu­
glie antiborseggio della locale Squadra Mo­
bile. 

In occasione delle udienze papali del 
mercoledì e di altri eventi che determinano 
un più elevato afflusso di utenti, sono poi 
attuati specifici servizi straordinari, i quali 
hanno dimostrato, nelle varie circostanze, la 
loro efficacia, consentendo di conseguire 
positivi risultati. 

Il dispositivo di sicurezza delle linee me­
tropolitane romane si giova, infine, dell'at­
tività sviluppata dai posti di polizia ubicati 
presso le stazioni « Termini » e « Anagnina », 
che costituiscono un essenziale punto di 
riferimento per i cittadini, garantendo il 
costante presidio delle aree in questione. 

Il Sot tosegretar io di Stato pe r 
l ' interno: Giannicola Sinisi. 

BERTUCCI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

con la legge n. 254 del 16 luglio 1997, 
il Pa r l amen to ha delegato il Governo ad 
e m a n a r e , en t ro sei mesi, u n o o più decret i 
legislativi pe r rea l izzare u n a p iù raz ionale 
d is t r ibuzione delle compe tenze degli uffici 
giudiziari osservando ta luni principi e cri­
ter i direttivi fissati dal la legge quali : la 
r i s t ru t tu raz ione degli uffici giudiziari , la 
soppress ione dell'ufficio di p re tore , la sop­
press ione delle at tual i sezioni dis taccate 
presso le p r e t u r e circondarial i , is t i tuendo, 
ove occorre , al con tempo sezioni dis taccate 
di t r ibunale , eccetera; 

il Ministro di grazia e giustizia, ri­
spondendo ad un ' in ter rogazione , in da ta 1 ° 
d icembre 1998, h a stabilito che l ' istituzione 
di nuove sedi dis taccate di t r ibunale , in 
seguito alla soppress ione di tu t t e le sezioni 
dis taccate di p re tu ra , dovesse avvenire se­
condo cri teri omogenei e oggettivi tenendo, 
na tu ra lmen te , conto della variegata real tà 
sociale e terr i tor ia le ; 

oggi si par la f requen temente della 
soppress ione del t r ibuna le di Camer ino e il 
p r o c u r a t o r e della Repubbl ica di Ancona, 
nella re lazione di a p e r t u r a del l ' anno giu­
diziario, ha confermato ques ta notizia, di­
ch i a r ando che sa rà ist i tuita la sezione di­
s taccata del t r ibuna le e della p r o c u r a della 
Repubbl ica di Macera ta ; 

con la legge di r i forma n o n viene 
soppressa la figura del giudice o rd ina r io 
monocra t ico , né viene e l imina ta la possi­
bilità di is t i tuire uffici giudiziari periferici 
r ispet to alle sedi pr incipal i di t r ibunale ; 
risulta, pe r t an to , u n cont rosenso prevedere 
la soppress ione di u n t r ibuna le come 
quello di Camer ino in relazione a n o r m e 
che stabil iscono il cont rar io , m a anche pe r 
ragioni pra t iche , visto che le sezioni di­
s taccate sgravano di ul ter iori p r o c e d u r e le 
sedi pr incipal i di t r ibunale , ass icurando 
così u n servizio della giustizia p iù pross imo 
al c i t tadino e più rad ica to nel ter r i tor io; 

t r a l 'altro, nonos t an te l 'ott imo fun­
z ionamento del t r ibuna le di Camer ino è 
s ta to emesso u n provvedimento di sup-
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plenza presso la p r o c u r a di Macera ta nei 
confronti dell 'unico magis t ra to in servizio 
presso la p r o c u r a della Repubbl ica di Ca­
mer ino c reando gravi disagi agli u tent i del 
servizio - : 

se la not izia della soppress ione del 
t r ibunale di Camer ino cor r i sponda al vero; 

se n o n sia necessario ado t t a re solu­
zioni più at t inent i alla complessa real tà 
giudiziaria che n o n seguire cri teri rigidi di 
razionalizzazione, anche in considerazione 
del par t icolare servizio che la mag is t ra tu ra 
è ch iamata a rendere ; 

se non sia necessario, ove la notizia di 
cui sopra corr ispondesse al vero, d a r e spa­
zio alle is tanze dei cit tadini che chiedono 
il m a n t e n i m e n t o del t r ibuna le di Camer ino 
e per consent i re la p e r m a n e n z a in fun­
zione anche di t r ibunal i minor i che svol­
gono u n ruolo impor t an t e e spesso oscuro 
al fine di garan t i re una giustizia più celere 
e vicina ai cit tadini; 

se la politica del Governo n o n sia 
orientata , come p a r e per il caso del t r ibu­
nale di Camerino, a privilegiare il r accordo 
t r a più uffici giudiziari t r a di loro diso­
mogenei con l ' intento grave di svuotare i 
t r ibunal i minor i . (4-21828) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione citata, si comunica che è stata in­
teressata la competente articolazione mini­
steriale la quale ha in proposito fatto pre­
sente che, contrariamente a quanto paven­
tato dall'Interrogante, non è stata disposta 
la soppressione del Tribunale di Camerino. 

Per la revisione delle piante organiche 
del personale di magistratura e amministra­
tivo, connessa all'istituzione del giudice 
unico di primo grado, è stato infatti ema­
nato in data 1° giugno 1999 il decreto 
ministeriale, previsto dall'articolo 33 del 
decreto legislativo n. 51/1998, con il quale 
è stato determinato il nuovo organico dei 
magistrati addetti ai Tribunali, alle Procure 
della Repubblica presso i Tribunali ed alle 
Corti di Appello che in particolare, per 
quanto riguarda il Tribunale di Camerino, 

ha previsto una dotazione organica di 1 
Presidente e di cinque giudici. 

Il Minis t ro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

CIANI. — Ai Ministri di grazia e giustizia 
e della sanità. — Per sapere - p remesso 
che: 

in a t tesa dei r isultat i definitivi della 
sper imentaz ione sul m e t o d o Di Bella, p r u ­
denza e senso della m i su ra avrebbero do­
vuto prevalere su ogni ten taz ione di esibi­
zionismo; 

non s e m b r a n o confacenti al ruolo di 
u n magis t ra to le dichiarazioni del p re to re 
M a d a r o che, nel corso della t rasmiss ione 
« Striscia la not izia » del 9 novembre 1998, 
ha l amen ta to il boicottaggio al l ' indagine 
a u t o n o m a m e n t e avviata pe r verificare i 
r isultat i della cu ra Di bella; 

l ' in terrogante dubi ta che sia consen­
tito ad u n magis t ra to a s sumere iniziative 
del genere, in palese cont ras to con quelle 
avviate sul p iano scientifico a t t raverso la 
sper imentaz ione , con il r ischio di pregiu­
d ica rne la credibil i tà e r i p r o p o r r e di nuovo 
i veleni delle polemiche passa te che, se 
andavano in ogni caso evitate, p o t r a n n o 
r i su l ta re - a r isultat i scientifici acquisit i -
insopportabi l i e m o r a l m e n t e riprovevoli - : 

se n o n in tenda a s sumere i provvedi­
men t i che l 'o rd inamento prevede nei r i ­
guardi del p r e to re di Maglie. (4-20765) 

RISPOSTA. — In relazione al contenuto 
dell'interrogazione citata è stata acquisita la 
videocassetta contenente l'intervista rila­
sciata dal dott. Carlo Madaro a « Striscia la 
notizia » andata in onda nella trasmissione 
del 18 novembre 1998. Tale intervista, che 
a detta del conduttore del programma, è 
stata rilasciata su esplicita richiesta del dott. 
Madaro, è della durata di circa 2 minuti e 
40 secondi. 

Dalla visione della cassetta emerge che il 
dott. Madaro, dopo aver definito « sconcer­
tanti » le dichiarazioni rese dal Presidente 
della Repubblica, si limita a rappresentare 
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che, nel corso di una delle istruttorie con­
cernenti « il caso Di Bella » da lui condotte, 
aveva affidato ad una équipe medica il 
compito di analizzare alcune cartelle clini­
che di pazienti neoplastici al fine di poter 
dimostrare, o comunque accertare, come in 
alcuni casi la multiterapia Di Bella avesse 
raggiunto risultati positivi nella cura dei 
pazienti medesimi 

Al riguardo va osservato che sotto un 
profilo squisitamente disciplinare, l'unico 
rilievo ascrivibile in astratto al dott. Madaro 
risulterebbe quello relativo alla terminolo­
gia usata nel commentare le dichiarazioni 
rilasciate dal Capo dello Stato. 

Tale condotta, pur apparentemente in 
contrasto con i principi derivanti dal codice 
etico, valutata alla luce del complesso delle 
dichiarazioni rilasciate nel corso dell'inter­
vista, non sembra apparire di entità tale da 
oltrepassare i canoni ordinari della libera 
manifestazione del pensiero ex articolo 21 
della Costituzione riconosciuta anche ai 
magistrati. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

COMINO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

il t r ibuna le di Crema r isul ta essere 
u n a s t ru t tu ra efficiente e valida, che a m ­
minis t ra le funzioni di sua compe tenza in 
m o d o celere, t an to che è u n o dei pochi 
t r ibunal i del te r r i tor io naz iona le a n o n 
avere cause a r re t ra te ; 

l 'area di competenza del suddet to t r i ­
bunale , denomina t a « c remasco », è u n a 
zona nella quale, per agevolare lo sviluppo 
economico ed industr ia le , r isul ta indispen­
sabile il po tenz iamento di servizi alle im­
prese e il m a n t e n i m e n t o di quelli esistenti; 

la p resenza di u n t r ibuna le di zona, 
che risolva con celerità le cause pendent i , 
è da considerars i pa r t e in tegrante dei sud­
detti servizi necessari pe r favorire lo svi­
luppo economico; 

si ha notizia dell ' ipotesi di ch iusura 
del succitato t r ibuna le di Crema, pe r ra­
gioni legate al carico di lavoro e ai costi di 
gestione; 

conseguentemente alla ch iusura del 
medes imo t r ibunale , le funzioni a t tua l ­
men te allo stesso delegate, re la t ivamente al 
te r r i tor io del « c remasco », ver rebbero t r a ­
sferite al t r ibuna le di Cremona, che regi­
s t ra già diverse difficoltà e un n u m e r o 
consis tente di cause a r r e t r a t e ; 

ciò significherebbe vanificare il ser­
vizio finora offerto dal t r ibuna le di Crema 
e conseguentemente r ende rebbe inutili gli 
invest imenti ad oggi effettuati, in t e rmin i di 
s t ru t tu re e di figure professionali - : 

se non r i tenga o p p o r t u n o ado t t a re le 
necessar ie m i s u r e pe r evitare la ch iusura 
di u n a s t ru t tu ra , qua le il t r ibuna le di 
Crema, che r isul ta essere efficiente e p u n ­
tuale nelle r isposte esigenze e necessità del 
ter r i tor io; 

se n o n r i tenga indispensabile , al fine 
di adeguare il car ico di lavoro del suddet to 
t r ibuna le di Crema, a t t ua lmen te r i t enu to 
insufficiente, t rasfer i re le compe tenze re ­
lative a l l 'area sud di Milano, con par t i co­
lare r i fer imento ai comuni di Cassano 
d 'Adda e Treviglio, al medes imo t r ibuna le . 

(4-21735) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione citata si comunica che al momento 
non è prevista la chiusura di alcuno dei 
Tribunali esistenti. 

A tale proposito si rappresenta che in 
data 1° giugno 1999 è stato emanato in 
attuazione della riforma sul giudice unico il 
decreto ministeriale previsto dall'articolo 33 
del decreto legislativo ru 51/1998, con il 
quale è stato determinato il nuovo organico 
dei magistrati addetti ai Tribunali, alle pro­
cure della Repubblica presso i Tribunali e 
alle Corti di Appello e che, per quanto 
riguarda in particolare il nuovo ufficio di 
Crema è stato previsto un organico com­
plessivo presso il Tribunale di 6 giudici, 
mentre per la locale Procura della Repub­
blica, l'organico è stato determinato nella 
misura di un Procuratore della Repubblica 
e di un sostituto. 

Il Minis t ro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 
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DALLA CHIESA. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - p remesso che: 

dal 27 maggio, fino alla fine di giugno 
1999, è previsto il t rasfer imento in Unghe­
ria di circa 1.600 mili tari della br igata di 
cavalleria « Pozzuolo di Friuli », in g ran 
pa r t e di leva, ufficialmente per eserci ta­
zioni nel poligono di Varpalota; 

è il te rzo a n n o che vengono effettuate 
queste attività di addes t r amen to da p a r t e 
di brigate dell 'esercito i tal iano - : 

se tale esercitazione, nei t empi scelti, 
e nelle modal i tà di svolgimento, sia da 
me t t e re in re lazione con la d r a m m a t i c a 
guer ra in corso nei Balcani . (4-24086) 

RISPOSTA. — L'attività svolta dalla Bri­
gata di Cavalleria « Pozzuolo di Friuli » 
presso il poligono ungherese di Varpalota 
nel periodo 27 maggio-25 giugno 1999 rien­
tra nel normale ciclo addestrativo delle 
forze operative di proiezione del nostro 
Esercito e non ha quindi una diretta rela­
zione con le diverse missioni effettuate in 
quel periodo nei Balcani. 

Questo tipo di esercitazioni, non può 
essere proficuamente condotto in territorio 
italiano stante l'attuale indisponibilità di 
poligoni di così ampie dimensioni (circa 264 
km quadrati). 

La presenza dei reparti dell'Esercito Ita­
liano nella zona di Varpalota, ormai in 
corso da anni, si inserisce nel quadro dei 
rapporti di cooperazione ed addestramento 
comune tra reparti di paesi alleati quali 
l'Italia e l'Ungheria e contribuisce a con­
solidare le relazioni di alleanza ed amicizia 
tra i due paesi. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

FIORI. — Al Ministro dei lavori pubblici 
con delega per le aree urbane. — Per sapere 
- p remesso che: 

i lavori per la cos t ruzione dell 'Audi­
to r ium in Roma, real izzato ai sensi della 
legge pe r R o m a Capitale, qua le in tervento 
di p r eminen te interesse nazionale , si sono 

di fatto bloccati pe r u n a serie di ver tenze 
giur idiche t r a il c o m u n e di Roma, gli a p ­
pa l ta tor i e i sub-appal ta tor i ; 

tali ver tenze sono la conseguenza di­
re t ta delle carent i moda l i t à di assegna­
zione degli appal t i e del m a n c a t o controllo 
sulle scelte dei con t raen t i e sulla legittimità 
dei sub-appal t i ; 

tale vicenda sta d e t e r m i n a n d o n o n 
solo gravi r i tardi , che n o n consen t i ranno 
l 'ul t imazione del l 'opera pe r l 'Anno Santo, 
m a anche forti aumen t i di spesa che an ­
d r a n n o a gravare sulle casse dello Stato - : 

qual i iniziative in tenda a s sumere nel­
l 'ambito dei suoi poter i di vigilanza sulla 
real izzazione degli interventi pe r R o m a 
Capitale, pe rché s iano impedit i r i ta rd i e 
spreco di d e n a r o pubblico, e pe r ché siano 
accer ta te eventuali responsabi l i tà contabil i 
e amminis t ra t ive connesse alla vicenda r i ­
co rda ta in p remessa . (4-21141) 

RISPOSTA. — In merito ai quesiti proposti 
dall'interrogante con l'interrogazione parla­
mentare citata, si rappresenta quanto rife­
rito dall'Ufficio per Roma Capitale e Grandi 
Eventi. 

Detto Ufficio comunica che il Consiglio 
Superiore dei LL.PP. in data 21 febbraio 
1997, ha certificato l'idoneità del progetto 
esecutivo redatto dall'Architetto Renzo 
Piano, demandando all'Amministrazione 
Comunale l'espletamento di ogni atto istrut­
torio per l'approvazione finale. La succes­
siva serie delle Conferenze di Servizi lo ha 
considerato completo in ogni sua parte e, 
conseguentemente, lo ha approvato. 

Il suddetto Consiglio Superiore, nella 
stessa riunione, prescriveva al Comune, in 
sede esecutiva, di « eseguire estese prove su 
materiali nonché prove di laboratorio sui 
campioni dei sistemi di accoppiamento ac­
ciaio-legno e calcestruzzo-legno, anche alla 
luce dei criteri e dei requisiti di qualità 
correntemente adottati per le opere rilevan­
ti ». Anche a tale prescrizione il Comune si 
è attenuto. 

Il disciplinare d'incarico originale all'ar­
chitetto Renzo Piano, deliberato dalla 
Giunta Comunale Vii novembre 1994, non 
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ha previsto alcuna riduzione sull'importo 
della parcella vistata, peraltro, dall'ordine 
degli architetti di Milano. Né, d'altra parte, 
risulta espresso alcun parere contrario da 
parte dell'Avvocatura comunale. 

L'Ufficio per Roma Capitale riferisce, 
inoltre, che l'impresa appaltatrice, in con­
comitanza del primo stato di avanzamento 
lavori, il 15 giugno 1998, intendeva giusti­
ficare, con i « gravi errori progettuali », il 
notevole ritardo nell'esecuzione dei lavori 
atteso che solo alcuni mesi prima, 20 ot­
tobre 1997 nel sottoscrivere il capitolato 
speciale, aveva dichiarato testualmente «di 
aver esaminato minuziosamente e dettaglia­
tamente il progetto sotto il profilo funzio­
nale, tecnico e delle regole d'arte ricono­
scendolo, ad ogni fine, a norma di legge e a 
regola d'arte ». 

Le riserve avanzate dalle Imprese sono 
state tutte respinte dalla Direzione lavori 
perché ritenute infondate, anche alla luce 
del parere espresso in tal senso nella rela­
zione riservata redatta dalla Commissione 
di collaudo. 

Poiché, tuttavia, la grave situazione di 
conflittualità apertasi con la presentazione 
delle riserve andava pregiudicando la tem­
pestiva realizzazione dei lavori ed esponeva 
il Comune ad una ulteriore serie di riven­
dicazioni che avrebbero a loro volta potuto 
originare altri contenziosi giudiziari, con il 
duplice esito di paralizzare i lavori del can­
tiere e di gravare ulteriormente sul bilancio 
pubblico, il 29 gennaio 1999 veniva delibe­
rato un atto aggiuntivo, siglato dall'impresa 
appaltatrice il 9 aprile 1999. 

Con tale atto è stato chiuso il conten­
zioso, risolvendo il problema dei nuovi 
tempi di consegna che tengono conto degli 
scavi stratigrafici conseguenti ai ritrova­
menti archeologici e dell'adeguamento della 
Sala 500 per funzioni teatrali e cinemato­
grafiche. Tale modifica era stata fortemente 
richiesta dal Comitato di gestione dell'Au­
ditorium, per permettere una molteplice e 
più economica utilizzazione. 

L'Ufficio per Roma Capitale fa presente, 
infine, che non essendo l'Auditorium ricom­
preso nel Piano degli interventi finanziati 
con i fondi del Giubileo, è stato possibile 
prevedere, con l'atto aggiuntivo, la consegna 

definitiva dell'opera per il 30 ottobre 2000 e 
termini parziali per le principali strutture. 
Sono stati, inoltre, previsti premi di acce­
lerazione dei lavori e penali per i ritardi. 
L'importo è stato stabilito in 88 milioni di 
lire al giorno. 

Per la rilevanza che la realizzazione del­
l'opera assume, non solo per la Pubblica 
Amministrazione ma anche per il sistema 
delle imprese italiane, il Comune insieme 
alla Confindustria ha attivato un Osserva­
torio permanente per monitorare costante­
mente lo stato dei lavori. Dal 9 aprile ad 
oggi l'osservatorio si è riunito 2 volte. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r i 
lavori pubblici : Antonio Bar-
gone. 

FOTI. — Ai Ministri del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

u n n o n t rascurab i le n u m e r o d'iscritti 
o pens ionat i delle ex Casse pensioni , già 
d ipendent i di enti soppressi o di gestioni di 
essi t rans i ta t i in virtù di disposizioni legi­
slative ad ammin i s t raz ion i pubbl iche, ebbe 
a i n s t au ra re contenzioso nei confronti de­
gli enti gestori dei fondi integrativi di p r e ­
videnza al fine di vedersi r iconosciuto il 
dir i t to alla res t i tuzione della cont r ibuz ione 
ad essi versata; 

la ver tenza t raeva spun to dalla con­
s iderazione che nella gestione previden­
ziale cui e r a n o t rans i ta t i in seguito alla 
soppressione, cioè le ex Casse pensioni 
degli Istituti di previdenza, tali versament i 
contributivi non avrebbero reca to loro al­
cuna specifica ut i l i tà pensionistica, risol­
vendosi sos tanz ia lmente in un dupl ica to 
della cont r ibuz ione del l 'ass icurazione ge­
nera le obbligatoria Inps, cui e r ano p u r e 
iscritti; 

la g iu r i sp rudenza sulla quest ione, 
dopo con t ras tan t i o r ien tament i , si è o r m a i 
consol idata con la decisione de l l ' adunanza 
p lenar ia del Consiglio di Sta to n . 9 del 31 
m a r z o 1992 n o n c h é con diverse sentenze 
successive dello stesso organo (fra tut te , le 
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n. 334, n . 335 e 336 del 1995), univoca­
men te dire t te a r iconoscere il dir i t to dei 
r icorrent i alla res t i tuzione della cont r ibu­
zione integrativa; 

al fine di con tenere significativamente 
sia le spese di giudizio sia le s o m m e da 
cor r i spondere a titolo d' interessi legali e/o 
r ivalutazione monetar ia , è s ta ta concor­
da ta con la Ragioneria generale dello Sta to 
- Ispet tora to generale enti disciolti u n a 
p rocedura di r iconoscimento in via a m m i ­
nistrat iva del dir i t to degli ex d ipendent i di 
enti disciolti alla rest i tuzione della contr i ­
buzione integrativa; 

tale p rocedura , sot toposta al preven­
tivo esame del Consiglio di ammin i s t r a ­
zione del l ' Inpdap, è s ta ta approva ta in da ta 
11 m a r z o 1999 ed individua i soggetti 
dest inatar i della stessa - : 

se r isult ino disposti i dovuti r imbors i 
a favore di quei cittadini, r appresen ta t i e 
difesi dagli avvocati Augusto Gruzza del 
Foro di Piacenza e B r u n o Cossu del Foro 
di Roma, che in da t a 11 novembre 1994 
h a n n o propos to r icorso davant i il Tar del 
Lazio per o t tenere il r iconoscimento del 
diri t to alla rest i tuzione dei contr ibut i in 
p remessa indicati . (4-25115) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata, concernente il riconosci­
mento del diritto degli ex dipendenti di enti 
disciolti alla restituzione della contribu­
zione integrativa. 

Al riguardo, si fa preliminarmente pre­
sente che la controversia in questione è 
stata instaurata dinanzi al TAR del Lazio da 
Turci Franca ed altri 75 ex dipendenti di 
vari enti mutualistici disciolti per ottenere 
la restituzione dei contributi versati ai 
Fondi Integrativi di Previdenza (FIP) in 
essere presso gli enti di provenienza, oltre la 
rivalutazione monetaria e gli interessi legali. 
Tale controversia è tuttora pendente. 

Nella materia in contestazione si è con­
solidato nel corso del tempo un orienta­
mento sfavorevole alVAmministrazione. Per­
tanto, al fine di evitare Vinstaurarsi di un 
ulteriore contenzioso, questa Amministra­
zione, sentito ITNPDAP, ha definito una 

procedura per la restituzione in via ammi­
nistrativa delle citate contribuzioni agli ex 
dipendenti di enti disciolti interessati. 

La restituzione avviene secondo i criteri 
enunciati nella sentenza del Consiglio di 
Stato n. 655187, richiamati nella decisione 
n. 9/92 dell'Adunanza Plenaria e ribaditi 
nelle sentenze del medesimo Organo Giuri­
sdizionale n. 334-335-336/95 e successive. 

In osservanza di tali criteri, l'importo da 
restituire è quello desumibile dall'articolo 
32, comma 1 lett. b, dei regolamenti di 
previdenza e quiescenza dei rispettivi enti di 
provenienza. 

La somma da restituire viene, quindi, 
maggiorata di rivalutazione monetaria ed 
interessi legali dalla data di scadenza del 
termine per l'esercizio della facoltà di op­
zione per il mantenimento della pregressa 
posizione previdenziale, ovvero, come enun­
ciato dal Consiglio di Stato, dall'entrata in 
vigore della legge tu 482 del 1988, nel ri­
spetto dei criteri indicati da questa Ammi­
nistrazione con decreto del primo settembre 
1998 n. 352 e con circolare del 23 dicembre 
1998 n. 83. 

Definiti i termini del riconoscimento in 
via amministrativa, il Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato ha imme­
diatamente avviato la relativa procedura 
che comporta, tra l'altro, l'interessamento 
delle UU.SS.LL. o degli eventuali altri enti 
ove gli interessati siano transitati ope legis, 
a seguito della soppressione degli enti di 
provenienza, al fine di acquisire gli elementi 
necessari per la liquidazione del dovuto 
(conferma del mancato esercizio della fa­
coltà di opzione ed indicazione dell'aliquota 
fiscale media sugli emolumenti corrisposti 
nell'ultimo biennio). 

Relativamente alla vertenza citata nel­
l'interrogazione, si fa presente che si è già 
proceduto alla liquidazione in via ammini­
strativa dei contributi versati al FIP e re­
lativi accessori in favore dei ricorrenti, ex 
dipendenti ENPI, sigg.re Cavalli Gabriella e 
Orsi Maria, con mandato collettivo 
n. 264275 del 1° giugno 1999. 

Per gli altri ricorrenti (ex dipendenti 
INAM, Casse Mutue Commercianti, Colti­
vatori diretti, Artigiani, ENPAS, ENPDEDP) 
sono già stati interessati gli enti di destina-
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zione degli stessi per l'acquisizione dei citati 
elementi Si è, quindi, in attesa degli eie-
menti richiesti per procedere agli adempi­
menti di propria competenza. 

Per gli ex dipendenti ENPAS ed 
ENPDEDP, si precisa che, pervenuti detti 
dati, verrà interessato l'INPDAP (Gestione 
autonoma ex ENPAS e Gestione autonoma 
ex ENPDEDP), il quale condurrà a buon 
fine la procedura di riconoscimento in via 
amministrativa, atteso che il predetto isti­
tuto gestisce autonomamente i FIP di tali 
enti 

Degli adempimenti sinora svolti è stata 
data notizia anche al legale degli interessati, 
avv. Gruzza, presso il domiciliatario in 
Roma, avv. Cossu. 

Si fa presente, inoltre, che per i ricorrenti 
sigg.ri Gazzola Luigi e Orlandoni Giacomo 
(della ex Cassa mutua artigiani) ed i sigg.ri 
Ghinelli Helios, Elefanti Pierluigi, Toni Li­
liana e Camozzi Maria Luisa (della ex Cassa 
mutua coltivatori diretti) è stato già disposto 
il trasferimento alla CPDEL, secondo 
quanto già previsto dall'articolo 74 del de­
creto del Presidente della Repubblica n. 761 
del 1979, di tutta la contribuzione accredi­
tata a favore degli stessi presso i rispettivi 
enti di provenienza. 

Atteso che per tali ricorrenti questa Am­
ministrazione non detiene più alcuna 
somma a titolo di contribuzione FIP, sarà 
interessato l'INPDAP per la definizione delle 
relative posizioni. 

Si precisa, infine, che delle liquidazioni 
in via amministrativa effettuate viene in­
formata l'Avvocatura generale dello Stato 
affinché nel giudizio pendente dinanzi al 
TAR Lazio si pervenga ad una declaratoria 
di cessazione della materia del contendere. 

Il Ministro del tesoro, del bi lan­
cio e della p r o g r a m m a z i o n e 
economica: Giuliano Amato . 

GAGLIARDI. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

r isulta a l l ' in terrogante che cit tadini 
titolari di m u t u i fondiari indicizzati con 
istituti bancar i nazional i , alla scadenza di 

fine a n n o 1998, non abb iano ricevuto dalla 
banca il m o d u l o con l 'esatta indicazione 
della cifra del r a teo del m u t u o stesso in 
scadenza il 31 d icembre ; 

il fatto ha crea to notevoli disagi e 
pe rd i t e di t e m p o ai ci t tadini interessat i che 
h a n n o dovuto p rocu ra r s i d i r e t t amen te dai 
predet t i istituti banca r i la cifra esat ta da 
pagare , in quan to , come è noto, per i m u t u i 
indicizzati , essa varia di volta in volta; 

la m a n c a t a tempest iva t rasmiss ione 
della comunicaz ione del l ' impor to da pa ­
gare c o m p o r t a il r ischio di r i t a rda to pa­
gamento e, quindi , l 'applicazione da pa r t e 
della banca delle sanzioni economiche p re ­
viste dal con t ra t to di m u t u o che impone 
« che il ra teo debba essere pagato indipen­
den t emen te dall ' invio della comunicaz ione 
della cifra esa t ta da pa r t e dell ' isti tuto e ro­
gante »; 

ques ta n o r m a r app re sen ta u n vero e 
p rop r io a s su rdo ed u n a vessazione verso i 
ci t tadini che, pe r i m u t u i indicizzati , sono 
esposti al r ischio di sanzioni economiche 
senza averne de t e rmina to le cause - : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o att ivarsi 
nelle debi te forme affinché gli Isti tuti ban ­
cari che appl icano la n o r m a soprac i ta ta 
modif ichino le n o r m e contra t tua l i e l 'or­
ganizzazione dei servizi in m o d o da ga­
r an t i r e i ci t tadini in b u o n a fede da disguidi 
e soprusi che non d ipendono dalla loro 
volontà. (4-21672) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata, concernente la legittimità 
delle clausole contrattuali che permettono 
alle banche di applicare una penale nel caso 
di ritardato pagamento dei ratei dei mutui 
fondiari, anche qualora non sia stata in­
viata dalla banca la comunicazione relativa 
all'ammontare del rateo in scadenza. In 
particolare, nell'interrogazione viene chiesto 
se non si ritenga opportuno intervenire a 
tutela dei cittadini che « sono esposti al 
rischio di sanzioni economiche senza averne 
determinato le cause ». 

Al riguardo, si fa presente che la Banca 
d'Italia ha interessato l'Associazione Banca­
ria Italiana, la quale ha comunicato di aver 
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provveduto, coinvolgendo le maggiori ban­
che che esercitano il credito fondiario a 
livello nazionale, ad effettuare un'indagine, 
dalla quale sarebbe risultato che, limitata­
mente al campione coinvolto, non si sarebbe 
verificata alcuna situazione particolare per 
i titolari di mutui indicizzati, in relazione 
alla scadenza della rata di dicembre '98. 

Con specifico riferimento alla citata 
clausola contrattuale, questo Ministero non 
mancherà di attivarsi presso VABI per pro­
muovere una diversa disciplina che tenga 
conto delle esigenze prospettate nell'interro­
gazione. 

Per quanto concerne, infine, eventuali 
ritardi nella ricezione di tali comunicazioni, 
l'ABI ha precisato che questi non vanno 
ascritti alla responsabilità delle banche, in 
quanto queste ultime, per l'inoltro degli 
avvisi di pagamento, si avvalgono del ser­
vizio postale. 

Il Ministro del tesoro, del bi lan­
cio e della p rog rammaz ione 
economica: Giuliano Amato. 

GATTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

nel l 'ambito dei concorsi pubblici per 
l 'assunzione di 1220 agenti di polizia pe­
nitenziaria, indet to con b a n d o pubbl ica to 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 del 28 di­
cembre 1993, e pe r l 'assunzione di 780 
allievi agenti femminili di polizia peni ten­
ziaria, indet to con b a n d o pubbl ica to sulla 
Gazzetta Ufficiale n . 84 del 18 o t tobre 
1996, gli aspi rant i agenti sono stati sot to­
posti a t r e prove di ammiss ione, da pa r t e 
di t re dist inte commissioni; 

le t r e suddet te commissioni si occu­
pano nello specifico de l l ' accer tamento dei 
requisiti cul tural i (ex art icolo 101 del de­
creto-legge 30 o t tobre 1992 n . 443) la 
pr ima; del l ' accer tamento dei requisit i psi­
cofisici (ex art icolo 107 del decreto-legge 
30 ot tobre 1992 n. 443) la seconda; del­
l 'accer tamento a t t i tudinale (ex art icolo 108 
del decreto-legge 30 o t tobre 1992 n . 443) 
la terza; 

in par t ico la re la seconda commis ­
sione esamina gli e laborat i relativi a ben 8 
consulenze specialist iche effettuate dai 
candidat i (radiologia, diagnost ica di labo­
ra tor io , cardiologia, elet trocardiografia, 
ps ichiat r ia n o n esclusi e laborat i grafici e/o 
testologici effettuati dai candidat i , o tor ino­
laringoiatria, oculistica, tossicologia), visita 
i candidat i , previa raccolta di dat i a n a m -
nesici, ed espr ime u n a diagnosi e u n p a r e r e 
medico vincolante pe r l ' ammissione all'ef­
fet tuazione della t e rza prova - : 

se risulti fondata la not izia che n o n 
sia anco ra stato effettuato il pagamen to dei 
compens i previsti pe r le commissioni di 
concorso di cui al decre to del Pres idente 
del Consiglio dei minis t r i 23 m a r z o 1995 di 
a t tuaz ione dell 'art icolo 18 del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica n . 487 del 
1994, solo pe r la commiss ione medica, 
m e n t r e sia già s tato corr isposto ai m e m b r i 
delle a l t re due commissioni e, eventual­
mente , qual i provvediment i urgenti in­
t enda p r e n d e r e pe r s a n a r e la s i tuazione, 
incomprensib i le ed ingiustificabile, che si è 
venuta a verificare. (4-24886) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione citata, si comunica che è stato in­
teressato il competente Dipartimento del­
l'Amministrazione Penitenziaria il quale in 
proposito ha fatto presente che, alla luce di 
quanto previsto dall'articolo 8, comma 1 del 
D.P.C.M. 23 marzo 1995 così come modi­
ficato dal D.P.C.M. 8 maggio 1996 (che 
dispone che il compenso previsto dall'arti­
colo 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9.5.1994, ru 487 è dovuto anche 
ai componenti delle commissioni esamina­
trici di concorso per il reclutamento delle 
Forze di Polizia), ha provveduto ad emettere 
i decreti per i compensi a favore dei com­
ponenti delle commissioni e sottocommis­
sioni incaricate di procedere agli accerta­
menti psicofisici per gli idonei ai concorsi 
menzionati dall'interrogante. 

I suddetti decreti sono stati tuttavia re­
stituiti, non vistati, dalla Ragioneria Cen­
trale che non ha ritenuto possibile equipa­
rare i lavori della Commissione medica — 
concernenti l'accertamento del possesso dei 
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requisiti di cui agli artt. 122 e 123 del D.Lgs. 
443/92 - a quelli previsti dal D.P.C.M. 
23.3.1995, sostenendo che la normativa re­
lativa ai compensi «attiene di norma ai 
componenti le commissioni istituite per 
l'accertamento delle prove scritte ed orali 
che formano oggetto dei concorsi indetti 
dalle Amministrazioni dello Stato ». 

Pertanto i compensi, allo stato, sono stati 
attribuiti ai componenti della sola Commis­
sione che ha esaminato i candidati, sì da 
creare una evidente diversità di trattamento. 

L'osservazione della Ragioneria Centrale 
secondo la quale il compenso spetta solo ai 
componenti delle commissioni per le prove 
scritte ed orali, non sembra fondarsi su 
corretti presupposti logici e giuridici. L'or­
dinamento, infatti, prevede per il Corpo di 
Polizia penitenziaria diverse prove selettive e 
questo non può comportare che, mentre 
taluni componenti percepiscono un com­
penso, ad altri - cui sono affidate respon­
sabilità altrettanto delicate — non sia rico­
nosciuto il medesimo compenso; né il 
D.P.C.M. parrebbe consentire la restrittiva 
interpretazione seguita dalla Ragioneria 
Centrale. 

Tale Ufficio, a cui sono state rivolte le 
considerazioni suesposte, ha comunicato 
che avrebbe provveduto a formulare appo­
sito quesito alla Ragioneria Generale dello 
Stato - I.G.O.P., considerata l'importanza e 
la delicatezza della materia. 

Non essendo ancora pervenuta alcuna 
risposta, il Dipartimento dell'Amministra­
zione Penitenziaria sta valutando l'oppor­
tunità di richiedere al Consiglio di Stato 
apposito parere sulla questione. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

LOSURDO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

nel comune di Zerbo in provincia di 
Pavia le abbondan t i piogge dei giorni scorsi 
h a n n o provocato u n a frana in via Ponte 
sulle rive del Po che ha fo r tuna tamen te 
creato solo spavento fra gli ab i tan t i del 
piccolo comune; 

tale f rana si è verificata dopo le vi­
b ra t e e fondate pro tes te dei sindaci di San 
Zenone Po, Zerbo e Costa de Nobili cont ro 
i lavori al l 'argine del Po considerat i a 
b u o n a ragione inadeguat i pe rché l 'argine 
stesso fu cost rui to dopo l 'alluvione del 
1994 t roppo alto e p reva len temente con 
sabbia prelevata dalle rive stesse del Po, 
cosa che ha reso quindi q u a n t o ma i insi­
cu ro e friabile l 'argine di pro tez ione . In­
fatti è bas ta to u n violento acquazzone 
pe rché nei giorni scorsi si provocasse la 
frana, pericoloso campane l lo dal l ' a l la rme 
sopra t tu t to in previsione dell 'arr ivo delle 
piogge della stagione au tunna l e e dell ' in­
verno; 

ol t re alla f rana di cui sop ra ce n e 
sono state a l t re due di vaste p roporz ion i a 
poca d i s tanza sul t r a t to di s t r ada che col­
lega Costa de Nobili a Zerbo che è r imas to 
quas i isolato - : 

qual i solleciti intervent i e provvedi­
men t i in tenda p r e n d e r e pe rché l 'argine sul 
Po delle zone sopra indica te venga raffor­
zato e reso idoneo pe r con tenere il f iume 
nei mesi futuri q u a n d o p o t r a n n o crears i 
serie s i tuazioni di per icolo pe r le abi ta­
zioni, le stalle, gli an imal i e gli ab i tant i dei 
comuni di San Zenone, Zerbo e Costa de 
Nobili. (4-25299) 

RISPOSTA. — In merito a quanto proposto 
dall'interrogante con l'atto ispettivo indi­
cato, il Magistrato per il Po — Ufficio Ope­
rativo di Pavia — fa presente che apparten­
gono al programma PS45 « Piano stralcio 
sulla realizzazione degli interventi necessari 
al ripristino dell'assetto idraulico, alla eli­
minazione delle situazioni di dissesto idro­
geologico e alla prevenzione dei rischi idro­
geologici, nonché per il ripristino delle aree 
di esondazione nelle regioni colpite dagli 
eventi alluvionali del novembre 1994 », pre­
visto dalla legge 21.01.1995, n. 22, i seguenti 
lavori: 

Lavori di adeguamento sagoma argine 
di rigurgito Olona sponda sinistra e argine 
maestro Po, sponda sinistra, da località 
Costa dei Nobili al ponte della S.S. 412 nei 
comuni di Costa dei Nobili, San Zenone Po 
e Pieve Porto Morone; 
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Lavori di adeguamento sagoma argine 
maestro di Po in sponda sinistra e argine 
rigurgito fiume Olona, in sponda destra dal 
ponte della S.P. 199 a località C.na Spez-
ziana, nei comuni di Spessa e San Zenone 
al Po. 

Tali lavori risultano ad oggi non ancora 
completati, in quanto i termini di ultima­
zione sono fissati in data 16.11.99 per il 
primo cantiere e in data 19.11.99 per il 
secondo, anche se, in base agli stati di 
avanzamento dei lavori liquidati, si è supe­
rato in entrambi i casi, il 90 per cento delle 
lavorazioni previste. 

Per tutti e due i lavori era stata da poco 
ultimata la messa in opera del materiale 
costituente la copertura del terreno vegetale 
delle scarpate ed era in corso il processo di 
inerbimento che, una volta ben attecchito, 
dà maggiore stabilità alle scarpate stesse 
contro l'erosione superficiale. 

Gli eventi meteorici intensi dello scorso 
mese di agosto hanno riguardato solo i brevi 
tratti arginali in corso di completamento, le 
rampe di accesso alle proprietà in area 
golenale e non sono stati riscontrati danni 
che abbiano compromesso la stabilità del 
corpo arginale. 

Il predetto Ufficio ha prontamente effet­
tuato i controlli e i sopralluoghi necessari a 
seguito delle segnalazioni del proprio per­
sonale Idraulico e delle Autorità locali e 
successivamente ha comunicato, per le vie 
brevi, alla Prefettura di Pavia quanto ri­
scontrato. 

L'Ufficio operativo di Pavia ha redatto 
una dettagliata relazione per la descrizione 
dei danni causati dagli eventi meteorici del 
12 e 19 agosto u.s., nell'ambito della quale 
sono stati definiti i necessari interventi, i 
provvedimenti di ripristino dei luoghi e la 
predisposizione con la Direzione dei Lavori 
di quanto necessario per ulteriori controlli 
tecnici in corso d'opera. 

Allo stato attuale i lavori sono in fase di 
ultimazione e, in data 19.10.99, il personale 
per l'Alta Sorveglianza, ha effettuato l'ul­
timo sopralluogo. 

A tale riguardo, l'Ufficio Operativo di 
Pavia ha comunque predisposto due perizie 
complementari ed integrative per limitare ed 
attenuare alcuni problemi riscontrati e re­

lativi al drenaggio delle acque meteoriche 
nei centri abitati, a ridosso dell'argine mae­
stro di fiume Po, di S. Zenone e Zerbo. 

Il Sot tosegretar io di Stato pe r i 
lavori pubblici : Gianni F r a n ­
cesco Mattioli . 

LUCCHESE. — Ai Ministri degli affari 
esteri e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

il motopescherecc io « ICARO » di Ma-
za ra del Vallo è s ta to seques t ra to dalle 
motovedet te tunisine, m e n t r e si t rovava al 
largo di Lampedusa ; 

la m a r i n a mi l i ta re i ta l iana è ad avviso 
del l ' in terrogante s empre assente, cosicché i 
nos t r i pescherecci sono s e m p r e in balia 
delle p repo tenze , delle angher ie , dei so­
prusi , delle violenze delle motovedet te mi ­
li tari dei paesi limitrofi; 

il Governo i tal iano cont inua rimanere 
ine r te e d imos t r a la sua totale incapaci tà a 
tu te la re anche i pescator i i taliani — : 

qual i azioni s iano s ta te in t r ap rese pe r 
o t tenere il rilascio del motopeschereccio e 
qual i s iano le azioni che il Governo ha 
po r t a to avanti p e r impedi re che cont inuino 
a n c o r a gli at t i di p i ra te r ia con t ro i m o t o ­
pescherecci siciliani sa lvaguardando la 
vita, le attività e gli interessi dei siciliani. 

(4-25348) 

RISPOSTA. — / / 5 settembre scorso il 
motopeschereccio « Icaro », appartenente al 
compartimento marittimo di Mazara del 
Vallo, è stato sequestrato da una motove­
detta tunisina mentre si trovava in acque 
internazionali in prossimità del margine 
occidentale del «Mammellone» (35° IV M, 
12° 33' E). A bordo del battello italiano si 
trovavano 6 marittimi italiani (compreso il 
Capitano Francesco Genovese) e 5 tunisini. 

Alla notizia del sequestro, fornita alle 
Autorità marittime costiere dal motopesche­
reccio « Tritone », che si trovava in quella 
zona, la nave « Cassiopea », in attività di 
Vigilanza Pesca, ed una motovedetta della 
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Guardia Costiera, si sono immediatamente 
portate sul luogo segnalato. 

I tentativi di ottenere il rilascio del mo­
topeschereccio italiano da parte dell'Unità 
tunisina, effettuati via radio dal Coman­
dante della nave Cassiopea, non hanno tut­
tavia ottenuto nessun effetto, a causa della 
presenza di militari tunisini a bordo del-
l"« Icaro ». La nave militare italiana, per­
tanto, dopo aver ottenuto dal Comandante 
della motovedetta che ha effettuato il se­
questro rassicurazioni sullo stato di salute 
dei membri dell'equipaggio, è rientrata per 
riprendere la propria attività di Vigilanza 
Pesca ed ha elevato formale protesta nei 
confronti dell'Unità tunisina che scortava il 
battello italiano verso la Tunisia. Il moto­
peschereccio in parola è stato poi trasferito 
al porto di Sfax. 

II Comandante del « Cassiopea » ha co­
munque lamentato nel suo rapporto che la 
mancata comunicazione da parte dei mo­
topescherecci italiani circa la loro presenza 
in zona ha impedito un tempestivo inter­
vento della predetta unità navale in servizio 
di Vigilanza Pesca ad evitare il sequestro in 
oggetto. 

Lo Stato Maggiore della Marina ha poi 
segnalato che, secondo quanto comunicato 
dalla capitaneria di Porto di Mazara, il 
motopeschereccio « Icaro », al momento del 
sequestro, era intento alla navigazione di 
trasferimento e non ad attività di pesca e si 
trovava in una zona la cui batimetrica è 
risultata superiore ai 50 metri di profondità, 
dunque apparentemente al di fuori dell'area 
su cui da parte tunisina si rivendicano 
diritti esclusivi di sfruttamento delle risorse 
alieutiche. 

L'Ambasciata d'Italia a Tunisi, immedia­
tamente attivatasi, ha compiuto diversi passi 
con quelle Autorità al fine di ottenere il 
rilascio del motopeschereccio in questione. 

In particolare, sono stati contattati quei 
Ministeri degli Affari Esteri, dell'Agricoltura 
e degli Interni, ai quali è stato espresso 
l'auspicio di una rapida soluzione della 
vicenda ed è stata sottolineata l'aspettativa 
italiana che il sequestro del natante in 
parola si potesse concludere con il rilascio 
dell'imbarcazione, senza sanzioni. Da parte 
della nostra Ambasciata sono stati fatti pre­

sente al riguardo gli elementi forniti dallo 
Stato Maggiore della Marina circa la dina­
mica del sequestro ed è stato sottolineato 
come la velocità tenuta dal peschereccio 
nella circostanza non consentisse l'attività 
di pesca. Da parte degli interlocutori tuni­
sini è stato assicurato che la questione 
sarebbe stata esaminata con la massima 
attenzione dalla competente Commissione 
chiamata a giudicare i fatti: è stato comun­
que fatto rilevare alla nostra Ambasciata 
che le competenti Autorità tunisine avevano 
chiaramente segnalato a partire dal mese di 
luglio un aumento delle attività di pesca 
effettuate da parte di pescherecci italiani 
nella zona contestata del « Mammellone ». 

// nostro Incaricato d'Affari presso l'Am­
basciata d'Italia a Tunisi ha preso contatto 
con il Capo Ufficio Europa di quel Mini­
stero degli Affari Esteri relativamente al 
sequestro in oggetto. Il funzionario tunisino 
ha comunicato di aver sottoposto le istanze 
italiane per una rapida e favorevole con­
clusione del sequestro dell'« Icaro » al pro­
prio Ministro degli Esteri: a sua volta questi 
avrebbe espresso l'intenzione di sostenere 
presso la Commissione competente a giu­
dicare l'evento l'opportunità di tenere in 
considerazione le argomentazioni espresse 
da parte italiana. 

A seguito degli interventi svolti dall'Am­
basciata d'Italia a Tunisi, il 17 settembre 
scorso, quelle competenti Autorità hanno 
firmato l'ordine di rilascio del motopesche­
reccio in parola, subordinatamente al pa­
gamento di una multa di 30.000 dinari 
tunisini (pari a circa 46 milioni di lire). 
L'Ambasciata d'Italia ha inoltre colto l'oc­
casione della visita del Ministro dell'Indu­
stria On. Bersani a Tunisi, per effettuare un 
ulteriore passo volto ad ottenere un atto di 
clemenza, al quale tuttavia le Autorità tu­
nisine non hanno ritenuto di aderire: esse 
infatti hanno fatto rilevare come la Com­
missione giudicatrice abbia già tenuto conto 
degli auspici italiani in sede di determina­
zione dell'ammenda, applicando la sanzione 
più bassa tra quelle previste in questi casi, 
che si elevano fino a 150.000 dinari tuni­
sini. 

Da un punto di vista generale, il fermo 
del motopeschereccio italiano « Icaro » così 
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come altri compiuti da parte tunisina, rap­
presenta un episodio marginale, ancorché 
spiacevole; in un quadro ben più ampio in 
cui sia da parte italiana che tunisina si è 
operato e si sta operando con spirito col­
laborativo per risolvere un problema com­
plesso e con radici storiche come quello 
della pesca. 

Infatti, il tradizionale contenzioso italo-
tunisino sulla pesca nel Canale di Sicilia e, 
precisamente nel cosiddetto « Mammello­
ne », era ritornato d'attualità con il riacu­
tizzarsi, nel 1997-98, del fenomeno dei se­
questri dei motopescherecci italiani. L'Italia 
considera le acque del « Mammellone » 
come internazionali e perciò libere. Sul­
l'area ha istituito un divieto di pesca in 
quanto essa costituisce zona di ripopola­
mento ittico. Il divieto italiano è applicabile 
solo ai motopescherecci nazionali e può 
esser fatto valere contro di essi esclusiva­
mente dalle nostre Autorità in vigilanza 
pesca. La Tunisia considera la stessa area 
quale « zona riservata di pesca » e pretende 
di esercitarvi diritti sovrani di giurisdizione. 
Su questo titolo fonda la legittimità dei 
fermi e dei sequestri che essa pone in essere 
nei confronti dei motopescherecci italiani. 
Da parte italiana si è costantemente conte­
stata la legittimità sul piano del diritto 
internazionale dell 'atteggiamento tunisino, 
con particolare riferimento al ricorso alle 
armi da fuoco. 

La terza sessione della Commissione Mi­
sta, tenutasi a Roma il 5-6 agosto 1998, ha 
consentito di porre le basi per ridurre la 
portata di un contenzioso che si trascina 
dagli anni '50, concordando di suddividere 
la trattazione delle relative problematiche in 
tre distinti punti: 

definizione di intese tecniche tra le 
rispettive Marine atte ad impedire il ripe­
tersi degli incidenti che, anche nel recente 
passato, hanno comportato l'impiego delle 
armi; 

l'avvio di consultazioni a livello di 
giuristi ed esperti con l'obiettivo di pervenire 
alla definizione dello « status » giuridico 
delle acque del Canale di Sicilia con par­
ticolare riferimento alla zona denominata 
« Mammellone »; 

promozione di iniziative di collabora­
zione bilaterale nel settore ittico, principal­
mente nella forma delle società miste e delle 
associazioni temporanee d'impresa. 

Il primo obiettivo è stato conseguito il 10 
novembre 1998, con la firma da parte dei 
capi di Stato Maggiore delle Marine Militari 
dei due Paesi della « Intesa tecnica riguar­
dante misure pratiche destinate ad evitare 
gli incidenti in mare ed a facilitare la col­
laborazione operativa », concernente le mi­
sure di reciproca fiducia in mare. Ad essa ha 
fatto seguito, il 14 giugno 1999, la firma di 
un A d d e n d u m con il quale le due marine 
hanno concordato un sistema di comuni­
cazione comune per evitare le incompren­
sioni verificatesi nel passato nelle fasi di 
controllo congiunto sui movimenti dei mo­
topescherecci italiani. A seguito di questi 
Accordi non vi sono più stati eventi in cui 
si sia fatto ricorso alla forza, o comunque 
a comportamenti pericolosi o potenzial­
mente escalatori nel corso delle operazioni 
in mare. 

L'8 e 9 febbraio scorso ha avuto luogo a 
Tunisi la prima riunione del Gruppo misto 
italo-tunisino di giuristi assistiti da esperti 
sullo stato giuridico delle zone di mare 
situate tra i due Paesi, per un approfondito 
scambio di vedute sulle rispettive posizioni 
e per delineare possibili ipotesi di soluzione 
al conflitto di interessi in materia. Le varie 
ipotesi emerse sono attualmente in via di 
elaborazione e verranno esaminate in det­
tagli nella seconda riunione del Gruppo, di 
prossima convocazione. Si è comunque con­
cordato, nelle more di non modificare lo 
« s ta tus q u o ». 

Le concrete prospettive di accrescere la 
collaborazione economica bilaterale nei set­
tori della pesca e dell'acquicoltura hanno 
formato oggetto di una missione a Tunisi, 
nel gennaio 1999, di una delegazione di 
operatori di Mazara del Vallo organizzata 
dalla Federazione italiana degli Armatori 
(Fedetpesca). Con le controparti della Union 
Tunis ienne des A r m a t e u r s de Péche (UTAP) 
sono stati esaminati gli aspetti della nor­
mativa tunisina rilevanti ai fini della co­
stituzione di società miste, quali: agevola­
zioni doganali, fiscali e contributive; con-
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tributi statali a fondo perduto; capitale mi­
nimo (1.000 dinari tunisini) e mezzi propri 
per almeno il 30 per cento; limiti alla 
partecipazione straniera al capitale delle so­
cietà miste (50 per cento nella pesca; 66 per 
cento nell'acquicoltura; senza limiti per l'in­
dotto industriale relativo); anzianità dei bat­
telli (la legislazione vigente impone il re­
quisito che i motopescherecci stranieri con­
feriti alle società miste non superino i 10 
anni di età). 

Due misure legislative a favore delle 
società miste nel settore della pesca, la cui 
adozione da parte tunisina è avvenuta lo 
scorso luglio in concomitanza con la visita 
a Tunisi dell'On. Ministro Dini, dovrebbero 
consentire il superamento dei principali 
ostacoli che hanno sino ad ora frenato la 
costituzione di società miste italo-tunisine 
nel settore, considerata un obbiettivo stra­
tegico in vista di ricondurre l'annoso con­
tenzioso bilaterale in un'ottica di partena-
riato e di sfruttamento condiviso e razionale 
delle risorse. Esse prevedono l'innalzamento 
della quota di capitale conferibile da un 
investitore straniero per la costituzione di 
una società mista dal 50 per cento al 66 per 
cento e l'aumento del contributo statale a 
fondo perduto per i nuovi progetti di pesca 
nella zona nord del paese dall'8 per cento al 
25 per cento; contestualmente, il limite 
massimo per ogni nuovo progetto di inve­
stimento nel settore della pesca è stato 
elevato a 3 milioni di dinari tunisini (4,5 
miliardi di lire). 

Lo scorso mese di giugno è stato fina­
lizzato un primo accordo di società mista di 
nuova generazione nel settore della pesca 
tra un'impresa italiana ed una tunisina, 
mentre altri tre sono attualmente in fase 
conclusiva di negoziato. 

Si segnala inoltre che con un apposito 
Regolamento (n. 2847/93, integrato dal Reg. 
n. 686197), la Commissione UE ha stabilito 
che, a partire dal 1° gennaio del 2000, tutte 
le imbarcazioni di lunghezza superiore ai 24 
metri dovranno portare a bordo un sistema 
satellitare (la cosiddetta « Blue Box ») che 
consentirà ad ogni centrale operativa na­
zionale di monitorare il traffico in mare e 
stabilire con esattezza, in ogni momento, il 
punto nave. Per il nostro Paese tale nor­

mativa riguarderà dunque un complesso di 
circa 750 pescherecci e consentirà di stabi­
lire con certezza e di prevenire eventuali 
azioni illecite di pesca in aree protette o in 
acque territoriali di altri paesi e di proteg­
gere con la massima efficacia quei battelli 
che invece dovessero essere oggetto di fermi 
illegittimi da parte di Autorità straniere. 

Il Sot tosegretar io di Stato pe r gli 
affari esteri: Rino Serr i . 

MARINACCI. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

è in a t to in tu t to il te r r i tor io del Parco 
Nazionale del Gargano, e in m o d o indi­
scr iminato , l ' abba t t imento di alberi ad alto 
fusto nelle a ree ricadenti nei comuni di 
Cagnano Varano , Sann icand ro Garganico, 
S a n Marco in Lamis e Monte Sant 'Angelo 
in par t icolare ; 

il f enomeno ha assunto negli ul t imi 
t empi u n a p reoccupan te accelerazione n o ­
nos tan te le d e n u n c e dei s indaci e la r i ­
chiesta alle au to r i t à competen t i a vigilare 
le quali , invece, r i su l tano indifferenti a tale 
scempio ambien ta le che così p roseguendo 
c o m p o r t e r à la s compar sa nel l 'arco di u n 
brevissimo lasso di t e m p o di u n pa t r imonio 
unico pe r valori ambienta l i e paesaggistici; 

le ammin is t raz ion i comunal i sono 
impotent i a d affrontare da sole tale r ap ina 
del te r r i tor io nonos tan te il loro prodigars i 
impegnando nel l 'opera di vigilanza ru ra l e i 
p ropr i corpi di polizia u r b a n a e campes t re 
i qual i però , pe r scarsi tà di persona le e pe r 
la normat iva che li regola, n o n r iescono ad 
ass icurare u n control lo esteso a tut t i giorni 
della se t t imana e nel l 'arco delle vent iquat ­
t ro ore; 

la s i tuazione è dopp i amen te intolle­
rabi le e scandalosa in q u a n t o si manifesta 
in p resenza di u n En te Parco istituito 
p ropr io pe r tu te la re il t e r r i to r io nel l ' inte­
resse sia delle comun i t à locali che dell ' in­
t e ro Paese e il venir m e n o dei compit i 
basi lar i di tu te la compor t a la perd i ta di 
credibil i tà del l 'Ente di fronte ai ci t tadini 



Atti Parlamentari - XXI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 NOVEMBRE 1999 

garganici a cui va r iconosciuto l'esclusivo 
mer i to di essere stati capaci di p reservare 
tale ambien te na tu ra l e fino all ' isti tuzione 
del Parco, anzi con la sua ist i tuzione e con 
il r iordino del Corpo forestale dello Stato, 
molte aree, specie boschive e di alto inte­
resse florofaunistico, sono state del tu t to 
abbandona te , anche a causa di u n a e r r a t a 
dislocazione dei presidi terr i torial i del 
Corpo forestale dello Stato; 

si è in p resenza quindi di veri e 
p ropr i ladri di boschi i quali agiscono nella 
più completa impuni tà con dann i estesi ad 
un pa t r imonio boschivo che annovera es­
senze di g rande pregio quali cer re te di 
o raz iana m e m o r i a in agro di Sann icandro 
Garganico, zona Spinapulci , sotto i colpi di 
motosega tali boschi s t anno subendo u n a 
veloce agonia e da possibili fonti di svi­
luppo sono preda , nelle o re più disparate , 
di gente senza scrupoli che in un a t t imo 
distrugge ciò che in anni la n a t u r a ha 
creato — : 

se in tenda intervenire urgentemente , 
anche ut i l izzando nuclei apposit i di r epres ­
sione e vigilanza del Corpo forestale dello 
Stato, affinché si i n t e r r o m p a n o i tagli abu­
sivi degli alberi; 

se non ri tenga asso lu tamente p a r a ­
dossale e contraddi t tor ia , con gli intenti di 
tutela p ropr i del Parco naz ionale del Gar­
gano, u n a legislazione che stabilisce da un 
lato a t ten ta e meticolosa preservazione 
della fauna selvatica m e n t r e dal l 'a l t ro 
ignora la necessità di tu te lare il pa t r imon io 
boschivo in cui ques ta fauna vive, t rovan­
dovi il necessario rifugio e sos ten tamento 
a l imentare . (4-21712) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata concernente l'abbattimento 
di alberi ad alto fusto su tutto il territorio 
del Parco Nazionale del Gargano, si riferisce 
quanto segue. 

Premesso che la competenza territoriale 
nell'ambito del Parco Nazionale del Gar­
gano è del Coordinamento territoriale per 
l'Ambiente del Corpo Forestale di Umbra, si 
fa presente che il fenomeno dei tagli furtivi 
sul Gargano viene attentamente seguito dal 

Corpo Forestale attraverso un assidua atti­
vità di vigilanza. 

Il Comune di Monte Sant'Angelo ha fatto 
presente che il prelievo di legna avviene 
nelle zone dove sono presenti piante già 
danneggiate dalle nevicate del 1995, e che 
detta operazione viene effettuata soprattutto 
in ore notturne quando il servizio di vigi­
lanza è molto ridotto. 

Il Corpo di Polizia Municipale svolge 
quotidianamente dalle prime ore del mat­
tino alle ore serali un servizio di sorve­
glianza nelle aree interne al territorio co­
munale, le più ricche di boschi. 

Considerata la vastità del territorio bo-
scato, risulterebbe comunque insufficiente 
l'attuale dotazione di organico destinato a 
tale compito. 

Viene quindi proposto un rafforzamento 
del Corpo di Polizia Municipale o di quello 
delle Guardie Forestali, oppure di valutare 
l'opportunità di istituire un nuovo Corpo di 
Guardia del Parco, cosa comunque non 
probabile visto l'attuale dettato normativo 
della legge 394/91. 

Risulta che l'Ispettorato Ripartimentale 
delle Foreste di Foggia ha finanziato con la 
Misura 4.2.4. del POP Puglia 1994/1999, 
due progetti di miglioramento boschivo in 
località Spinapulci, dei quali uno realizzato 
dal Comune di Sannicandro Garganico, e 
l'altro dalla Comunità Montana del Gar­
gano. 

Per tali interventi selvicolturali, attual­
mente ultimati, è stata esercitata l'alta sor­
veglianza da parte dell'I.RI.F di Foggia, 
dalla quale non è emerso nessun taglio 
indiscriminato di piante, ma solo lavori 
effettuati a regola d'arte. 

Il Sot tosegretar io di Stato pe r 
l 'ambiente: Valerio Calzolaio. 

MARTINAT. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

nel l 'o t tobre 1997 il min is t ro del l 'am­
biente indir izzava a vari enti e organismi, 
t r a cui il consiglio naz iona le delle r icerche, 
gli enti parco , le accademie scientifiche, 
eccetera, u n a r ichiesta relativa alla « im­
minen te scadenza (16 novembre 1997) 
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della Consulta tecnica p e r le a ree na tu ra l i 
protet te , dovendo p rocedere al r innovo 
dell 'organismo ai sensi dell 'art icolo 3, 
c o m m a 7, della legge n. 394 del 1991 »; 

a seguito di tale r ichiesta sono per ­
venute dai suddet t i enti n u m e r o s e indica­
zioni, cor reda te dei relativi curricula; 

ad oggi, a circa sei mesi dalla sca­
denza della Consulta tecnica pe r le a ree 
na tura l i prote t te , ques to organismo conti­
n u a ad ope ra re nella sua vecchia compo­
sizione, con p ronunc iamen t i e interventi a 
congressi e dibatt i t i esterni, p u r dovendosi 
considerare o rma i decadu to ai sensi delle 
normat ive vigenti - : 

pe r quale motivo n o n si sia provve­
duto, p u r in possesso di tut t i i requisi t i e 
le designazioni necessarie, a r icost i tuire 
questo organismo minister iale; 

se la proroga ol tre ogni ragionevole 
esigenza amminis t ra t iva funzionale alla r i ­
composizione sia compatibi le con le n o r m e 
in vigore, le qual i p revedono la decadenza 
au tomat ica e l 'eventuale commissar ia ­
m e n t o degli organi dello Stato (enti, ecce­
tera) non r innovati en t ro le scadenze di 
legge. (4-17518) 

MARTINAT. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

l ' interrogante ha p resen ta to in da ta 
15 maggio 1998 Tatto ispettivo n . 4-17518 
in cui si segnalava che p u r a fronte della 
scadenza del 16 novembre 1997, la con­
sulta tecnica pe r le a ree na tu ra l i p ro te t t e 
del minis tero del l 'ambiente n o n e ra anco ra 
s ta ta r innovata; 

tale a t to ispettivo è r imas to senza 
risposta; 

nel l ' interrogazione si segnalava anche 
che questo organismo, già scaduto, conti­
nuava ad ope ra re nelle sua vecchia com­
posizione, con p ronunc iamen t i ed inter­
venti anche esterni; 

il dot tor Gianluigi Ceruti, e sponente 
politico dei Verdi, per i qual i ha rivestito 
molt i incarichi anche a livello nazionale , 

cont inua a qualificarsi in iniziative p u b ­
bliche come « pres iden te della consul ta tec­
nica pe r le a r ee na tu ra l i p ro te t t e del Mi­
nis tero de l l ' ambiente », mi l l an tando u n a 
car ica dal la qua le è o rma i decadu to t ra t ­
tandosi di u n o rgano scaduto d a ol t re u n 
anno ; 

la p ross ima manifes taz ione in cui si 
prevede la p resenza del dot tor Ceruti in 
tale inesis tente veste è prevista pe r il 12 
d icembre 1998 a Perugia, nel l 'aula m a g n a 
dell 'Università degli studi; 

mol te di ques te manifestazioni sono 
volte a p r o m u o v e r e iniziative editoriali 
commercia l i dello stesso Ceruti, che r i ­
chiede in quel la veste ad enti pubblici , 
privati e locali l 'acquisto di copie di volumi 
da lui cura t i - : 

se sia al co r ren te di tale biasimevole 
compor t amen to , perseguibile ad avviso del­
l ' in terrogante anche sotto il profilo penale ; 

se r isul t ino corr isposte indenni tà e 
r imbors i di miss ione nei confronti del 
p res iden te della sudde t ta consul ta dal 
novembre 1997 in poi, in che data , pe r 
qual i località, di che impor t i e da chi 
s iano stati firmati i relativi incar ichi di 
missione. (4-21160) 

RISPOSTA. — In riferimento alle interro­
gazioni parlamentari indicate, concernenti 
la Consulta Tecnica per le aree protette, si 
riferisce quanto segue. 

In ordine al mancato rinnovo dei mem­
bri della Consulta Tecnica per le Aree na­
turali protette alla data del 10.12.1998, la­
mentata dall'interrogante, si segnala che il 
complesso i ter procedurale previsto dalla 
legge per detto rinnovo era stato tempesti­
vamente attivato dal Ministro dell'Ambiente 
rispetto ai termini di scadenza della Con­
sulta. Tuttavia, poiché l'articolo 3 comma 7 
della legge 394/91 prevede che i nove mem­
bri della consulta vengano così scelti: tre da 
una rosa di nomi forniti dalle associazioni 
di protezione ambientale presenti nel Con­
siglio Nazionale per l'ambiente, tre scelti, 
ciascuno sulla base di una rosa di nomi 
presentata dall'Accademia Nazionale dei 
Lincei, dalla Società Botanica Italiana e 
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dall'Unione zoologica italiana, uno desi­
gnato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche 
e due scelti da una rosa di nomi presentata 
dai Presidenti dei parchi nazionali e regio­
nali. L'iter ha richiesto un rilevante lasso di 
tempo per giungere alla conclusione. 

Il decreto di nomina dei nuovi membri 
della Consulta è stato comunque vistato dai 
competenti organi di controllo in data 
16.11.1998. 

Si rappresenta che il Dicastero non ha 
mai conferito all'organo in questione alcuna 
indicazione diretta a consentire la prosecu­
zione del mandato dello stesso oltre i ter­
mini previsti dall'ordinamento. 

Per quanto riguarda l'Avvocato Ceruti, si 
precisa che, laddove il medesimo abbia par­
tecipato a manifestazioni, incontri e quan-
t'altro, gli stessi, devono ritenersi svolti a 
titolo personale e non su mandato dell'ono­
revole Ministro né tanto meno della Dire­
zione Generale della Conservazione della 
Natura. Pertanto a tale titolo all'Avvocato 
Ceruti non sono state corrisposte né inden­
nità né rimborsi spese. 

Il Sottosegretario di Stato pe r 
l 'ambiente: Valerio Calzolaio. 

MIGLIORI. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

da quasi t r en ta anni nel c o m u n e di 
Londa (FI) è stato real izzato u n invaso 
delle acque dei corsi d ' acqua Rincine e 
Moscia, comunemen te indicato come « lago 
di Londa » e, di fatto, a t t ra t t iva turis t ica di 
tale comune; 

il lago di Londa si t rova in precar ie 
condizioni igieniche, di pulizia nonché di 
sicurezza; 

le istituzioni locali pa iono n o n essere 
in grado di ass icurare e lementar i condi­
zioni di igiene e di s icurezza - : 

quali iniziative in tenda a s sumere -
anche di intesa con la pro tez ione civile -
ai fini del d i s inqu inamento e della sicu­
rezza del lago di Londa. (4-04093) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione citata si fa presente che il Lago di 
Londa, così impropriamente chiamato, è un 
bacino di accumulo dotato di sbarramento 
di ritenuta, in cui confluiscono le acque del 
torrente Rincine, è situato al centro di 
un'ampia zona verde all'interno della quale 
trova collocazione un'edilizia residenziale di 
tipo estensivo, realizzata intorno agli anni 
'70 sulla pendice del versante sinistro del­
l'invaso. 

La realizzazione di detti edifìci è avve­
nuta prescindendo dalla realizzazione delle 
opere infrastrutturali, a cominciare da 
un'adeguata rete fognaria per lo smalti­
mento dei liquami. Tale condizione ha pro­
dotto come esito finale che numerosi edifici, 
e precisamente tutti quelli per i quali non 
è stato possibile l'allacciamento al collettore 
a monte, sono provvisti di impianto a smal­
titoio o simile. 

Tale situazione grava sullo stato di sa­
lute del « Lago », per migliorare il quale è 
stata programmata una serie di interventi, 
sia di risanamento igienico che ambientale, 
che consistono in: 

1. Realizzazione di un collettore fo­
gnario di raccolta di tutti gli scarichi esi­
stenti nella citata zona non recapitanti in 
pubblica fognatura. Il collettore sarà collo­
cato lungo la sponda sinistra del lago e 
allacciato al collettore già esistente in un'al­
tra zona del comune. 

2. Operazione di dragatura del fondale 
dei depositi di limo accumulatisi e campio­
namenti degli stessi per verificarne le ca­
ratteristiche chimico-fisiche e granulome-
triche e poterne prevedere usi compatibili o 
lo smaltimento. 

I suddetti interventi fanno parte di un 
piano di risistemazione paesaggistico-am­
bientale dell'intera area, che attraverso la 
realizzazione di opere mirate a migliorarne 
la fruibilità, consenta, nel rispetto dell'eco­
sistema lacustre recuperato, la creazione di 
un parco urbano attrezzato. 

Il Sot tosegretar io di Stato pe r 
l 'ambiente: Valerio Calzolaio. 
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PARRELLI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p remesso che: 

du ran t e l 'ultimo conflitto mond ia l e 
gli italiani depor ta t i in German ia sono stati 
a lmeno 500 mila (vedasi i verbali del l 'am­
basciata a Berlino della Repubbl ica sociale 
i taliana del 12 e 13 gennaio 1945); 

la Repubbl ica Federa le Tedesca si è 
d ichiara ta disponibile a pagare agli « schia­
vi di Hitler » u n r i sarc imento dann i per il 
cui avrebbe s tanziato la s o m m a di 4 mi ­
liardi di dollari; 

il governo polacco per p r i m o ha già 
richiesto per i p ropr i connazional i il r i ­
storo e, allo stato, quello i tal iano n o n 
risulta abbia preso a lcuna iniziativa in 
proposi to malgrado , come sembra , sia 
stato sollecitato dallo stesso ambasc ia to re 
U.S.A. in Italia il cui governo avrebbe 
assunto la funzione di referente di coor­
d inamento nella ma te r i a de qua -: 

se e quali iniziative il Ministro degli 
affari esteri abbia assunto al r iguardo; 

se vi s iano state e a qua le p u n t o si 
trovino det te iniziative; 

se non vi sono state q u a n d o e come 
in tenda in t raprender le . (4-25334) 

RISPOSTA. — / / Cancelliere tedesco 
Schroeder ha annunciato nel febbraio scorso 
l'istituzione di un Fondo di compensazione 
finanziato, per ora, con gli apporti di grandi 
Società private tra cui la Volkswagen, la 
Siemens, la Krupp, la Deutsche Bank, la 
Dresdner Bank ed altre, con la possibilità 
che in futuro vi siano ulteriori concorsi fi­
nanziari da parte di Enti pubblici. 

Il Fondo in questione, del quale non è 
attualmente ancora nota l'esatta consistenza 
finanziaria, verrà destinato sia a corrispon­
dere contributi in favore degli ex lavoratori 
coatti in Germania che a promuovere ini­
ziative umanitarie. Esso, tuttavia, non è 
ancora operativo in quanto restano da de­
finire alcuni aspetti, tra cui, in particolare, 
le modalità di accesso da parte dei richie­
denti. 

Comunque, poiché il problema si pre­
senta complesso e comporta diverse impli­

cazioni soprattutto, negli Stati Uniti, a 
causa dei ricorsi collettivi che ex lavoratori 
coatti hanno intentato in quel Paese contro 
le imprese tedesche, si è reso necessario 
approfondire i sopracitati aspetti anche con 
il concorso statunitense. 

Il Governo italiano si è sollecitamente 
attivato, tramite l'Ambasciata d'Italia in 
Bonn, al fine di tutelare le aspettative dei 
nostri connazionali, ex lavoratori coatti, in 
vista di uno sbocco positivo del problema 
degli indennizzi-

Inoltre, tale complessa questione, per la 
sua particolare delicatezza e la comprensi­
bile sensibilità di coloro che hanno dovuto 
subire gli effetti di quella violenza, viene 
costantemente seguita dal Ministero degli 
Esteri, in stretto raccordo sia con le Asso­
ciazioni interessate che con gli ex lavoratori 
coatti che si sono rivolti ai competenti uffici 
ministeriali al fine di ottenere le necessarie 
informazioni. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r gli 
affari esteri: Umber to Ra­
nier i . 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere : 

se sia vero che la sezione femminile 
della casa c i rcondar ia le di Ancona sia s ta ta 
des t inata a sezione t rans i to penti t i ; 

se sia vero che tale sezione n o n offre 
a lcuna garanz ia di s icurezza dal m o m e n t o 
che è agevole scavalcare il m u r o del cortile 
passeggi e che tale s t r u t t u r a fa capo a sé 
s tan te e, pe r t an to , è individuabile facil­
m e n t e dal l 'es terno ed, in par t ico lare dal­
l'alto, po tendo, quindi , essere oggetto di 
a t tentat i ; 

se sia vero che la s t ru t t u r a in pa ro la 
è n a t a o r ig inar iamente pe r ospi tare r i­
stret t i semiliberi e, pe r t an to , l 'angusto spa­
zio des t inato ai passeggi detenut i in real tà 
e ra solo u n a a p e r t u r a che doveva servire 
pe r far p r e n d e r e luce ai locali circostanti ; 

se sia vero che dopo più di u n a n n o 
dalla dest inazione della sudde t ta sezione a 
t rans i to pe r col laborator i nessun r is t re t to 
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penti to sia mai giunto in tale s t ru t tu ra e 
ciò a d imos t raz ione dell ' inutilità della sua 
dest inazione; 

se sia vero che, p remesso quan to ap ­
pena detto, il d ipa r t imento del l ' ammini­
s t razione peni tenziar ia abbia u l t imamen te 
dato disposizioni acche venissero realiz­
zate nella ex sezione femminile della casa 
c i rcondaria le di Ancona due sale pe r vi­
deoconferenze dai ben noti ed elevati costi; 

se sia vero che la sezione semiliberi 
della casa c i rcondar ia le di Ancona sia, al 
momento , collocata al p iano t e r r a della 
case rma agenti; 

se n o n sia quindi oppor tuno r ivedere 
la dest inazione della ex sezione femminile 
delia casa c i rcondar ia le di Ancona affinché 
nella stessa sia sposta ta la sezione semili­
beri già esistente nella s t ru t tu ra . (4-20941) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione citata si comunica che nell'autunno 
1997 il Dipartimento dell'Amministrazione 
Penitenziaria ritenne opportuno destinare la 
sezione femminile annessa alla casa circon­
dariale di Ancona a sezione detentiva per 
esigenze giudiziarie, in loco, di detenuti con 
particolare posizione processuale. 

Tale destinazione, peraltro, venne decisa 
in ragione delle suddette prioritarie neces­
sità, avuto anche riguardo alla sostanziale 
mancata utilizzazione della sezione femmi­
nile per assenza di detenute e considerato 
che, alle eventuali ridotte esigenze del di­
stretto, si poteva agevolmente sopperire con 
la vicina sezione femminile della casa cir­
condariale di Pesaro. 

La struttura in argomento presenta le 
seguenti caratteristiche: 

l'altezza dei due lati del muro perime­
trale del cortile passaggi è di soli m. 3,80; a 
metà altezza sono inserite delle finestre per 
cui lo scavalcamento ed il conseguente rag­
giungimento del tetto è agevole; 

la struttura, inoltre, fa capo a sé stante 
ed è individuabile dall'esterno e in partico­
lare dall'alto; 

la limitatezza degli spazi della sezione 
unitamente all'angusta ed unica struttura 

esterna che veniva utilizzata come cortile 
passeggi per le detenute, fa pensare che la ex 
sezione femminile non fosse architettonica­
mente nata con tale scopo; in particolare 
l'ex cortile passeggi ha la precisa funzione di 
illuminare i locali che si sviluppano tut-
t'intorno ma, effettivamente, è esposto agli 
agenti atmosferici e non appare idoneo al­
l'uso cui è destinato. 

Peraltro, da quando la ex sezione fem­
minile è stata destinata a transito collabo­
ratori, nessun detenuto collaboratore di giu­
stizia ha fatto accesso alla struttura. 

Si rappresenta, poi, che le camere di 
pernottamento per i detenuti in semilibertà 
sono ubicate al piano terra della caserma 
agenti. 

In relazione alla nuova disciplina, in­
trodotta in ambito giudiziario dalla legge 
7.1.1998, n. 11 (videoconferenze), nel pro­
gramma di ampliamento dei locali peniten­
ziari attrezzati per la partecipazione al pro­
cedimento penale a distanza, si è ritenuto 
necessario avviare la realizzazione, presso la 
ex sezione femminile di Ancona, di due 
apposite salette. 

Allo stato non si è sostenuta alcuna 
spesa, in quanto la fattibilità dei relativi 
lavori dovrà essere accertata da parte dei 
tecnici del Dipartimento dell'Amministra­
zione Penitenziaria, nel corso di apposito 
sopralluogo presso l'istituto. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

PISAPIA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

con no ta in da ta 23 febbraio 1999 e 
successive richieste l 'organizzazione s inda­
cale Uil-Uidag ha chiesto la revoca del 
provvedimento dell 'Avvocato generale 
presso la cor te d 'appello di Milano del 19 
febbraio 1999 concernen te l 'applicazione 
di persona le amminis t ra t ivo alla p r o c u r a 
della Repubbl ica presso la p r e t u r a c i rcon­
dar ia le , in q u a n t o ado t ta to senza la p r e ­
ventiva consul taz ione delle organizzazioni 
s indacali e in asser i ta violazione del con­
t r a t to collettivo naz ionale di lavoro e del-
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l 'articolo 18 dell 'accordo naz ionale del 27 
agosto 1998 sulla mobil i tà in te rna del per­
sonale; 

con circolare in da ta 2 apri le 1999 la 
direzione generale del l 'organizzazione giu­
diziaria e degli affari generali del Ministero 
di grazia e giustizia ha invitato i capi degli 
uffici ad a t tua re l ' intera p r o c e d u r a delle 
applicazioni «* nel r ispet to delle n o r m e che 
prevedono il cor re t to svolgimento delle re ­
lazioni sindacali »; 

sulla base di tale circolare, l 'organiz­
zazione s indacale Uil-Uidag ha re i tera to la 
richiesta di revoca del provvedimento del­
l'avvocato generale e ha chiesto l ' imme­
diata convocazione delle organizzazioni 
sindacali p e r la de te rminaz ione dei cri teri 
per l 'a t tuazione della mobil i tà del perso­
nale, m a tali r ichieste n o n h a n n o avuto 
r iscontro a lcuno - : 

qual i s iano le valutazioni circa i fatti 
riferiti in p remessa e quali de te rminaz ioni 
abbia adot ta to o in tenda ado t t a re al r i­
guardo . (4-23910) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione citata, si comunica che è stata in­
teressata la competente articolazione mini­
steriale la quale ha fatto presente che nel 
caso specifico le questioni attinenti le pro­
cedure adottate in ordine all'applicazione di 
personale, disposta dall'Avvocato generale 
dagli uffici della Procura circondariale di 
Milano all'ufficio di Procura della Repub­
blica della stessa sede, non hanno più ra­
gion d'essere, atteso che la riforma del Giu­
dice unico, in vigore dal 2 giugno 1999, ha 
unificato i due uffici. 

Tuttavia la predetta Direzione Generale 
ha manifestato l'intenzione di emanare, a 
breve, una circolare per dissipare dubbi 
interpretativi che vengono posti, anche per 
le vie brevi, dagli uffici giudiziari in ordine 
a precedenti disposizioni in materia di ap­
plicazioni di personale. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

PISCITELLO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

con decre to del Ministro di grazia e 
giustizia del 13 o t tobre 1994 è s tato b a n ­
dito u n concorso pubbl ico pe r esami a 101 
posti del profilo professionale di d i re t tore 
di a rea pedagogica de l l ' amminis t raz ione 
peni tenz iar ia (ottava qualifica funzionale) 
e l 'espletamento delle relative prove è 
stato, senza indicazione di a lcuna motiva­
zione, r i pe tu t amen te rinviato, causando di­
sillusione e sconforto nei giovani aspi rant i 
laureat i - : 

qual i s iano le reali motivazioni che 
h a n n o de t e rmina to u n così grave r i t a rdo 
nello svolgimento della p rocedura concor­
suale . (4-20961) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione citata, il Dipartimento dell'Ammi­
nistrazione Penitenziaria ha rappresentato 
quanto segue. 

I ripetuti rinvìi del diario delle prove 
d'esame del concorso a 101 posti di « Di­
rettore di area pedagogica » sono stati de­
terminati dall'obbligo, per l'Amministra­
zione, di uniformarsi alla decisione del Con­
siglio di Stato circa l'estensione ad altre 
figure professionali delle disposizioni di cui 
all'articolo 40 L. 395/90, da attuarsi me­
diante un nuovo decreto del Presidente della 
Repubblica in sostituzione di quello datato 
19.2.1992. 

Nelle more dell'elaborazione del nuovo 
schema del Decreto Presidenziale, che ha 
incontrato la decisa e ferma opposizione ad 
ogni interpretazione estensiva della norma 
da parte degli altri Dicasteri interessati alla 
questione, è intervenuta la legge finanziaria 
per il 1998 che ha sancito la cessazione 
dell'efficacia del citato articolo 40 L. 395/90. 

Pertanto, venuta meno la possibilità di 
emanare un nuovo decreto del Presidente 
della Repubblica finalizzato all'inserimento 
di ulteriori figure professionali da equipa­
rare al personale dirigente e direttivo della 
P.S., sono venute a cadere le motivazioni 
che avevano, a suo tempo, determinato i 
continui rinvìi del diario delle prove di 
esame del concorso de quo . 

Nel frattempo il nuovo C.C.N.L. del 
Comparto Ministeri ha introdotto un di­
verso sistema di classificazione del perso-
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naie con la previsione di percorsi di qua­
lificazione e di aggiornamento professionale, 
già individuati dalla legge 59/97, e VAmmi­
nistrazione ha deciso di revocare tutti i 
bandi di concorso, relativi ai profili profes­
sionali di Vili qualifica funzionale, al fine 
di uniformare il suo comportamento alla 
sopravvenuta disciplina contrattuale; i 
provvedimenti di revoca sono stati pubbli­
cati sulla Gazzet ta Ufficiale, quarta serie 
speciale, n. 74 del 17 settembre 1999. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

PREVITI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei beni culturali e ambientali. — Per 
sapere - p remesso che: 

la chiesa « G r a n Madre di Dio », ubi ­
cata nel piazzale di Ponte Milvio, nella 
città di Roma, proget ta ta da Cesare Baz-
zani e realizzata, nel 1931, da Clemente 
Busiri Vici pe r ce lebrare i 1500 ann i del 
Concilio di Efeso, riveste notevole impor ­
t anza sotto il profilo artistico, a rchi te t to­
nico e cul turale; 

la parrocchia , ol t re a svolgere u n 
ruolo fondamenta le pe r i ci t tadini del 
quar t i e re dal pun to di vista spiri tuale, r e ­
ligioso e pastorale , costituisce anche u n 
impor tan te pun to di aggregazione e p r o ­
mozione sociale, cul tura le ed educativa; 

tale impor t an t e m o n u m e n t o versa in 
gravi condizioni in q u a n t o vi sono infiltra­
zioni d 'acqua costanti , che rovinano la 
s t ru t tu ra e gli affreschi interni ; 

r ecen temente si sono staccati delle 
par t i del cornicione, causando u n a si tua­
zione di pericolo pe r i pellegrini; 

sono intervenuti i vigili del fuoco che 
h a n n o dovuto t r a n s e n n a r e anche l 'ingresso 
della Chiesa; 

il Consiglio della XX Circoscrizione 
del comune di R o m a ha presen ta to u n 
ord ine del giorno (n. 9 del 12 m a r z o 1998) 
chiedendo il personale in te ressamento del 
Ministro Veltroni al fine di tu te la re tale 
bene artistico e cul turale; 

a tutt 'oggi n o n vi è s ta to a lcun inter­
vento di r ecupero della Chiesa; 

qual i iniziative in t endano ado t t a re al 
fine di tu te lare , a n c h e in vista del l 'ormai 
pross imo evento del Giubileo, u n bene cul­
tu ra le di tale inest imabile valore. (4-17733) 

RISPOSTA. — In merito ai problemi pro­
posti con l'atto ispettivo indicato, sono stati 
richiesti elementi all'Ufficio del Programma 
per Roma Capitale. 

Al riguardo il predetto Ufficio fa presente 
che nel Piano del Giubileo Lazio, non è 
previsto nella città di Roma, alcun inter­
vento concernente il restauro della Chiesa 
« Gran Madre di Dio » né risulta inoltrata 
dai competenti Organi alcuna richiesta in 
tal senso. 

Viene altresì riferito che la Commissione, 
ex articolo 1 comma 2 della Legge ru 6511 
96, composta da vari membri tra cui anche 
il Ministro dei Beni Culturali e Ambientali, 
delibera circa l'inserimento di un intervento 
nel Piano del Giubileo, in base alle proposte 
inoltrate dai vari soggetti istituzionalmente 
competenti. 

Il citato Ufficio rende noto, infine, che il 
Piano degli interventi per il Grande Giubi­
leo del 2000 è soggetto a modifiche ed 
integrazioni, qualora si verifichino le cir­
costanze previste dall'articolo 1 comma 
3-bis della citata legge e, in tal caso, previa 
richiesta, la Commissione può esanimare la 
possibilità dell'inserimento nel Piano del­
l'intervento in questione. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r i 
lavori pubblici : Antonio Bar-
gone. 

RUZZANTE. — Ai Ministri dell'interno e 
dell'industria, commercio e artigianato. — 
Per sapere - p remesso che: 

la Confesercenti nazionale , sulla base 
di un ' inchies ta svolta dal la Swg, ha d e n u n ­
ciato con par t ico la re r i fer imento al l 'area 
del Nord-Es t la p resenza di forme di ta­
glieggiamento, di u s u r a e di « pizzo » nei 
confronti degli esercizi commercia l i ; 

si t r a t t a di u n fenomeno nuovo pe r 
ques ta a r e a geografica del Paese, e si ha 
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l ' impressione che le dimensioni s iano più 
preoccupant i di ciò che rea lmente emerga; 

il tu t to viene confermato dalla Cna di 
Montebelluna, la quale ha denunc ia to che 
parecchi contoterzist i nelle confezioni sono 
taglieggiati; 

la Cna h a infatti raccolto la tes t imo­
n ianza di u n piccolo ar t igiano il quale, 
o rmai con l 'acqua alla gola, ha deciso di 
vuotare il sacco e spiegare il meccanismo; 

secondo la Cna si t r a t t a di u n vero e 
p ropr io « pizzo » pre teso pe r poter conti­
n u a r e a lavorare e pe r giunta a l l ' insaputa 
delle az iende commit tent i , che sono al­
l 'oscuro di q u a n t o avviene ai loro fornitori ; 

il meccanismo scat terebbe q u a n d o il 
contoterzis ta che lavora in esclusiva è così 
indebi ta to che n o n può rif iutare n e p p u r e 
quel p remio estorto esentasse da chi ge­
stisce i labora tor i esterni , che ha il po te re 
di negare o da re il lavoro; 

le di t te locali che forniscono il lavoro 
ai terzisti a s sumono u n o o più responsabi l i 
dei laborator i esterni . Questi deve d imo­
s t ra re capaci tà organizzativa, e, all ' inizio 
deve ot tenere la completa fiducia della 
società e la totale d ipendenza dei labora­
tori; 

pe r raggiungere il p r imo scopo ap ­
plica u n a r iduzione del dieci pe r cento al 
capo sul costo prevent ivamente concorda to 
con la direzione commercia le . Con ques ta 
operazione, u n a di t ta che p roduce sette­
centomila capi l 'anno, d imos t ra di aver 
r i sparmia to circa u n mi l ia rdo nella p r o ­
duzione. Malgrado tale prezzo imposto, 
riesce ancora a far content i i terzisti , se li 
accapa r ra e li lega con u n a forma esclusiva 
di lavorazione senza contra t to , b a d a n d o 
bene a mantener l i divisi t r a di loro ed 
evitare qualsiasi conta t to con la direzione; 

dopo due o t re cicli stagionali, scat ta 
la seconda e più onerosa fase. L 'abbatt i ­
men to dei costi raddoppia , passando dal 
dieci al venti pe r cento, con conseguente 
raddoppio del r i sparmio sulle spalle dei 
contoterzist i , i qual i si t rovano a guada­
gnare q u a n t o u n loro operaio in regola. 

Dopo il favore al commit tente , scat ta 
quello personale . Dai terzisti , sotto forma 
di p remio pe rché fornisce loro lavoro o di 
prest i to senza rest i tuzione, estorce ul te­
r iori t recento lire al capo. Tale s o m m a gli 
f rut ta duecentodieci milioni esenti dalle 
tasse a l l 'anno; 

secondo la Cna locale, il fenomeno è 
diffuso u n po ' in tu t to il trevigiano, e 
p robab i lmen te anche nel Veneto. A farne 
le spese sono d i r e t t amen te i t i tolari da 
labora tor i terzisti e i loro d ipendent i . Nel 
Veneto ci sono molt i piccoli labora tor i 
attivi nel solo set tore del tessile abbiglia­
m e n t o - : 

quali s iano le iniziative che in tenda 
p r e n d e r e pe r tu te la re gli opera to r i del set­
to re contoterz is ta del l 'abbigl iamento; 

in che m o d o in tenda affrontare il 
d r a m m a del taglieggiamento, del l 'usura e 
del pizzo, che, come tes t imoniano l ' inchie­
sta della Swg e d e n u n c e di questo tipo, n o n 
interessa solo le a ree mer idional i del 
Paese, m a è o rma i diffuso anche al Nord. 

(4-06006) 

RISPOSTA. — Le pubbliche denunce di 
alcune associazioni di categoria relative al­
l'esistenza nel Trevigiano ai fenomeni estor-
sivi perpetrati ai danni di ditte del settore 
tessile e dell'abbigliamento, che eseguono 
lavorazioni per conto di altre imprese, sono 
state oggetto di approfondite indagini con­
dotte dai competenti Comandi dell'Arma dei 
Carabinieri. 

Gli accertamenti svolti hanno consentito 
di individuare tempestivamente l'autore 
della lettera, da cui sono scaturite le citate 
iniziative delle organizzazioni di categoria, 
nel titolare di un laboratorio e, successiva­
mente, di appurare che questi aveva effet­
tivamente subito — con le modalità descritte 
dall'interrogante — un'estorsione da parte di 
un dipendente di un impresa di abbiglia­
mento, responsabile dei rapporti con le ditte 
esterne, prontamente deferito all'Autorità 
Giudiziaria. 

Nel precisare che gli ulteriori accerta­
menti svolti non hanno evidenziato altri 
analoghi episodi, si osserva che l'esigenza di 
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prevenire la diffusione di reati quali Vusura 
e le estorsioni nel Veneto costituisce una 
problematica alla costante attenzione delle 
Autorità Provinciali di Pubblica Sicurezza, 
le quali hanno da tempo avviato mirate 
iniziative volte a far emergere l'esistenza di 
simili manifestazioni delittuose anche lad­
dove manchi, a causa delle intimidazioni e 
pressioni ricevute, l'istanza punitiva della 
vittima. 

In particolare, per quanto concerne la 
Provincia di Treviso, si ricorda che il Pre­
fetto di Treviso, oltre ad aver istituito un 
« numero verde » destinato a ricevere le 
segnalazioni anche anonime di casi di 
usura, ha stabilito una proficua collabora­
zione con gli istituti bancari della Provincia 
al fine di individuare, grazie anche agli 
accessi presso la Camera di Commercio e le 
altre notizie acquisite dalle Forze di Polizia, 
le fonti dei finanziamenti ricevuti dalle im­
prese che abbiano avuto difficoltà nell'ac­
cesso ai normali canali di credito. 

In tutte le province del Veneto, le Forze 
di Polizia conducono un'intensa attività in­
vestigativa che non ha mancato di produrre 
effetti particolarmente visibili nel contrasto 
alle estorsioni. 

Il Sottosegretario di Stato pe r 
l ' interno: Giannicola Sinisi. 

SCAJOLA e BERRUTI. - Al Ministro 
degli affari esteri. — Per sapere - p remesso 
che: 

presso il Ministero degli affari esteri 
ope rano sia i s indacat i confederali che i 
s indacati au tonomi f i rmatar i del con t ra t to 
collettivo nazionale di lavoro 1998-2001; 

r isulta a l l ' in terrogante che l ' insedia­
men to della commiss ione par i te t ica a m m i ­
nis t razione-organizzazioni sindacali pe r la 
t rat ta t iva integrativa, a causa della r i ta r ­
da ta presentaz ione della p ia t ta forma r i -
vendicativa delle organizzazioni sindacali 
confederali, p rocede con lentezza e n o n ha 
ancora approfondi to alcuni temi cogenti 
rappresenta t i dalle organizzazioni s inda­
cali a u t o n o m e (no rme di r accordo per 
l 'estensione del con t ra t to collettivo naz io­

nale di lavoro al pe rsona le cont ra t t i s ta di 
nazional i tà i tal iana, passaggio nei ruoli del 
Ministero degli affari esteri del pe rsona le 
ivi c o m a n d a t o eccetera); 

le organizzazioni sindacali a u t o n o m e 
ve r rebbero d iscr iminate r ispet to ai confe­
derali , p u r possedendo tut t i i requisi t i della 
rappresenta t iv i tà voluti dal la legge e con­
fermat i nelle elezioni delle r a p p r e s e n t a n z e 
sindacali un i ta r ie del novembre 1998; 

r i su l te rebbero disat tese le i s tanze di 
det te organizzazioni p e r l 'esercizio della 
l iber tà ed attività s indacale che si esplica 
nella più a m p i a diffusione delle in forma­
zioni nelle assemblee dei lavoratori il cui 
svolgimento r ichiede adeguat i locali spesso 
negati dagli organi decisionali del Mini­
s tero degli affari esteri - : 

qual i provvediment i i n t enda ado t t a r e 
pe r i m p r i m e r e incisività e concre tezza alle 
ma te r i e negoziali regolate dal con t ra t to 
collettivo naz iona le di lavoro del 1998-
2001 pe r q u a n t o a t t iene alla con t ra t t az ione 
integrativa riguardante il pe r sona le del Mi­
nis te ro degli affari esteri; 

come in tenda r imuovere gli accer ta ­
bili imped iment i all 'attività s indacale ed 
alla diffusione dei comunica t i inerent i la 
n a t u r a del lavoro, a causa dei r idot t i spazi 
disponibili pe r le affissioni — ex art icolo 22 
legge n. 300 del 1970 — esistenti sia nel la 
sede cent ra le che negli uffici periferici, 
anche all 'estero, pe r ga ran t i re la l iber tà 
s indacale e l 'esercizio del dir i t to di assem­
blea, accogliendo le r ichieste delle orga­
nizzazioni s indacal i con tempestività, 
senza discr iminazioni e favorendone lo 
svolgimento. (4-25311) 

RISPOSTA. — La trattativa integrativa del 
Contratto collettivo nazionale di lavoro 
1998-2001 è iniziata presso il Ministero 
degli Affari Esteri lo scorso luglio, non 
appena i sindacati presenti al Ministero 
hanno presentato le loro piattaforme; i la­
vori sono stati avviati in parallelo su nu­
merosi tavoli e su tutte le principali materie. 
In particolare, è stata avviata la contratta­
zione sul contratto integrativo 1999-2001, 
finalizzata a trovare un accordo su un 
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documento quadro del ministero che rego­
lerà le relazioni sindacali sino alla scadenza 
del vigente CCNL. 

I lavori si svolgono sulla base dei dati 
elaborati dalVAmministrazione e delle pro­
poste delle organizzazioni sindacali, al fine 
di trovare un'intesa sulle modalità di co­
pertura dei posti vuoti nell'organico attuale, 
degli scalamenti del personale, della forma­
zione finalizzata agli scalamenti stessi. È 
stato altresì aperto un tavolo di contratta­
zione dei nuovi profili del personale delle ex 
qualifiche funzionali; la definizione dei 
nuovi profili è funzionale agli scalamenti e 
necessaria per l'organizzazione dei corsi di 
riq ua lificazione. 

Inoltre, viene garantita un'ampia attività 
informativa e consultiva nei confronti dei 
sindacati sulle modalità che l'Amministra­
zione intende adottare nell'attuazione della 
legge n. 266199 e del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 267/99, con particolare 
riguardo al riordino della carriera diplo­
matica, alla revisione degli organici delle 
qualifiche dirigenziali, alla riqualificazione 
e riordino delle ex qualifiche funzionali e 
degli impiegati a contratto, nonché all'or­
ganizzazione del lavoro presso la sede cen­
trale. Accordi separati verranno poi stipulati 
per materie specifiche quali l'orario di la­
voro, la formazione ed i trasferimenti. 

L'Amministrazione del Ministero degli 
Affari Esteri non ha alcuna intenzione di 
discriminare le Organizzazioni Sindacali 
autonome; la prova è data dal fatto che sono 
da tempo in trattazione ai tavoli sindacali i 
temi di maggior interesse per tali Organiz­
zazioni, connessi con il regime del personale 
a contratto e del personale della carriera 
diplomatica. 

È opportuno sottolineare che la libertà 
sindacale è pienamente garantita nell'am­
bito del Ministero degli Esteri, in tutte le sue 
forme e nel rispetto della normativa legi­
slativa e contrattuale in materia. In parti­
colare, ogni richiesta sindacale di poter usu­
fruire di ampi locali per assemblee del 
personale è stata positivamente riscontrata, 
e non si sono mai verificati casi in cui, per 
impedimento ingiustificato da parte del­
l'Amministrazione, non si siano potute te­
nere delle riunioni sindacali. Quanto all'in­

formazione sindacale dei lavoratori, l'Am­
ministrazione, nel mettere a disposizione 
appositi spazi per le affissioni, ha interpel­
lato le stesse organizzazioni sindacali ri­
guardo alle loro specifiche esigenze in ma­
teria, allo scopo di poterle soddisfare al 
meglio. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r gli 
affari esteri : Umber to Ra­
nier i . 

SCALIA e LECCESE. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

il signor Sergio Casesi, n a t o a Castel-
ve t rano il 27 luglio 1976, è u n ci t tadino in 
condizioni familiari difficili; 

all 'età di 14 ann i ha perso la m a d r e , 
u n a n n o dopo il pad re ; 

il signor Sergio Casesi, con il fratello 
m i n o r e Rober to , è s ta to affidato ad u n a zia 
ma t e rna , che a n d ò a vivere con loro; 

raggiunta la maggiore età, il signor 
Sergio Casesi acquisì la tu te la del fratello, 
anco ra mino r enne , ed i due giovani inizia­
rono a vivere da soli; 

nel novembre del 1997 il signor Casesi 
avanzò r ichiesta di d ispensa dal compiere 
la leva, in q u a n t o orfano di en t r ambi i 
genitori con funzioni di capo famiglia e 
fratello m i n o r e n n e a carico, s i tuazione 
prevista dall 'ar t icolo 22 della legge n . 191 
del 1975; 

il 24 giugno 1998 il consiglio di leva 
di Tor ino respinse la r ichiesta del signor 
Casesi in q u a n t o «i l fratello Rober to sta 
pe r raggiungere la maggiore età, pe r cui il 
t i tolo decad rà p r i m a che il r ichiedente sia 
ch iama to a p r e s t a r e servizio mi l i tare »; 

il signor Casesi lavora a t t ua lmen te 
presso l 'orchest ra regionale lombarda , con 
u n con t ra t to di formazione che scadrà a 
gennaio 2000, e percepisce u n o st ipendio 
mensi le di lire 2.300.000. Il fratello perce­
pisce u n a pens ione di lire 1.350.000 m e n ­
sili ed u n assegno b imest ra le di lire 
400.000. La famiglia sta pagando un m u t u o 
mensi le di circa 400.000 lire al mese; 
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risulta chiaro che, se si dovesse da r 
seguito a q u a n t o deciso dal consiglio di 
leva di Torino, il fratello m ino re dovrebbe 
a b b a n d o n a r e gli s tudi pe r cercarsi u n la­
voro, r i su l tando a r d u o vivere e pagars i il 
m u t u o della casa con poco più di lire 
1.500.000 mensili; 

nel f ra t tempo il signor Sergio Casesi 
si è d ichiara to obiet tore di coscienza, con 
la spe ranza di po te r a lmeno s tare vicino al 
fratello minore . Tale scelta tut tavia gli p r e ­
clude la possibilità di avanzare r ichiesta di 
esonero pe r eventuali esuber i r ispet to al 
gettito di leva per ciò che r iguarda il 
servizio civile. Infatti, come ben si sa, dal 
1972 ad oggi n o n è m a i s ta to fissato il 
fabbisogno annua le di giovani da avviare al 
servizio civile; 

la s i tuazione sopra descri t ta si evi­
denzia come ch ia ramen te in cont ras to con 
i pr incipi costi tuzionali posti a tutela della 
famiglia e del dir i t to allo s tudio delle gio­
vani generazioni - : 

come in tenda att ivarsi al fine di con­
cedere al signor Sergio Casesi la dispensa 
dal compiere la leva obbligatoria, al fine di 
garant i re la stabilità economica e sociale 
della famiglia di cui fa pa r te , ol t re a ga­
ran t i re il dir i t to allo s tudio del fratello 
minore . (4-24126) 

RISPOSTA. — La Direzione Generale della 
Leva, dopo aver acquisito ed esaminato 
tutta la documentazione presentata dal gio­
vane Sergio Casesi al Consiglio di Leva di 
Torino per ottenere la dispensa dal servizio 
militare, in quanto orfano di entrambi i 
genitori, con funzioni di capo famiglia (si­
tuazione prevista dall'articolo 22 n. 3 della 
legge 191/75), ha ritenuto che il diniego del 
citato Consiglio di Leva non fosse stato 
emesso in piena legittimità. 

Pertanto, con determinazione datata 27 
luglio scorso, la precedente decisione è stata 
annullata ed il giovane Sergio Casesi ha 
ottenuto la dispensa dal servizio di leva. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro della giustizia. — Per 
sapere - p r emesso che: 

dopo il blocco dei lavori della r ico­
s t ruz ione del t ea t ro « La Fenice » a Vene­
zia, o ra si blocca a n c h e il processo che è 
s ta to rinviato a se t tembre ; 

secondo q u a n t o r ipor ta to dalla 
s t ampa il p res idente della c a m e r a pena le 
veneziana, avvocato Eugenio Vassallo ha 
d ich ia ra to di aver già r ibadi to da t empo 
che l 'organico del t r ibuna le di Venezia è 
s ta to a m p i a m e n t e sot tovalutato dal Consi­
glio super iore della magis t ra tu ra ; 

a giudizio di Vassallo, a fronte di 
processi di i m p o r t a n t e r i levanza nazionale , 
c'è u n n u m e r o di giudici e di p m che n o n 
cor r i sponde in p roporz ione ad altr i t r ibu­
nali, come quello di Milano, dove c'è il 
q u a d r u p l o di magistrat i , se n o n add i r i t tu ra 
il quin tuplo ; 

anche il pubbl ico minis te ro Felice 
Casson n o n h a r i spa rmia to u n a ba t tu t a 
polemica r i levando che le no te ca renze di 
organico n o n d a n n o la possibilità di fare 
indagini causando poi l ' a r enamento dei 
processi e che le responsabi l i tà della si­
tuaz ione sono dei vertici della mag i s t r a tu ra 
veneziana e del Consiglio super io re della 
mag i s t r a tu ra — : 

qual i intervent i si i n t endano assu­
m e r e pe r adeguare l 'organico dei giudici 
alla mole dei processi penal i e civili in 
corso e da svolgere. (4-26405) 

RISPOSTA. — Appare opportuno prelimi­
narmente ricordare che lo scopo della re­
visione delle piante organiche prevista dal 
decreto Legislativo n. 51/98 è stato di ope­
rare una corretta ed efficace ridistribuzione 
delle risorse esistenti; essa in aderenza alla 
volontà del legislatore delegante trasfusa nel 
decreto delegato, non poteva, quindi affron­
tare il tema della revisione dell'organico 
complessivo della magistratura. 

Conseguentemente, in assenza di au­
mento dell'organico si è potuto procedere 
solo ad interventi correttivi della distribu­
zione fra i diversi uffici di ciascun distretto 
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dei magistrati in tale ambito operanti, con 
spostamenti talora imposti direttamente dal 
nuovo assetto normativo (come nel caso 
delle sezioni lavoro presso le corti di ap­
pello) e in altri casi ritenuti necessari per 
porre rimedio a situazioni di evidente spe­
requazione e di grave disfunzione. 

La situazione degli uffici giudiziari di 
Venezia è stata attentamente valutata in 
sede di attuazione della riforma del giudice 
unico di primo grado e di essa si è tenuto 
conto nelVelaborare le nuove piante orga­
niche, ai sensi dell'articolo 33, del d.lgs. 
51198 ovviamente nei limiti consentiti dalle 
indicate finalità. 

Nella fase di studio per la determina­
zione delle nuove piante organiche, con 
riferimento al distretto di Venezia, è emersa 
infatti una situazione di grave sofferenza del 
tribunale di quella città che, fra l'altro, 
risente pesantemente dell'afflusso di ricorsi 
e di appelli che in materia di riesame gra­
vano sul capoluogo distrettuale. 

Assolutamente necessario appariva poi il 
rafforzamento dell'ufficio requirente a ra­
gione dei carichi di lavoro elevatissimi, sia 
rispetto alle medie distrettuali (+ 65 per 
cento, + 56 per cento rispettivamente per le 
iscrizioni sul registro « noti » e le « attivi­
tà »), sia rispetto a quelle calcolate per uffici 
similmente dimensionati (+82 per cento, + 
67 per cento). 

Il progetto elaborato in un primo tempo 
prevedeva un aumento di organico esclusi­
vamente per l'ufficio requirente. In tal 
modo poi si sarebbe corso il rischio di 
aggravare ulteriormente la situazione del 
Tribunale. In considerazione di quanto so­
pra si è ritenuto opportuno aumentare di 
due unità l'organico sia del Tribunale sia 
della Procura della Repubblica passato da 
56 a 58 unità e da 20 e 22 unità. 

Tale intervento, seppure assai significa­
tivo alla luce dei criteri di determinazione 
delle piante organiche ai sensi del D.Lgs. 
51198, ha ovviato solo in parte alle gravi 
difficoltà operative del Tribunale di Venezia 
e non ha neppure consentito il pieno rie­
quilibrio della situazione, con riguardo a 
carichi di lavoro rispetto agli omologhi uf­
fici di Milano, di Firenze e Bologna. 

Infatti nonostante gli organici dei pre­
detti uffici delle città di Milano, Firenze e 
Bologna siano stati ridotti e quelli di Ve­
nezia aumentati, i carichi di lavoro per i 
singoli magistrati di quest'ultima città ri­
mangono ancora notevolmente superiori. 

Va peraltro rilevato che al fine di risol­
vere definitivamente la problematica, sono 
allo studio, da parte delle competenti arti­
colazioni ministeriali, le possibili iniziative 
legislative intese a realizzare entro breve 
tempo l'aumento complessivo dell'organico 
della magistratura anche con l'introduzione 
di procedure accelerate per l'espletamento 
dei relativi concorsi. 

Il Ministro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della difesa, delle 
finanze e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere - p remesso 
che: 

le pensioni di anz ian i tà del pe rsona le 
mi l i ta re sono disciplinate dalle seguenti 
leggi: legge n. 113 del 1954, p e r la catego­
ria degli ufficiali; legge n . 599 del 1954 pe r 
i sottufficiali e legge n . 1168 del 1961, pe r 
i vicebrigadieri e i mil i tar i ; 

tali leggi prevedono il dir i t to di re ­
cesso dal servizio p e r m a n e n t e , con dir i t to 
a pensione, al raggiungimento di u n pe­
r iodo m i n i m o di servizio effettivo (25 ann i 
pe r gli ufficiali), a p resc inde re dall 'e tà ana ­
grafica; 

nel la or iginaria formulazione, r ima­
sta in vigore fino al l ' intervento della legge 
n . 662 del 1996, al l 'a t to della cessazione 
dal servizio, il mi l i ta re veniva posto in u n a 
delle categorie del congedo (ausiliaria, r i ­
serva o congedo assoluto) a seconda del 
livello di idoneità; 

il pe r sona le della categoria ausi l iar ia 
p e r m a n e cos tan temente a disposizione del 
Governo p e r essere a l l 'occorrenza chia­
m a t o a p r e s t a r e servizi con divieto di svol­
gere attività incompatibi l i ; 
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alla posizione di ausi l iar ia è connesso 
il diri t to ad u n par t icolare t r a t t amen to 
economico costituito da u n a indenni tà an ­
n u a lorda, n o n reversibile, pa r i a circa P80 
per cento della differenza t r a il t r a t t a ­
men to di quiescenza percepi to ed il t r a t ­
t amen to economico spet tante nel t empo al 
par i grado in servizio dello stesso ruolo; 

il col locamento in congedo avviene 
median te u n obbligatorio p roced imento 
amminis t ra t ivo che viene att ivato dalla do ­
m a n d a di cessazione dal servizio p e r m a ­
nente (o di congedo) p resen ta ta da l mili­
t a re e che ha ca ra t te re vincolato e dichia­
rativo, essendo volto ad accer ta re unica­
men te il possesso dei requisit i di anz iani tà 
di servizio ed il livello di idonei tà richiesti 
dalla legge pe r l 'esercizio del dir i t to di 
recesso e pe r l ' individuazione della cate­
goria di congedo spet tante ; 

tale attività amminis t ra t iva può, di 
fatto, essere svolta i s tan taneamente , nella 
stessa g iornata di ricezione della domanda , 
giacché l ' amminis t raz ione è già in possesso 
dei dat i anagrafici e sani tar i dell ' istante, 
sicché l ' idoneità fisica al servizio di ausi­
liaria viene da ta pe r sconta ta in persona le 
che proviene dal servizio p e r m a n e n t e ef­
fettivo (cfr. c ircolare n. 114/2/681/4321 del 
4 m a r z o 1996 dello Stato Maggiore difesa-I 
r epa r to personale) ; 

al t e rmine di tale procedimento , il 
mil i tare viene posto in ausil iaria pe r a t to 
dovuto, esclusivamente in re lazione al­
l'obiettivo possesso del relativo requisi to di 
idoneità, a nul la r i levando u n a espressa 
d o m a n d a in ta l senso formula ta dal l ' inte­
ressato od u n a qualsivoglia valutazione di­
screzionale del l 'amminis t razione, come 
ch ia ramen te si ricava dalla le t tera della 
legge e come espl ici tamente stabilito da l 
Consiglio di Stato (cfr. Consiglio di Sta to -
Sezione HI - par .n .1660 del 21 gennaio 
1992, Mirizzi c. Ministero Finanze) ; 

la disciplina pensionist ica in argo­
mento , pe r tan to , prevede come essenziale 
pe r l 'esercizio del dir i t to di recesso la 
presentaz ione di u n a « d o m a n d a di cessa­
zione dal servizio p e r m a n e n t e effettivo (o 
di congedo) », m e n t r e n o n è prevista n é 

r ichiesta u n a « i s tanza di col locamento in 
ausi l iar ia » la qua le n o n h a a lcun effetto o 
inc idenza ne l p roced imento di cessazione 
dal servizio a d o m a n d a ; 

di conseguenza, le amminis t raz ion i 
mil i tar i , alla r icezione di u n a d o m a n d a che 
contenesse un i camen te l ' istanza di collo­
camen to in ausil iaria, dovevano r i tener la 
i r regolare e d a r n e i s tan tanea comunica­
zione al l ' interessato pe r la regolarizza­
zione, a n o r m a dei decret i ministerial i 603 
del 1993 (articolo 11, c o m m a 4), 678 del 
1994 (art icolo 3, c o m m a 4) e 690 del 1996 
(art icolo 9, c o m m a 4); 

il decreto-legge 505 del 1996, concer­
nen t e « Disposizioni urgent i pe r dis incen­
t ivare l 'esodo del persona le mi l i t a re» , è 
in te rvenuto sulla del ineata disciplina delle 
pensioni di anz ian i tà dei mil i tar i s tabi­
lendo che, da l 28 se t t embre 1996 al 31 
d i cembre 1997, il col locamento in ausilia­
r ia del pe rsona le mi l i tare avvenisse esclu­
s ivamente a seguito di cessazione dal ser­
vizio p e r m a n e n t e pe r raggiungimento del 
l imite di e tà previsto pe r il g rado rivestito; 

decadu to ta le decreto-legge p e r m a n ­
cata conversione, è s ta to e m a n a t o il de ­
creto-legge n . 606 del 1996 che ha sancito, 
le t te ra lmente , che «. . . a decor re re da l 28 
se t t embre 1996, le d o m a n d e pe r il collo­
camen to in ausi l iar ia del persona le mil i­
t a r e delle forze a r m a t e , compresa l 'Arma 
dei carabinier i e del Corpo della Guard ia 
di f inanza, che n o n abbia raggiunto i limiti 
di e tà previsti p e r il g rado rivestito, n o n 
possono essere p re se in e same p r i m a del 1° 
gennaio 1997 »; 

la disposizione con tenu ta nel decre to 
legge 606 del 1996, in ibendo agli Enti mi ­
li tari l 'esame delle d o m a n d e di colloca­
m e n t o in ausil iaria, vuole in concre to sol­
levare gli stessi dall 'obbligo di d a r corso, 
d u r a n t e il pe r iodo 28 se t t embre 1996-1° 
gennaio 1997, al p roced imen to a m m i n i ­
strat ivo conseguente alle i s tanze al l 'uopo 
ricevute; 

a l fine di s tabil ire il c a m p o di appl i ­
cazione della disposizione si deve, dunque , 
far r i fer imento alla legge n . 241 dei 1990 
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ed ai decret i ministerial i sopraci tat i , a t tua­
tivi degli articoli 2 e 4 della stessa legge, dal 
cui contesto si r icava che i p roced iment i 
amministrat ivi (« p resa in esame ») decor­
rono dalla da ta di ricezione della d o m a n d a 
(che viene a t tes ta ta dal t imbro di arr ivo 
apposto dal l 'Amminis t raz ione o, pe r le do­
m a n d e inviate a mezzo del servizio postale 
med ian te r accomanda t a con avviso di r i ­
cevimento, dalla r icevuta costi tui ta dall 'av­
viso stesso); 

il decreto-legge n. 606, pe r tan to , n o n 
poteva t rovare appl icazione pe r tut t i i p ro ­
cedimenti amminis t ra t iv i che fossero già in 
corso alla da ta del 27 se t t embre 1996, 
in tendendo pe r tali quelli attivati da 
is tanze « ricevute » p r i m a di tale data; 

d 'a l t ronde, n o n sa rebbe ammissibi le 
estendere, pe r via interpretat iva, il c a m p o 
di appl icazione di u n a n o r m a fino al pun to 
di far re t roagire i suoi effetti o l t re il ter­
mine (già retroatt ivo) espl ic i tamente fissato 
dalla medes ima n o r m a (28 se t t embre 
1996), come è invece avvenuto ad opera 
delle Amminis t raz ioni mili tari anche a 
causa di u n a in te rpre taz ione ingiustifica­
t amen te restrit t iva della Ragioner ia Gene­
rale dello Stato (Circolari nn . 136700 del 9 
luglio 1997 e 40764 del 14 luglio 1997) che 
ha sana to solo le posizioni di coloro che 
avevano o t tenuto il decre to di congedo 
en t ro la medes ima data ; 

un ' in te rpre taz ione estensiva che fa­
cesse r icadere sotto la vigenza del decaduto 
e retroat t ivo decreto-legge 606, pera l t ro , 
n o n è accettabile pe rché de t e rmine rebbe 
u n a ingiustificata d ispar i tà di t r a t t a m e n t o 
fra posizioni ident iche (domande presen­
tate p r ima del 28 se t tembre) che s iano 
state esitate d iversamente (una p r i m a e 
l 'altra dopo il 28 se t tembre) solo a causa 
della diversa capaci tà o zelo posta in essere 
da Ent i e responsabil i amminis t ra t ivi , pe­
ra l t ro , distinti a seconda delle Ammini ­
strazioni mili tari e, nel l ' ambi to delle m e ­
desime, della categoria di a p p a r t e n e n z a 
dell ' istante; 

il decaduto decreto-legge n . 606/1996, 
in ogni caso, n o n ha potuto , d u r a n t e la sua 
vigenza, p r o d u r r e a lcun effetto o conse­

guenza giuridica at teso che esso, esplicita­
mente , si appl ica alle sole « d o m a n d e di 
col locamento in ausi l iar ia » le quali, come 
sopra esposto, sono prive di qualsiasi in­
c idenza sul p roced imen to amminis t ra t ivo 
di col locamento in congedo che t rova il suo 
p resuppos to esclusivo ed essenziale nella 
« d o m a n d a di cessazione da l servizio per­
m a n e n t e effettivo » a seguito della quale, 
pe r a t to dovuto, il mi l i ta re e ra « ... collo­
cato nell 'ausil iaria, nella r iserva o in con­
gedo assoluto, a seconda della idonei tà . », 
come sancito dal la or iginar ia disciplina 
pensionist ica la qua le e ra t o rna t a p iena­
m e n t e ed incond iz iona tamente in vigore, 
dopo la decadenza del decreto-legge 
n. 505/1996, d a n d o luogo a dirit t i acqui­
siti; 

a r iprova, i decret i minister ial i 603 
del 1993 e 678 del 1994 - che regolamen­
t ano le disposizioni di a t tuaz ione degli 
articoli 2 e 4 della legga 241 del 1990 - n o n 
prevedono, nelle tabelle annesse, a lcun 
p roced imen to amminis t ra t ivo att ivato da 
d o m a n d e di col locamento in ausiliaria, 
bensì solo quel lo pe r « cessazione da l ser­
vizio a d o m a n d a »; m e n t r e circolari del 
Ministero della Difesa rego lamentano solo 
tale is tanza p res tab i lendone il fac-simile 
(ad esempio, la no ta 6/59 C.G. del 5 o t tobre 
1986 prevede la richiesta « ...di cessare 
an t i c ipa tamente dal servizio... » a n o r m a 
dell 'art icolo 43 della legge 113 del 1954); 

pe r tali motivi, anche la sana tor ia 
con tenu ta nell 'ar t icolo 1, c o m m a 180, della 
legge n. 662 del 1996 è priva di qualsiasi 
po r t a t a giacché il decadu to decreto-legge 
606 n o n ha de t e rmina to effetti o conse­
guenze giuridiche di sorta; 

conseguentemente , tut t i i pens iona­
ment i in tervenut i sot to la vigenza del de­
creto-legge n. 606 del 1996 dovevano e 
devono essere regolati seconda la disciplina 
pensionist ica in vigore al l 'a t to del colloca­
m e n t o in congedo che prevedeva, pe r ob ­
bligo di legge, il col locamento in ausi l iar ia 
degli interessat i a l lorché in possesso della 
prescr i t ta idonei tà 

se risulti che i decret i minister ial i di 
congedo e col locamento nella riserva siano 
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stati motivati dal la p resen taz ione di do ­
m a n d a di col locamento in ausil iaria, an ­
ziché di quella di cessazione da l servizio o 
di congedo, effettivamente p rodo t t a dagli 
interessati ; 

se, al medes imo fine, gli interessat i 
s iano stati indotti , anche a causa di cir­
colari in te rne n o n chiare , a p re sen ta re 
nuove d o m a n d e pe r il col locamento nella 
riserva in luogo della p receden te che chie­
deva co r re t t amen te la cessazione da l ser­
vizio o il congedo, ovvero dichiarazioni 
ant i tet iche ai loro effettivi interessi già 
rappresenta t i con l 'originaria is tanza; 

se, per tan to , sia s tato sis tematica­
men te omesso di d a r corso alle regolari 
d o m a n d e di cessazione da l servizio pe r ­
manen te ; 

quali iniziative e provvedimenti r i ten­
gano o p p o r t u n o ado t t a re pe r s ana re al p iù 
pres to la posizione dei mil i tar i collocati 
nella categoria della riserva nonos tan te la 
chiara inefficacia del decreto-legge 606/ 
1996 ed il possesso del prescr i t to requisi to 
di idoneità; 

se n o n r i tengano oppo r tuno ed u r ­
gente r iesaminare l ' intera disciplina del 
col locamento in ausil iaria al fine di d a r e 
u n giusto riconoscimento al persona le co­
m u n q u e anz iano che si è già avvalso o si 
avvalga del dir i t to di cessare da l servizio a 
domanda , in q u a n t o le modifiche legisla­
tive intervenute sull ' istituto dell 'ausiliaria, 
n o n contenendo un 'appos i ta disposizione 
t ransi tor ia , h a n n o de te rmina to delle palesi 
dispar i tà di t r a t t a m e n t o a d a n n o del pe r ­
sonale anda to in pensione dopo il 28 set­
t embre r ispet to a quello che è s ta to col­
locato in ausil iaria. (4-16575) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della difesa, delle 
finanze e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere - p remesso 
che: 

con i decreti-legge nn . 505 e 606 del 
1996 e con la legge n . 662 del 1996 il 
Governo è in tervenuto sulla disciplina pen­

sionistica dei mil i tar i con modif iche ten­
dent i a l imitare l 'esodo del personale ; 

a ta l fine, si è fatto leva su u n a vera 
e p rop r i a sanz ione economica a car ico di 
coloro che avevano deciso di avvalersi della 
legitt ima facoltà di cessare an t i c ipa tamente 
da l servizio con dir i t to a pensione; 

infatti, con il p r imo decreto, poi de­
caduto , e con la legge n. 662 del 1996 è 
s ta to stabili to che il col locamento nella 
categoria dell 'ausiliaria, a deco r re re da l 28 
se t t embre 1996, rimanesse facoltà dei soli 
mil i tar i che cessassero da l servizio al rag­
giungimento dei l imite di età; 

in tal m o d o i pens ionat i mil i tari di 
anz ian i tà sono stati esclusi da l consegui­
m e n t o del par t ico lare t r a t t a m e n t o econo­
mico spe t tan te ai persona le in ausi l iaria 
vedendo vanificata n o n u n a m e r a aspet ta­
tiva, bens ì u n a cer tezza consol idata nel­
l 'arco del l ' intera carr iera , visto che l'isti­
tu to dell 'ausil iaria t rova le sue radici già 
nel regio decre to n. 385 del lon tano 1895; 

gli intervent i ant iesodo in a rgomento 
appa iono ingiustificati se si consideri che i 
competen t i Ministri d isponevano già di 
adeguat i s t rumen t i normat iv i pe r ovviare 
a d eventuali p rob lemi di funzionali tà co­
stituiti sia dal la facoltà di differire l 'acco­
gl imento delle d o m a n d e di p repens iona­
m e n t o pe r gravi motivi di servizio e sia 
dal la possibilità di r i ch iamo in servizio dei 
pe rsona le mi l i ta re della categoria ausilia­
ria; 

i medes imi provvediment i sono, poi, 
in palese con t radd iz ione con la delega p re ­
vista dalla stessa legge n . 662 del 1996 
finalizzata a facilitare u n massiccio esodo 
di pe rsona le mil i tare; 

la nuova disciplina, inoltre, n o n 
avendo previsto a lcuna n o r m a t rans i tor ia 
in m o d o d a evitare i prevedibili effetti 
sperequat ivi fra pensioni ante e post 28 
se t t embre 1996, ha de t e rmina to palesi di­
spar i tà di t r a t t a m e n t o a d a n n o del perso­
na le anda to in pens ione dopo il 28 set­
t e m b r e 1996 r ispet to a quello che è stato 
collocato in ausi l iar ia anche solo il g iorno 
p r ima , avendo at t ivato u n meccan ismo in 
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conseguenza del quale, p u r in p resenza 
dello stesso livello di idonei tà fìsica, u n 
mil i tare con maggiore anz ian i tà di grado, 
di servizio e contr ibut iva ha u n t ra t t a ­
men to pensionist ico peggiore di quello del 
collega di grado, ann i di servizio e cont r i ­
butivi inferiori, in palese cont ras to con il 
de t ta to costi tuzionale, nonché con la stessa 
disciplina pensionist ica che corre la il t ra t ­
t amen to di quiescenza al g rado rivestito 
(confronta, ad esempio, l 'articolo 43 della 
legge n. 113 del 1954 che prevedeva che 
l'ufficiale « ... consegue la pens ione in r e ­
lazione al grado rivestito... »); 

il richiamato contesto normat ivo, poi, 
a causa della sua indeterminatezza , ha 
causa to difficoltà applicative che si sono 
risolte a d a n n o del persona le in teressato a 
causa di e r r a t e in terpre taz ioni delle a m ­
minis t razioni mili tari ; 

infatti, decaduto il decreto-legge 
n. 505 del 1996, il quale disponeva il 
blocco dell 'ausil iaria pe r le pensioni di 
anziani tà , dopo u n giorno di p ieno vuoto 
normat ivo, è s tato e m a n a t o il decre to 
n. 606 del 1996 il qua le n o n conteneva 
un 'analoga n o r m a di blocco dell 'ausil iaria 
(né avrebbe potu to contener la a causa del 
divieto di re i teraz ione a p p e n a ribadito 
dalla Corte costituzionale), né a lcuna di­
sposizione di sana tor ia dei r appor t i sorti 
d u r a n t e la vigenza del decreto-legge 
n. 505, né, t an tomeno , a lcuna disposizione 
che legittimasse le amminis t raz ion i a bloc­
care i pens ionament i a d o m a n d a o le au­
torizzasse a p o r r e d'ufficio il persona le 
is tante nella categoria della riserva; 

il decreto-legge n. 606 del 1996, in­
vece, disponeva solo la sospensione (nel 
per iodo 28 se t t embre 1996 - 1° gennaio 
1997) dell 'obbligo delle amminis t raz ion i 
mili tari di d a r corso ai p roced iment i a m ­
ministrativi all 'at to della r icezione delle 
d o m a n d e di col locamento in ausil iaria; 

di conseguenza, e ra t o rna t a piena­
men te ed incondiz iona tamente in vigore 
l 'originaria disciplina pensionist ica che sta­
biliva il col locamento in ausiliaria, pe r a t to 
dovuto, dei mil i tari esclusivamente in r e ­
lazione all 'obiettivo possesso del relativo 

requisi to di idonei tà a nul la r i levando u n a 
specifica i s tanza in tal senso formula ta 
dal l ' in teressato od u n a qualsivoglia valu­
taz ione discrezionale de l l ' amminis t raz ione 
(Consiglio di S ta to - Sezione III - pa r . 
n. 1660 del 21 gennaio 1992, Mirizzi c. 
Ministero finanze); 

le amminis t raz ion i , per tan to , e r a n o 
t enu te a r i e samina re tu t te le posizioni del 
persona le pos to nella riserva d'ufficio du­
r a n t e la vigenza del decaduto decre to 
n. 505 alla luce della disciplina originaria 
col locandolo obbl iga tor iamente nella ca te­
goria dell 'ausil iaria laddove in possesso 
della relativa idoneità; 

le amminis t raz ioni , poi, e r ano tenu te 
a d a r corso ai p roced iment i amminis t ra t iv i 
conseguenti alle d o m a n d e di cessazione dal 
servizio r icevute in da ta an tecedente al 
fatidico 28 se t t embre 1996, pe rché indi­
scut ib i lmente fuori del c a m p o di appl ica­
zione del decre to n . 606, p o n e n d o il mili­
t a re in teressa to in ausil iaria se in possesso 
della prescr i t t a idoneità; 

dopo l ' emanazione del decre to n. 606 
del 1996, invece, le amminis t raz ion i mili­
ta r i h a n n o con t inua to a col locare d'ufficio 
il pe rsona le i s tante nella categoria della 
r iserva senza t ene re conto che nessuna 
n o r m a le legitt imava in ta l senso, m e n t r e 
l 'unica disciplina pensionisticet in vigore in 
quel m o m e n t o e ra quel la or iginar ia che 
n o n ammet teva a lcuno spazio discrezio­
nale nel p roced imen to di col locamento in 
congedo il quale , invece, pe r obbligo di 
legge, doveva concluders i necessa r iamente 
con il col locamento m ausil iaria del mili­
t a r e idoneo; 

pera l t ro , il decre to n. 606 del 1996 
n o n e ra produt t ivo di a lcun effetto rivol­
gendosi esclusivamente alle d o m a n d e di 
col locamento in ausi l iar ia che, come det to, 
n o n avevano inf luenza sul p roced imen to di 
col locamento in congedo che poteva essere 
at t ivato solo dal l ' i s tanza di cessazione da l 
servizio p e r m a n e n t e ; 

le amminis t raz ion i mili tari , nel col­
locare il pe rsona le mi l i tare nella categoria 
della riserva, anz iché in quel la dovuta del-
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l 'ausiliaria, h a n n o da to luogo ad atti pa ­
lesemente illegittimi con grave pregiudizio 
economico dei mil i tari interessat i e con 
danno allo stesso e ra r io in re lazione alla 
manca t a riscossione dei contr ibut i in conto 
en t ra ta tesoro previsti per la categoria 
ausil iaria - : 

se non in tenda p romuovere modifiche 
normat ive idonee a r imuovere tale san­
zione economica che costituisce motivo di 
grave discr iminazione a d a n n o della cate­
goria mil i tare che è no to r i amen te priva di 
qualsiasi t ipo di rappresenta t iv i tà s inda­
cale o di u n a sostitutiva forma di tutela 
ist i tuzionale e che per la pecul iar i tà della 
sua condizione lo stesso legislatore di­
chiara espl ici tamente meri tevole di mag­
giore tutela giuridica ed economica (del­
l 'articolo 1 della legge 23 m a r z o 1983, 
n. 78); 

se ri tenga che tale esigenza possa 
essere soddisfatta con l ' introduzione, o ra 
per allora, di n o r m e t rans i tor ie che per­
me t t ano u n graduale passaggio al nuovo 
regime (che esclude il t r a t t amen to dell 'au­
siliaria per le pensioni di anziani tà) le­
gando il in possesso dei requisit i di età e 
anziani tà contr ibut iva fissati dal la tabella 
B della legge n. 335 del 1995; 

se, in relazione agli atti amminis t ra t iv i 
illegittimi posti in essere nei confronti delle 
is tanze ricevute p r i m a del 28 se t tembre 
1996 e dei forzati collocamenti nella riserva 
de terminat i c o m u n q u e nel per iodo di vi­
genza del decaduto ed inefficace decreto 
n. 606 del 1996, non r i tengano oppor tuno 
ed urgente intervenire affinché le compe­
tenti amminis t raz ioni p rocedano a regola­
r izzare tu t te le posizioni pensionist iche del 
personale interessato con il loro colloca­
men to nella categoria dell 'ausiliaria. 

(4-19793) 

RISPOSTA. — Si risponde per incarico 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Con le interrogazioni di cui trattasi, nella 
sostanza, si muovono alcune critiche alla 
normativa risultante dai decreti-legge 28 
settembre 1996, n. 505, e 28 novembre 
1996, n. 606, nonché dall'articolo 1, commi 

178, 179 e 180, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662. Tale normativa ha disposto 
che, a decorrere dal 28 settembre 1996 e 
fino al 31 dicembre 1997, il collocamento in 
ausiliaria del personale militare delle Forze 
armate, compresa VArma dei carabinieri, e 
del Corpo della Guardia di finanza avviene 
esclusivamente a seguito di cessazione dal 
servizio permanente per raggiungimento del 
limite di età previsto per il grado rivestito. 

Il decreto legislativo 30 dicembre 1997, 
n. 490, emanato in attuazione della delega 
dell'articolo 1, comma 97, della legge 6621 
1996, nel riordinare la materia concernente 
il reclutamento, lo stato giuridico e l'avan­
zamento degli ufficiali, ha poi confermato i 
contenuti della normativa suddetta. 

Al riguardo, è necessario chiarire che i 
richiamati interventi legislativi hanno la 
finalità di bloccare, a decorrere dal 28 set­
tembre 1996, il collocamento in ausiliaria a 
domanda, antecedentemente al compimento 
del limite di età previsto per ciascun grado, 
del personale delle Forze armate, compresa 
l'Arma dei carabinieri, e del Corpo della 
Guardia di finanza. 

L'indicato personale, infatti, per effetto di 
particolari disposizioni innovative alla nor­
mativa di stato giuridico e avanzamento 
introdotte negli ultimi anni, poteva cessare 
dal servizio anticipatamente, al maturare di 
determinate anzianità, transitando in ausi­
liaria — categoria del congedo — con il 
riconoscimento di un trattamento di quie­
scenza e di peculiari benefici, tra cui l'in­
dennità di ausiliaria agganciata al tratta­
mento di attività del pari grado in servizio, 
riliquidabile al termine del prescritto pe­
riodo di otto anni. 

La ra t io dei decreti-legge 505/1996 e 
606/1996, nonché, da ultimo, dell'articolo 1, 
commi 178, 179 e 180, della legge n. 6621 
1996, è da ricondurre alle previsioni del­
l'iniziale provvedimento collegato alla legge 
finanziaria 1997 — divenute poi le norme di 
cui all'articolo 1, commi, 96, 97, 98, 99, e 
100, della stessa legge 662/1996 — che at­
tribuiscono apposita delega al Governo per 
l'emanazione di decreti legislativi per il rior­
dino del reclutamento, dello stato giuridico 
e dell'avanzamento degli ufficiali (vedasi il 
citato decreto legislativo 490/1997), nonché 
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per introdurre le necessarie modificazioni 
alla normativa relativa alla posizione di 
ausiliaria del restante personale delle Forze 
armate, compresa VArma dei carabinieri, e 
del Corpo della Guardia di finanza. 

Va peraltro evidenziato che il decreto-
legge 60611996, la cui operatività è stata 
fatta salva dall'articolo 1, comma 180, della 
legge 662/1996, facendo esplicito richiamo 
« alle domande accolte il cui procedimento 
amministrativo non sia definitivamente 
concluso », ha in realtà ammesso, nei casi di 
domande che avevano un procedimento am­
ministrativo concluso alla data del 27 set­
tembre 1996, la possibilità di produrre i 
propri effetti. 

Del resto, la salvaguardia, ad esauri­
mento, delle posizioni già concluse in via 
amministrativa, ancorché la decorrenza de­
gli effetti dei relativi provvedimenti risulti 
compresa nel periodo di blocco stabilito 
dalle disposizioni innanzi citate, non fa ve­
nire meno l'intento del legislatore di ridi­
sciplinare la normativa medesima alla stre­
gua dei principi stabiliti nella legge 6621 
1996 e del complesso delle radicali inno­
vazioni previste dalla legge medesima, al 
fine di razionalizzare l'apparato militare con 
l'obiettivo di realizzare consistenti economie 
di spesa nel quadro di ristrutturazione del­
l'organizzazione centrale, territoriale e peri­
ferica della Difesa. 

Ciò è puntualmente avvenuto in forza 
del decreto legislativo 30 aprile 1997, 
n. 165, in attuazione dei principi fissati 
dalla legge 662/1996, che prevede la possi­
bilità — per coloro i quali sono stati col­
locati nella riserva ai sensi dei citati decreti-
legge — di accedere all'ausiliaria a domanda 
purché abbiano maturato 40 anni di ser­
vizio effettivo. 

Infine, in data 30 marzo 1998, sono stati 
emanati due decreti interministeriali che 
hanno completamente definito le modalità 
di accesso al pensionamento anticipato. 

Premesso quanto sopra, questo Ministero 
è dell'avviso che non sia opportuno intra­
prendere iniziative volte a modificare, nel 
senso auspicato dall'interrogante, la norma­
tiva in vigore. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

SUSINI. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e per la funzione pubblica. — Per 
sapere - p remesso che: 

presso gli uffici del t r ibuna le e della 
p r e t u r a di Livorno sono impiegati sette 
operat r ic i di IV e V livello; 

tali operat r ic i sono s ta te assunte per 
sei mesi di t empo, successivamente p r o r o ­
gati alla scadenza dell 'apri le 1999, ne l l ' am­
bito della legge n . 608 del 1996 (lavori 
socia lmente utili) che ha fatto salvi gli atti 
e i provvediment i adot ta t i nonché gli effetti 
p rodot t i e i r appor t i giuridici sorti sulla 
base di u n complesso di decreti-legge t r a i 
qual i il decre to legislativo n. 416 del 1995 
(espressamente r i ch iamato dalla conven­
zione t ra il Ministero di grazia e giustizia 
e la Gepi spa); 

in ques to per iodo le suddet te opera ­
trici h a n n o acquisi to u n a specifica e com­
provata esper ienza e professionali tà nel ­
l 'ambito degli uffici giudiziari; 

gli uffici giudiziari di Livorno risul­
tano carent i anche pe r q u a n t o r iguarda la 
dotaz ione del persona le amminis t ra t ivo - : 

qual i iniziative i n t endano as sumere 
pe r d a r e cont inui tà di lavoro alle suddet te 
operat r ic i n o n d i spe rdendo u n pa t r imon io 
di esper ienza e di professionali tà che può 
essere u t i lmente speso. (4-21298) 

SUSINI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

ne l l ' amminis t raz ione della giustizia 
sono impegnat i dal 1° apr i le 1997 1688 
lavoratori dalla III alla Vi l i qualifica fun­
zionale; 

tali lavorator i sono stati impiegati nei 
lavori socia lmente utili dal l 'a l lora Gepi; 

anche a t t raverso la loro ope ra si è 
po tu to far fronte a l l ' enorme mole di cause 
civili e penal i a r r e t r a t e ; 

tali lavoratori h a n n o svolto corsi p r e ­
pa ra to r i che h a n n o consent i to loro di ac­
quisire u n a professionali tà u n a n i m e m e n t e 
r iconosciuta — : 
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quali iniziative in tenda as sumere per 
l ' inserimento di tali lavoratori nell 'orga­
nico del minis tero di grazia e giustizia. 

(4-25112) 

RISPOSTA. — Presso questo Ministero 
sono attualmente impegnati in progetti di 
lavori socialmente utili, 1.599 lavoratori, 
inquadrati tra la terza e Vottava qualifica 
funzionale. 

Si tratta di lavoratori che, secondo i 
risultati di un apposito monitoraggio, 
hanno determinato all'interno dell'ammini­
strazione della giustizia, da parte dei diri­
genti degli uffici, un livello di soddisfazione 
piuttosto elevato e notevolmente più posi­
tivo di quanto si potesse inizialmente pre­
ventivare. 

Al fine di non disperdere tali professio­
nalità e di evitare un potenziale contenzioso 
derivante dalla particolarità del rapporto 
instauratosi tra l'amministrazione e i detti 
soggetti, si è ritenuto opportuno predisporre 
un disegno di legge che prevede, tramite una 
procedura concorsuale, l'inserimento in 
ruolo dei lavoratori che hanno partecipato 
fin dall'inizio ai progetti di cui in premessa. 

La specifica questione dei lavoratori so­
cialmente utili della giustizia non può tut­
tavia prescindere completamente dalla più 
generale problematica relativa a quelli oc­
cupati anche presso altri settori della pub­
blica amministrazione, fermo restando l'im­
pegno di questo ministero a ribadire con 
forza l'utilità di tale personale e quindi 
l'opportunità della soluzione proposta per il 
comparto giustizia che, peraltro, presenta 
sue proprie specificità, unite all'esigenza 

prioritaria di assicurare certezze e tutela ai 
cittadini. 

Il Minis t ro della giustizia: Oli­
viero Diliberto. 

TREMA GLIA. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere : 

se sia s ta to corr isposto l ' indennizzo 
qua le in te rna to mi l i tare in Germania , ai 
sensi del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 2043 del 6 o t tobre 1963, 
al signor Fa r ina B r u n o di Giovanni, 
na to a Luco dei Marsi (L'Aquila) il 26 
gennaio 1923, t i tolare della pens ione 
n. 54736. (4-25603) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata, concernente la correspon­
sione dell'indennizzo quale internato mili­
tare in Germania, al Sig. Farina Bruno di 
Giovanni. 

Al riguardo, si fa presente che a nome 
Farina Bruno di Giovanni, nato a Luco dei 
Marsi (L'Aquila) il 26 gennaio 1923, non 
risulta aperta alcuna posizione K.Z. (Sog­
getti internati in campi di sterminio). 

Si soggiunge, inoltre, che in favore del­
l'interessato è aperta posizione pensionistica 
di guerra n. 9103096, già definita con de­
terminazione n. 2892674 negativa di trat­
tamento pensionistico per assenza delle in­
fermità denunciate. 

Il Ministro del tesoro, del b i lan­
cio e della p r o g r a m m a z i o n e 
economica: Giuliano Amato . 




